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ari fratelli e sorelle, vi scrivo que- cai 205 ITATI 
sto messaggio nella speranza fac- % dl 
cia nascere in ognuno di noi il 
desiderio di prendersi, nel tempo 
di quaresima, un impegno con- 
creto di conversione, di rinnova- 
mento della propria condotta di 
vita. 
Ci può illuminare la promessa fat- 
ta da Dio attraverso il profeta 
Ezechiele: «Vi darò un cuore nuo- 
vo; metterò dentro di voi uno 
spirito nuovo». 
Il «nuovo» fa sempre piacere: in- 
dossare un vestito nuovo o pro- 
vare un'auto nuova. Ma procura 
una gioia diversa e più profonda 
sentire in noi un cuore purificato 
e rinnovato. Dio promette di do- 
narci un cuore nuovo. 
Il tempo che passa invecchia tut- 
te le cose, anche la pelle del no- 
stro corpo. Il cuore, pure, invec- 
chia; non, però, a causa del pas- 
sare del tempo. Sono, piuttosto, i 
compromessi con i vizi e con i 
peccati che rendono il cuore vec- 
chio, meno sensibile e meno ge- 
neroso verso Dio e verso le per- 
sone. 
Quante volte sono entrato in 
contatto con crisi familiari nelle 
quali i figli, spesso piccoli, si tro- 
vavano, quasi increduli, a soffrire 
a causa della poca sensibilità dei 
genitori verso di loro! In certi casi 
ho amaramente constatato che il 
papà o la mamma, presi dai loro 
problemi e bisogni, avevano per- 
so sensibilità verso il dolore an- 
che dei figli. Il loro cuore si era 
come incrostato di egoismo. 
Gli antichi Padri del deserto par- 
lano di una malattia dell'anima 
che chiamano «sclerocardia». 
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LE AZIONI IMPORTANTI NASCONO DA UNA SCELTA NATURALE. 


Difendi, alza, schiaccia. ln campo. 
Schiaccia, alta, prendi, In pausa, 

Sarà sempre un punto a tuo favere, basta lare le scelte giuste e Le azioni si cosiruiranno 
da sole, in modo naturale. È uno scambio continua di energie tra la nostra azienda 

Una scelta naturale è il territorio in culapera, come l'ingranaggio pertetto di un distributore che non deve 

incepparsi mai, in questo modo la partita diventa senra rivali. A scendere in campo 
è sempre un gruppo compatto e motivato, che ha fatto della collaborazione, 
partecipazione e organizzazione il suo gioco di squadra. Così impariamo a vincere tutti. 
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«Abbiamo paura del diverso da noi perché 
non sappiamo come si comporterà» spiega 
Melchior che sottolinea anche come a fare 
da cassa di risonanza agli eventi tragici di 


NSEGUONO — e preoccupano - i fatti di cro- 
naca che raccontano lo sfociare di un senti- 
ento xenofobo che sembra attraversare 

a società inquieta. Ci sono le proteste quo- 

diane di chi non vuole l’arrivo nelle proprie 
comunità di richiedenti asilo. Sembravano 
episodi lontani, ma si sono puntualmente 
verificati anche sul nostro territorio, da Tarvi- 
sio a Grado, passando per Majano. E poi ci 
sono i fatti di sangue, terribili, di Macerata. 
Che lettura darne? E che strada imboccare 
per allontanarci dal rischio razzismo? Ne ab- 
biamo parlato con Claudio Melchior (nel ri- 
quadro), sociologo dell’Università di Udine. 

Professor Melchior, come dobbiamo ana- 
lizzare gli episodi di cronaca che abbiamo 
davanti? 

«I fatti di cronaca sono terribili. Farei però 
attenzione nel leggerli come indice di un au- 
mento, di una recrudescenza di razzismo. La 
follia umana è una costante e in tutti i sistemi 
noi abbiamo persone che al mattino si alza- 
no prendono un’ar- 
ma e fanno dei 
danni. Purtroppo 
siamo arrivati alla 
situazione che se 
queste persone lo 
fanno con la ban- 
diera dell’Isis ab- 
biamo dei terrori- 
sti, se lo fanno in 
Nord Europa per 
uccidere giovani ra- 
gazzi di un partito 
di sinistra sono dei 
matti perché non 
sappiamo spiegar- 
celo. Se uno fa la stessa cosa spinto da moti- 
vazioni legate alla xenofobia, prendo quel- 
l’atto violento e lo appiccico all’origine da cui 
è nato. Tradotto, noi abbiamo dei problemi di 
xenofobia e razzismo, ma non credo che que- 
sti fatti di cronaca significhino che siamo di 
fronte a un loro aumento. Anche perché il 
fatto che un evento diventi molto notiziabile 
o meno notiziabile dipende dal contesto. Per 
esempio, l'essere in campagna elettorale au- 
menta l'impatto di tutti questi fatti in manie- 
ra esponenziale, perché chiunque si sente in 
dovere di aggredire sulla base di quel tipo di 
argomentazione o di difendersi perché in 
qualche misura viene messo in mezzo. Que- 
sto fa da cassa di risonanza». 

AI di là dei fatti tragici però, ogni giorno 
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IN EVIDENZA 


INTERVISTA CON IL SOCIOLOGO CLAUDIO MELCHIOR A PROPOSITO 
DEI FATTI DI MACERATA CHE CONTINUANO A TENER BANCO 
E IMPEGNANO DISTINGUERE TRA RAZZISMO E XENOFOBIA 


questi giorni sia la campagna elettorale. 
«Le società per sopravvivere hanno bisogno 
di innovazione, contatto, movimento, dif- 
ferenze culturali». 


siamo di fronte a quotidiane manifestazioni 
di intolleranza, penso alla manifestazione di 
Tarvisio contro l’arrivo dei profughi o ai for- 
coni in piazza a Majano per l’arrivo di appe- 
na sei richiedenti asilo. 

«Le proteste sono una costante quotidiana. 
C'è una parte della comunità che si sente in 
dovere di esprimersi in forma negativa. Quel- 
li che invece si esprimono in forma positiva 
non emergono perché non vanno in piazza. 
E questo è un disequilibrio di partenza, do- 
vremmo quindi capire se queste persone sia- 
no tante o poche, non è irrilevante. Le ricer- 
che compiute sull’atteggiamento degli italia- 
ni nei confronti degli stranieri dicono che 
tutto sommato gli italiani sono sì preoccupa- 
ti dal fatto che ci sia una nuova ondata di 
persone che arrivano, ma al tempo stesso so- 
no abbastanza tranquilli su coloro che ci so- 
no già e che sono integrati. Ci sono società 
che hanno più complessità nell’affrontare 
questi fenomeni». 

Dall’altra parte chi c’è? 

«Dall'altro lato c'è l’azione di organismi 
come la Croce Rossa che cercano di inserire 
queste persone, ma anche tanti cittadini co- 
muni che danno una mano in tutta una serie 
di forme, dirette o indirette. Dal mio punto di 
vista cerco di parificare le cose. Certo, uma- 
namente non riesco a comprendere come 
una persona possa a sentirsi minacciata dalla 
presenza di 6, ma fossero anche 50 migranti. 
C'è chi esprime paura mosso da interessi po- 
litici, di visibilità, ma c’è più di qualcuno che 
si sente realmente minacciato: lì bisognereb- 
be continuare a cercare forme di contatto 
umano». 

Togliere i migranti da un anonimato pe- 
renne? 

«I migranti finché sono un'etichetta — pa- 
chistani, siriani, libici o eritrei -, un numero e 
una categoria non possiamo interagire con 
loro e dunque non abbiamo modo di scopri- 
re chi sono. Non dimentichiamo che come 
società abbiamo fatto dei grandi passi avanti, 
negli anni ’80 a Udine si vedevano le prime 
persone di colore, era qualcosa che ti colpiva, 
ma da allora sinceramente ne abbiamo fatta 
di strada. Questo perché il contatto diretto, la 
possibilità di interagire ci porta oltre, do- 
vremmo continuare anche oggi». 

Cosa osta a questo percorso? 

«Purtroppo sono le stesse leggi, il modo in 
cui gestiamo la presenza dei migranti che 
rendono molto difficile questo contatto, di 
fatto li obblighiamo a fare niente, sarà anche 
comprensibile dal punto di vista burocratico, 
ma è inconcepibile da un punto di vista so- 
ciale». 

Pensa al lavoro come chiave di volta per 
essere riconosciuti e riconoscersi come par- 
te integrante di una comunità? 

«Sì. Conosco un po’ meglio la realtà di Mi- 
lano per motivi di ricerca, una delle spinte 
più forti è stata quella fare di tutto per impie- 
gare i richiedenti asilo in lavori socialmente 
utili. È qualcosa che cambia fortemente la 
percezione della popolazione nei loro con- 
fronti, li vede lavorare, anche facendo lavori 
molto umili. Ma a cambiare è anche la perce- 
zione di sé dei migranti che cominciano a 
sentirsi inseriti in una comunità. È un mec- 
canismo potenzialmente ricco, ma che sem- 
bra così difficile da mettere in atto. Eppure in 
Germania lo fanno». 

Lei si occupa di comunicazione, come 
possono i mass media accompagnare un 


Per nome, non in mucchio 


processo di integrazione? 

«È una bella domanda. Ci vorrebbe un at- 
teggiamento consapevole da parte di coloro 
che lavorano all’interno dei media. Esistono 
modi di informare differenti. Spesso la xeno- 
fobia e il razzismo passano attraverso i detta- 
gli e non le cose dette esplicitamente. Ho ap- 
pena concluso una ricerca sul concetto di 
migranti a partire dalla stampa, analizzando 
gli articoli che contengono questa parola 
chiave. Nel momento in cui tu in un anno 
metti sette notizie al giorno che parlano di 
migranti e però nel giro tre mesi io trovo il 
nome di battesimo al massimo di due o tre 
migranti in tutta la narrazione, significa che 
c'è un disequilibrio comunicativo forte che 
crea un dislivello irresponsabile». 

In che senso? 

«Se queste persone che arrivano sono solo 
un problema, un allarme, e non perché de- 
linquono, ma perché sono tanti — questa è la 
narrazione tipica —, se sono considerati come 
una scatola chiusa, vuol dire che ho abdicato 
al tentativo di avere un rapporto con questo 
fenomeno. È giusto fare questi articoli e dar 
conto sulla stampa delle persone che prote- 
stano, accanto a questo però, una volta ogni 
tanto, dovrebbe esserci un pezzo che invece 
queste persone le racconta. Da dove vengo- 
no? Cosa si aspettano dallo stare qui? Se io ho 
la possibilità di ascoltarne la voce almeno 
pareggio comunicativamente i doppi aspetti 
emotivi: da una parte c’è la protesta con le 
sue ragioni, con le emozioni negative, ma an- 
che le emozioni positive». 

Cosa ci vorrebbe per invertire la rotta? 

«Volontà e consapevolezza di questi mec- 
canismi, in modo da portare delle correzioni 
in corsa. Se devo essere sincero, ho la sensa- 
zione che a mancare sia soprattutto la volon- 
tà». 

E la politica? Siamo in campagna elettora- 
le. 

«Se ne parla in continuazione perché la di- 
stanza su queste questioni porta voti, c'è una 
polarizzazione della popolazione su questi 
temi, è raro che ci sia qualcuno che ha 
un'opinione intermedia. È chiaro che politi- 
camente uso qualcosa che possa avvicinarmi 
a una tipologia di elettore. Schiaccio l’idea 


dell'avversario sull'immagine di avversario 
antropologico. È un meccanismo inevitabi- 
le». 

Il meccanismo del nemico antropologico 
è così determinante anche se ci dovrebbero 
essere altri temi, penso al lavoro, che do- 
vrebbero interessare l’elettore, ma che di 
fatto vengono elusi? 

«Senza dubbio, 100 a 1. Sarebbe possibile 
ragionare su altri temi, uno su tutti che dise- 
gno abbiamo per la nuova società. Il proble- 
ma vero è che il politico si trova di fronte alla 
situazione nella quale nessuno crede più che 
lui abbia la possibilità reale di implementare 
le sue promesse. Ad esempio noi ragioniamo 
sempre come se la nostra nazione avesse 
grandi possibilità di influire sulle variabili 
economiche e finanziarie. Certo, si potrebbe- 
ro fare alcune cose, ma mica tante. Questo 
per il semplice fatto che la regia economica 
non è qui, ma in Europa. I programmi eletto- 
rali sono al massimo una descrizione dei de- 
siderata, ma non del futuro, questa è una 
consapevolezza che si riscontra nella scarsa 
propensione al voto o nell’avanzata dei parti- 
ti anti-sistema. C'è disillusione totale. Ecco 
allora che il politico guadagna più voti ragio- 
nando sul nemico antropologico piuttosto 
che a sviluppare un pensiero ordinato». 

Concludendo? 

«Concludo con una riflessione da sociolo- 
go. Le società umane sono sempre cambiate 
profondamente perché hanno bisogno di in- 
novazione, contatto, movimento, differenze 
culturali, altrimenti muoiono, si afflosciano 
su loro stesse e perdono la capacità di andare 
avanti. Questo non significa che nei prossimi 
due anni possiamo accogliere 120 milioni di 
persone da altre parti del mondo, probabil- 
mente non sarebbe auspicabile perché non 
riusciremmo a gestirli. Dobbiamo però met- 
terci in testa che possiamo governare questi 
flussi, cercare di agire sulla Libia e sull’Africa, 
ma fatto salvo questo discorso basilare di or- 
ganizzazione sociale, per il resto abbiamo bi- 
sogno di persone nuove, non solo per una 
questione demografica, ma per rimanere for- 
ti, competitivi, innovativi come sistema pae- 
se». 

ANNA PIUZZI 
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Cedendo ai vizi e ai peccati il cuore di- 
venta, un po’ alla volta, sclerotico e invec- 
chia. Perde la sensibilità diventando sem- 
pre più indifferente verso le persone che ha 
accanto e che aspettano attenzione e amo- 
re. 

La Parola di Dio offre, però, una grande 
speranza. Mentre un vestito e la pelle del 
corpo non possono tornare nuovi, il nostro 
cuore può rigenerarsi. Lo ha promesso Dio: 
«Vi darò un cuore nuovo». 


Il cuore più bello e più giovane che mai ci 
sia stato tra gli uomini è il Cuore immaco- 
lato di Maria. Rivolgiamo a lei lo sguardo e 
il pensiero nella quaresima di questo anno 
che a lei abbiamo dedicato. Chiediamo allo 
Spirito Santo il desiderio e la grazia di asso- 
migliare a Maria, nostra sorella e madre. Di 
avere un po’ del suo cuore obbediente alla 
volontà di Dio, delicato e attento alle ne- 
cessità dei suoi figli, forte e paziente accan- 
to a Gesù, suo Figlio, fin sotto la croce in co- 


munione con la sua passione di amore. 
Guardando a Maria, avviamoci nel 
cammino quaresimale con il desiderio e 
l’impegno di rendere nuovo il nostro cuo- 
re, rompendo le incrostazioni di cattive 
abitudini e di peccati che lo avvolgono. 
Gesù, che a Pasqua festeggeremo Risorto, 
ci doni anche quest'anno la gioia che pro- 
va un uomo quando sente in sé un cuore 
buono, un cuore nuovo. 
+ ANDREA BRUNO MazzocaTto 
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© @ 
Le astensioni 
re su dieci pensano 
di non andare a votare 


essuno ne parla, in questa confusa campagna elettorale, ma 


l'astensionismo rischia di essere uno dei protagonisti delle prossime 3 
elezioni politiche del 4 marzo. Non solo. Visti i sondaggi, gli astenuti 
erebbero il «partito» di maggioranza relativa. A livello italiano un \ 


tore su tre potrebbe non recarsi alle urne. La situazione sembra un 
po’ meno grave in Friuli dove, invece, gli astenuti dovrebbero essere, 
come da tradizione, leggermente inferiori, comunque in aumento 
rispetto alle politiche del 2013, afferma il sociologo Daniele Marini. 
«Non mi sento più rappresentato dalla politica» dice un cittadino 


friulano che quest'anno per la prima volta non si recherà alle urne. - : 
Come invertire la rotta? «Bisognerebbe che i partiti tornassero a fare 
politica sul territorio», afferma l’ex assessore regionale alla : È ì 
Ricostruzione, Roberto Dominici, nella tavola rotonda su questo tema, Ò 
organizzata da Vita Cattolica e Radio Spazio. f 


Marco: «Non mi sento 
più rappresentato» 


Marini: «In Friuli astenuti 
in aumento rspetto al 2013» 


HE COSA ACCADRÀ IL 4 MAR- 

zo? E il giorno dopo? 

«Oggi non lo sappiamo. 

I sondaggi indicano dei 

possibili vincitori. Ma in 
verità siamo in presenza di una po- 
litica delle incertezze e di un'incer- 
tezza verso la politica. Come si 
comporteranno gli astensionisti? E 
la stessa legge elettorale sembra 
che consegnerà al Paese una tri-po- 
larità la quale richiederà poi che 
due poli si accordino fra loro». Il 
primo ad essere incerto è proprio 
lui, Daniele Marini (nella foto), di- 
rettore scientifico dell'Istituto di ri- 
cerca Community Media Research 
e professore di Sociologia dei pro- 
cessi economici all’Università di 
Padova. 

Chiariamolo subito. Secondo le 
sue indagini in Friuli Venezia Giu- 
lia ed in Veneto, oggi quanti pensa- 
no di andare a votare? 

«Il 70,7% assicura che si recherà 
alle urne, mentre il restante 29,3% 
mostra perplessità. La quota è simi- 
le all’astensionismo del 2013, con 
un leggero ulteriore aumento». 

I motivi? 

«Il motivo prevalente (e crescen- 
te nel tempo) è perché si ritiene il 
voto un atto inutile: tanto le cose 
non cambiano (67,3%). Da un lato, 
le tradizionali appartenenze politi- 
che si sono sfarinate e l’elettore 
guarda prevalentemente all'offerta 
politica con occhi attenti, ma disin- 
cantati e negoziali. Dall'altro lato, 
l'incertezza dello scenario politico 
e il senso di inutilità dell’azione del 
voto pervade quote importanti dei 
cittadini». 

Cinque anni fa, per la verità, si è 
toccato il picco, con un astensioni- 
sta ogni quattro elettori 

«La disaffezione, purtroppo, è in 
aumento. Non è un caso, infatti, 
che il presidente Mattarella, nel suo 
discorso di fine d'anno, abbia rivol- 
to un accorato appello alle giovani 
generazioni che per la prima volta 
accedono al voto affinché parteci- 
pino a scrivere una nuova pagina 
per la storia del paese». 

Lo faranno? 

«Se le forze politiche la smette- 
ranno di “provocare” con promesse 
che a tutti si palesano impraticabili, 
potrebbe accadere. Ma non aspet- 
tiamoci chissà quali recuperi». 


Le promesse, lei diceva... una più 
accattivante dell'altra. Riusciranno 
a catturare? 

«Non credo più di tanto. Gli elet- 
tori hanno reagito a questo vero e 
proprio “mercato delle promesse” 
dal quale recentemente gli stessi 
vescovi hanno messo in guardia. 
Negli ultimi giorni, infatti, è suben- 
trata un po' di saggia moderazione. 
E sta emergendo, piano piano, la 
verità». 

Quale verità? 

«La politica si mostra indetermi- 
nata nelle sue visioni e nei pro- 
grammi per il futuro del Paese. È la 
politica, come dicevo, delle incer- 
tezze. E questo è il riverbero di 
un’altra dimensione che spaventa 
le forze politiche: l'incertezza verso 
la politica». 

Chi è più indeciso se recarsi o 
meno alle urne? 

«Ecco la sorpresa. Più che i giova- 
ni, l’indecisione riguarda le fasce di 
popolazione in condizione attiva 
sul mercato (35-64 anni), chi ha un 
basso titolo di studi. In particolare 
gli elettori di orientamento mode- 
rato e chi non si colloca nello schie- 
ramento politico tradizionale, de- 
stra o sinistra». 

Eppure lei sostiene che rispetto 
a precedenti consultazioni si evi- 
denzia una maggiore attenzione ai 
temi elettorali e un crescente sen- 
timento di vicinanza alle forma- 
zioni politiche. 

«Sì, ma sempre tenendo una cer- 
ta distanza. A crescere è una vici- 
nanza disincantata che conduce ad 
un atteggiamento negoziale verso 
l'offerta politica. Si dimezza il livel- 
lo di identificazione con un partito, 
mentre un elettore su quattro di- 
mostra un interessamento seppur 
generico verso un partito (in prece- 
denza non era neppure un elettore 
ogni cinque)». 

Quest’atteggiamento negoziale 
come si manifesta? 

«Dalle ricerche che abbiamo 
svolto in Friuli Venezia Giulia ed in 
Veneto risulta che il 36,4% dei nor- 
destini dichiara di non avere un 
partito o movimento in cui si iden- 
tifica, ma di valutare di volta in vol- 
ta (era 16,8% nel 2015, quando ab- 
biamo svolto un'analoga indagine) 
l'offerta politica. E il segno emble- 
matico dell’affievolimento delle ap- 


partenenze tradizionali, cui ancora 
nessuna cultura politica si è sosti- 
tuita». 

Chi è l’elettore più negoziale? 

«I più negoziali sono gli elettori 
cosiddetti moderati (di centro: 
61,2%). L'elettore di centro-sinistra, 
invece, è fra quelli più identificati 
con un partito (ma solo il 20,8%) o 
si sente vicino ad esso (39,4%). E 
chi non ritiene di collocarsi in alcu- 
na delle famiglie politiche, manife- 
sta un forte distacco dalla politica 
(43,8%)». 

È per questo motivo che perfino 
il M5S cerca di attingere nella ri- 
serva dei moderati, alla quale, pe- 
raltro, si rivolgono anche FI e Le- 
ga? 

«Sono elettori che non vogliono 
o non riescono a collocarsi lungo il 
continuum destra-sinistra. E sono 
parecchi. Si tratta di circa il 28,6% 
dei nordestini, con una forte com- 


ponente femminile (28,6%), di gio- 
vani (31,8%, fino a 24 anni) e di chi 
ha un basso titolo di studio 
(29,8%)». 

E possibile - e come — recupera- 
re almeno un po’ della fiducia che 
si sta perdendo? 

«Siamo un Paese in cui la fase di 
destrutturazione e la precarietà co- 
stituiscono ormai la normalità. E i 
tentativi di ricostruzione e riforma 
non sembrano trovare mai compi- 
mento. Anzi, quanto costruito vie- 
ne demolito da chi viene dopo. Ma 
solo una progettualità costruttiva 
potrà rigenerare il capitale sociale 
fondamentale per il futuro: la fidu- 
cia». 

FRANcESCO DAL MAs 


ON È STATO facile, ma ce l’ab- 
IN biamo fatta. Ognuno di noi 

in redazione ha passato in 
rassegna amici e conoscenti che 
nelle scorse settimane hanno - più 
o meno solennemente — annuncia- 
to che domenica 4 marzo non an- 
dranno a votare. 

Eppure quando abbiamo chiesto 
loro di rappresentare la galassia 
astensionista e dar conto su queste 
pagine delle proprie ragioni, si so- 
no dileguati. Ma non Marco (il no- 
me è di fantasia). Lui - quarant’an- 
ni, architetto, sposato, papà di una 
bambina - ha un passato remoto 
da ragazzo impegnato e un futuro 
molto prossimo da astenuto. «Non 
cado nella facile retorica — spiega — 
di chi sostiene che usciamo da una 
serie di governi non eletti e che 
dunque non ha senso votare, so 
bene che eleggiamo il parlamento, 
non il governo. Quello che mi terrà 
lontano dalle urne è la chiara per- 
cezione di non essere rappresenta- 
to. Quello che io desidero per me, 
la mia famiglia e le nostre comuni- 
tà è futuro. La costruzione del do- 
mani è invece l’ultimo pensiero 
dei politici, non c'è una visione, 
non c’è impegno, solo quote cre- 
scenti di rancore e livore che avve- 
lenano il dibattito. Non serve esse- 
re esperti per capire che i pro- 


grammi elettorali sono costellati di 
promesse che non solo non saran- 
no mantenute, ma che se messe in 
atto sarebbero una catastrofe a 
causa della loro insostenibilità 
economica. E allora di cosa stiamo 
parlando? I sacrifici si fanno, ma se 
poi vedi che non sono parte di una 
visione di lungo periodo, non ci 
stai più». «E poi — prosegue Marco 
— ci sono degli aspetti che sono 
simbolici, ma che hanno dato il 
colpo di grazia. Viviamo in una so- 
cietà che è attraversata dalla pre- 
carietà e le famiglie sono state col- 
pite da una crisi epocale, uscendo- 
ne impoverite e più fragili, ma loro 
- i politici - per essere sicuri di es- 
sere eletti si sono inventati “il pa- 
racadute”. Dov'è finito il principio 
secondo cui si accetta una sfida e 
si cerca di dare il meglio di sé per 
guadagnare la fiducia della gente 
attraverso la credibilità di una pro- 
posta politica? Del resto, quanti dei 
nostri parlamentari uscenti hanno 
davvero rappresentato il territorio? 
Direi che una volta eletti, sarebbe- 
ro stati perfetti per la trasmissione 
“chi l’ha visto?”». «Spero con tutto 
il cuore — conclude — di essere 
smentito dai fatti, ma fino ad allora 
la mia tessera elettorale resterà 
chiusa nel cassetto». 

ANNA PIUZZI 


Il Cif invita i candidati friulani 
a spiegare i programmi 


N INCONTRO FORMATIVO cui so- 
U no invitati i candidati di tut- 

te le liste nelle circoscrizioni 
del Friuli, per spiegare i loro pro- 
grammi, in vista delle elezioni del 4 
marzo. 

Si terrà martedì 20 febbraio, alle 
ore 15.30 nella sala Paolo Diacono 
di via Treppo 5 e ad organizzarlo è il 
Cif (Centro italiano femminile) 
provinciale di Udine. 

«In questo modo - afferma Rena- 
ta Masotti, presidente provinciale 
del Cif - miriamo ad offrire alle no- 
stre associate e a tutta la città 
un'occasione per informarsi per 
tempo per una consapevole e certa 
partecipazione al voto». 

Tra gli obiettivi, inoltre, c'è anche 


quello di spiegare il funzionamen- 
to del sistema elettorale, la strut- 
tura della scheda che gli elettori 
troveranno ai seggi e le modalità 
di voto. 

Nell’invito all’incontro, il Cif ri- 
corda che «la recentissima legge 
elettorale consente di eleggere 2/3 
del Parlamento con il metodo pro- 
porzionale e 1/3 con quello mag- 
gioritario. Il Friuli-Venezia Giulia 
elegge 13 deputati (5 uninominali 
e 8 proporzionali) e 7 senatori (2 
uninominali e 5 proporzionali). 
Due sono le coalizioni: Centrode- 
stra e Centrosinistra e 12 liste indi- 
pententi. Ai seggi riceveremo una 
scheda per la Camera ed una per il 
Senato». 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO 2018 


DOMINICI: «Tornare ad ascoltare i citta- 
dini. La formazione della classe poli- 
tica - che oggi manca - si crea solo 
così. Agli elettori dico: comunque 
andate a votare e sostenete persone 
ancorate a dei valori in cui credete». 

VOLPE: «Non tutto è negativo. Non è 
vero, ad esempio, che non c'è soli- 
darietà. Le persone, se vengono 
chiamate a fare qualcosa concreta- 
mente legato al bene comune, ri- 
spondono con generosità». 

GOVETTO: «Guardando i criteri di for- 
mazione delle liste la sensazione è 
che alla base non ci siano idee, ma 
ben altri calcoli. Ad ogni buon con- 
to l'astensionismo è comunque una 
posizione perdente. Sta alla società 
civile richiamare, come fa la Chiesa, 
all'importanza dell'impegno politi- 
CO». 

ZANELLO: «Posso testimoniare che in 
periodo di elezioni i ragazzi chiedo- 
no, con ansia e insistenza, di essere 
preparati a quest'appuntamento». 


VE UNA POLITICA che ritorni a dialogare e con- 
ontarsi con il territorio, ma anche una società 
ivile che la costringa a farlo, nella consapevo- 
izza che l'astensione danneggia i cittadini pri- 

a che la politica. 

Ne sono convinti i partecipanti alla tavola 
rotonda organizzata dalla Vita Cattolica e da 
Radio Spazio (nella foto) per riflettere su un 
problema - l'astensionismo - di cui poco si 
parla in questa campagna elettorale, ma che 
invece dovrebbe essere centrale ai fini della 
coesione sociale che sola può consentire alla 
politica e alla società civile di funzionare. Al di- 
battito hanno partecipato Roberto Dominici, 
politico di lungo corso nelle file della Demo- 
crazia Cristiana, assessore regionale alla Rico- 
struzione; Giogio Volpe, già presidente del Co- 
mitato regionale del volontariato e da sempre 
impegnato in questo settore; Giovanni Govet- 
to, avvocato e insegnante, impegnato nel Movi- 
mento di Comunione e liberazione e nel centro 
culturale Piccinini; Gabriele Zanello, insegnan- 
te, segretario dell’istituto Pio Paschini per la 
storia della Chiesa in Friuli, docente di Lettera- 
tura friulana all’Università di Udine. 

I sondaggi dicono che un italiano su tre si 
asterrà alle prossime elezioni, un po’ meno in 
Friuli. Qual è la vostra sensazione? 

Dominici: «Anche in Friuli la gente è distac- 
cata dall’azione elettorale dei partiti perché es- 
si non sono presenti sul territorio che solo 
marginalmente. Più che altro lanciano procla- 
mi elettorali per lo più effimeri che non colgo- 
no l’essenza sostanziale dei bisogni della gente 
la quale, preoccupata dei propri problemi, non 
riesce ad interessarsi di quanto dice la politica. 
Bisognerebbe che i partiti tornassero a fare po- 
litica sul territorio, come facevano i partiti di 
massa un tempo, ritrovando l'umiltà del- 
l'ascolto. La vera formazione della classe politi- 
ca - che oggi manca - si crea proprio ascoltan- 
do le esigenze della gente. I partiti di oggi inve- 
ce sono più che altro comitati elettorali e man- 
ca il substrato di valori senza il quale non si 
può coinvolgere le persone. Da qui viene 
l'astensionismo». 

Volpe: «Aggiungo che, a mio avviso, anche 
la politica locale si è molto distaccata del- 
l'ascolto delle esigenze della sua comunità, il 
che è stato favorito anche dalle recenti riforme 
che hanno reso i consigli comunali dei luoghi 
quasi simbolici, con un ruolo che non può an- 
dare oltre un mero controllo di una giunta e di 
un sindaco che ha pieni poteri. Però non tutto 
è negativo. Non è vero, ad esempio, che non c'è 
solidarietà. Le realtà di volontariato ci sono e le 
persone, se vengono chiamate a fare qualcosa 
che è concretamente legato al bene comune ri- 
spondono e con generosità. I valori, quindi, ci 
sono». 


SPECIALE 


Anche nel mondo del volontariato c’è disaf- 
fezione per la politica? 

Volpe: «Questo sì, nei mondi che frequento 
io nessuno discute delle elezioni per ora, lo si 
farà probabilmente una settimana prima delle 
elezioni». 

E nella scuola? 

Govetto: «Per quanto riguarda gli studenti, 
ancora non se ne parla, ma anche perché, per 
chi vuole approfondire, è difficile capire i valo- 
ri e gli obiettivi dei partiti. Tra imeno giovani 
c'è forse un po’ più consapevolezza della situa- 
zione e noto uno scoramento. Ad ogni buon 
conto va detto che l'astensionismo è comun- 
que una posizione perdente. Chi non gioca 
non può vincere». 

Zanello: «Condivido quanto detto da Do- 
minici sulla mancanza di umiltà dell'ascolto. 
In uno scritto della fine degli anni ‘90, Celso 
Macor, intellettuale goriziano in giovinezza 
molto impegnato in politica, ricordava i suoi 
giri in bicicletta in Friuli, anche di notte, per 
andare a fare sensibilizzazione nei paesi. Per 
quanto riguarda la scuola, posso testimoniare 
che in tutte le quinte che ho avuto, anche in 
quella di quest'anno, in periodo di elezioni i 
ragazzi chiedono, con ansia e insistenza, di es- 
sere preparati a quest'appuntamento. Va tra 
l’altro ricordato che vengono da un percorso 
scolastico che, a partire dalla riforma Gelmini, 
non contempla più l’ora di educazione civica, 
che poteva essere fatta male, però era un’occa- 
sione formidabile di formazione degli studenti 
sui fondamenti della vita democratica dello 
Stato». 

Molti osservatori ritengono che l’astensio- 
nismo ultimamente sia diventato una scelta 
estrema fatta per poter contare in un sistema 
che non consente più di farlo. Che ne pensa- 
te? 

Dominici: «Non riesco a immaginare che 
un 30% di persone si astenga per essere uno 
stimolo alla politica, vedo più un senso di ine- 
luttabilità: “Non cambia niente sia che voti sia 
che non voti”». 

Volpe: «Sono d’accordo: chi non vota lo fa 
perché ritiene che “tanto non cambia nulla”». 

Si dice che nel dibattito politico manchino 
le idee. Ciò è espressione della società attuale, 
come dice qualcuno? 

Govetto: «Non direi. Di idee ce ne sono nel- 
la società. Però, se si guardano le modalità at- 
traverso cui sono state compilate le liste per le 
elezioni politiche la sensazione è che alla base 
non ci siano idee o la scelta di persone che le 
hanno, ma ben altri calcoli. Immagino che 
questo incida sulla determinazione ad andare 
a votare. In ogni caso, astenersi è comunque 
una scelta perdente». 

Dominici: «Pienamente d'accordo. Ma non 


c'è solo questo. Si aggiunge anche una legge 
elettorale che, al di fuori dei collegi uninomi- 
nali, non consente al cittadino di fare delle 
scelte come avveniva un tempo con le prefe- 
renze. Di qui la sensazione che il voto non 
conti, ma sia solo una ratifica di qualcosa deci- 
so altrove. Questo per dire che la legge eletto- 
rale andrebbe senz'altro rivista». 

C'è un modo per invertire la tendenza 0 è 
troppo tardi? 

Dominici: «Nel tempo che resta i partiti do- 
vrebbero avvicinare la gente presentando pro- 
grammi realistici su lavoro, sicurezza, famiglia, 
non limitandosi a slogan tipo “immigrati sì, 
immigrati no”. Soprattutto si devono offrire 
impegni per l'occupazione dei giovani: diver- 
samente rischiamo di perdere una generazio- 
ne che non ha più volontà di dedicarsi alla co- 
munità. In realtà i giovani, se stimolati sulla 
solidarietà, rispondono, ma solo se c'è una 
progettualità, che la politica al momento non 
ha». 

La politica si rende conto di questo proble- 
ma dell’astensionismo? 

Volpe: «Non saprei dirlo. Da parte mia, per 
invertire la tendenza vedo due strade. La pri- 
ma: ripartire dal basso, da una reale sussidia- 
rietà che, tra l’altro, le leggi sempre più favori- 
scono. La recente riforma del terzo settore, 
laddove prevede l'obbligo per gli enti pubblici 
di garantire il coinvolgimento di tutte le realtà 
associative del territorio per realizzare attività 
di interesse generale, se applicata sarebbe ri- 
voluzionaria, creando un'eccezionale palestra 
di democrazia. Le idee ci sono, manca il corag- 
gio delle istituzioni di attuarle insieme ai citta- 
dini. La seconda soluzione è forse più utopisti- 


ca, ma altrettanto fondamentale: si deve ritor- 
nare a parlare di bene comune. I cittadini non 
ne possono più di vedere bagarre intorno a 
poltrone ed equilibrismi. Le liti ci possono es- 
sere, ma per raggiungere, pur da punto di vista 
diversi, il bene comune, l'interesse di tutti». 

Govetto: «Io sono poco romantico e non 
credo che l'astensionismo sia un problema per 
i politici, che mirano ad essere eletti e quindi a 
raggiungere non una soglia di voti, ma una 
percentuale. In realtà chi veramente patisce 
l'astensionismo è proprio il popolo. Su questa 
base penso che la risposta difficilmente arrive- 
rà dalla politica - e le legge elettorale attuale 
ne è una prova lampante. Sta a noi persone 
della società civile, che abbiamo chiaro che 
l'astensionismo è posizione perdente, richia- 
mare, come fa anche la Chiesa, all'importanza 
dell'impegno politico nella società, formando- 
si e votando. Da qui si deve ripartire». 

Zanello: «Sono d'accordo, dobbiamo misu- 
rarci con la nostra responsabilità di cittadini di 
spingere i politici a confrontarsi con i proble- 
mi reali: welfare, fisco, sostenibilità ambienta- 
le, natalità (di cui si parla pochissimo), e fare in 
modo che il Parlamento ridiventi luogo di de- 
cisione». 

Dominici: «Ai cittadini ed elettori da parte 
mia dico: comunque sia andate a votare, ma 
soprattutto sostenete persone ancorate a dei 
valori in cui credete. La legislatura che si aprirà 
dovrà affrontare numerose questioni che at- 
tengono al credo personale. È necessario che 
gli eletti - e specialmente quelli del mondo 
cattolico - rendano anche in Parlamento testi- 
monianza dei loro valori e del loro credo». 

STEFANO DAMIANI 
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A Cassa DI Risparmio di 
Udine (dopo il 1968 
di Udine e Pordenone, 
più tardi Friulcassa, 
infine del Friuli Ve- 
nezia Giulia) finirà la sua esi- 
stenza entro un paio di mesi, e 
l'evento sembra non suscitare 
particolare interesse nell’opi- 
nione pubblica, convinta pro- 
babilmente che tutto rimarrà 
come prima. 

Ne siamo proprio sicuri? 

Andiamo alle origini e po- 
niamoci una domanda: perché 
fu fondata nel 1876? 

Per rispondere a questa 
domanda bisogna ricordare 
che fra le contraddizioni del 
sistema capitalistico puro, ac- 
canto all’accumulazione della 
ricchezza in poche mani, c'è 
anche lo sviluppo economico 


Nel Settecento furono 
create le Casse 

di Risparmio, che 
avevano il compito di 
raccogliere il piccolo 
risparmio delle classi 
svantaggiate e di 
investirlo a basso 
rischio 


PUNTIdi VISTA 


C'era una volta la Cassa di Risparmio di Udine 


Un colpo per il Friuli. 
Qualcuno ci pensa? 


concentrato in poche regioni, 
e l'esclusione dal risparmio 
e dal credito di coloro che ne 
hanno più bisogno: i poveri. 

Già nel Quattrocento qual- 
cuno decise di istituire i Monti 
di Pietà, che concedevano pre- 
stiti su pegno a modico tasso 
di interesse, e nel Settecento 
furono create le Casse di Ri- 
sparmio, che avevano il com- 
pito di raccogliere il piccolo 
risparmio delle classi svantag- 
giate e di investirlo a basso ri- 
schio. 

Anche in Friuli nacquero 
quindi i Monti, e nel 1822 fu 
istituita una Cassa di Rispar- 
mio, che però chiuse rapida- 
mente gli sportelli per insuffi- 
cienza di depositi, indice non 
dubbio della depressione friu- 
lana in quel tempo. 

Se vogliamo capire la dif- 
ferenza che passa(va) fra una 
Cassa di Risparmio e una Ban- 
ca classica, dobbiamo ricor- 
dare che la seconda raccoglie 
il risparmio dovunque (quin- 
di anche nelle regioni sotto- 
sviluppate) ma lo investe in 
prestiti dove operano aziende 


che producono buoni profit- 
ti, offrono adeguate garanzie 
e possono pagare sostanziosi 
interessi (cioè nelle regioni 
sviluppate). 

È quanto avvenne qui per un 
decennio dopo il 1866, ad ope- 
ra di istituti italiani. Poi nac- 
quero le banche locali: la Ban- 
ca di Udine (1873), la Cassa di 
Risparmio di Udine (1876), la 
Banca del Friuli (1883), la Ban- 
ca Carnica (1890). Ma gli strati 
più bassi della popolazione 
poterono accedere al credi- 


L'alto costo dei fondi vero handicap per le nuove leve nei campi 


I giovani agricoltori ci sono, 
assai Meno i terreni 


to soltanto dopo l’istituzione 
delle banche popolari e delle 
casse rurali, cioè dopo il 1885. 
La logica delle Casse era 
quella di mettere a profitto il 
risparmio nelle zone di rac- 
colta e di destinare una parte 
degli utili a opere di pubblica 
utilità nelle stesse zone. 
Importante fu quindi il ruo- 
lo della Cassa di Risparmio di 
Udine nello sviluppo econo- 
mico del Friuli dopo il 1876, e 
rilevante fu il suo ruolo anche 
come ente erogatore di utili 


per beneficenza. 

Chi va all'Ospedale di Udi- 
ne, ad esempio, può vedere il 
«Padiglione Cassa di Rispar- 
mio», così chiamato in onore 
dell'ente donatore nel 1955; 
ma non dovrebbe dimenticare 
che anche l’enorme area ospe- 
daliera fu donata dalla stessa 
Cassa subito dopo la Prima 
guerra mondiale. 

Possiamo e dobbiamo an- 
cora ricordare che la Fonda- 
zione Friuli, mettendo a pro- 
fitto il patrimonio ottenuto in 
gestione dalla Cassa genitrice 
all’inizio degli anni Novanta 
del secolo scorso, continuerà 
a distribuire utili a sostegno di 
varie iniziative sociali e cultu- 
rali sul territorio friulano. 

Tutto ciò premesso, ripropo- 
niamo la domanda iniziale: è 
proprio vero che tutto rimar- 
rà come prima? Continuerà 
ancora a essere investito in 
Friuli il risparmio dei friula- 
ni? E dove la nuova Banca pa- 
gherà le imposte sui suoi utili? 
(Anche questo «dove» infatti 
non è irrilevante, giacché la 
nostra Regione ottiene dallo 


LA VITA CATTOLICA 
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Stato quote di imposte pagate 
in Friuli e a Trieste). 

Detto in altri termini: quali 
effetti avrà sulla nostra eco- 
nomia la morte della Cassa di 
Risparmio? 

C'è il fondato motivo per ri- 
tenere che in realtà si tratti di 
un evento epocale, rispetto al 
quale non abbiamo neppu- 
re gli strumenti adeguati per 
avanzare fondate previsioni: 
possiamo soltanto augurarci 
che l’Università di Udine, chia- 
mata a «contribuire al progres- 
so civile, sociale e alla rinascita 
economica del Friuli» dal DPR 
102 del 6 marzo 1978, si faccia 
prontamente carico di pro- 
muovere al più presto un con- 
fronto sullo scenario appena 
evocato. 

GianFRANcO ELLERO 


La logica delle Casse 
era quella di mettere 
a profitto il risparmio 
nelle zone di 

raccolta e di 
destinare una parte 
degli utili a opere 

di pubblica utilità 
nelle stesse zone 


Forma di esaltazione dell'individualismo egopatico 


Il bullismo trionfa 
nel vuoto dei valori 


ON C'È DUBBIO, in agricoltura i giovani ci 
sono e vanno alla grande. Non si trat- 
ta solo di voglia di fare, ma anche di 
capacità di innovare, di preparazione 
tecnica, di coraggio di osare. E l’Italia in questo 
ambito (come in altri, sempre agroalimentari), 
è ai primi posti in Europa. Grandi speranze per 
il futuro, quindi. Anche se i problemi da risol- 
vere non mancano. Ad iniziare dal costo dei 
terreni. 
Per capire bastano pochi numeri. Secondo 
i coltivatori diretti, il prezzo medio per acqui- 
stare un ettaro di ter- 
ra in Italia è di 20mila 
euro. Quasi il doppio 
di quello della Ger- 
mania e circa il triplo 
della Francia. Certo, le 


variabili sono molte, a il pr ezzo medio 


partire dalla zona per per acquistare un ettaro 
di terra in Italia 
è di 20mila euro. 
Quasi il doppio di quello 
della Germania e circa 
il triplo della Francia 


finire alla tipologia 
di suolo e quindi alle 
possibilità di coltiva- 
zione. Coldiretti stima 
che al Nord Ovest la 
quotazione media sia 
di 26.200 euro ad et- 
taro, che sale a 40.500 
al Nord Est e scende a 
14.800 euro al Centro 
Italia, per arrivare ai 
12.900 del Meridione 
che diventano 8.500 
delle Isole. È qui che 
scatta la difficoltà 
più grande. A meno 
che un giovane agri- 
coltore non subentri 
ai genitori, e quindi 
possa già contare su 
una azienda agricola, 
gli altri devono fare i 
conti con la necessità 
di avere un capitale a 
disposizione. Se si considera chela dimensione 
media di un'impresa agricola italiana è di circa 
otto ettari — rileva per esempio la Coldiretti — il 
«prezzo d’ingresso» per un giovane agricoltore 
rischia di diventare proibitivo. Anche perché 
non sempre il sistema del credito si dimostra 
pronto ad aiutare le nuove leve, anche agricole. 
Eppure, è proprio dagli imprenditori agricoli 
con meno di 35 anni che pare passare il futuro 
dell’agroalimentare nazionale. Anche tenendo 


conto che nel nostro Paese esistono già quasi 
53.500 imprese agricole condotte da impren- 
ditori con meno di 35 anni di età. Il futuro, 
tuttavia, non passa tanto dalla quantità di 
«imprese giovani», quanto dalle loro caratteri- 
stiche. Si tratta infatti di aziende che possiedo- 
no una superficie superiore di oltre il 54% alla 
media, che riescono a fatturare il 75% in più 
della generalità delle imprese del settore, e che 
forniscono il 50% in più di occupazione. 
Dietro tutto questo, come si è detto, c'è qua- 
si sempre una preparazione tecnica maggiore 
che si traduce in una gestione più 
efficace ma soprattutto diversifi- 
cata. Secondo gli osservatori del 
settore, le realtà agricole giovani 
sono quelle che riescono a pun- 
tare di più su quelle caratteristi- 
che di distintività nazionale che 
garantiscono un valore aggiun- 
to nella competizione globale 
come il territorio, il turismo, la 
cultura, l’arte, il cibo e la cucina. 
Rimane però il problema del- 
la terra. Che si sta cercando di 
affrontare con una serie di mi- 
sure di politica agricola anche 
importanti. Un passo in avanti 
potrebbe essere 
costituito dall’uso 
più massiccio dei 
terreni agricoli in 
mano allo Stato. 
Già, perché in Ita- 
lia accade anche 


questo. Secondo 
una recentissima 
analisi, sareb- 


be addirittura di 
quasi 10 miliar- 
di il valore delle 
terre agricole in 
mano alle ammi- 
nistrazioni pub- 
bliche. Detto in termini di superficie, significa 
qualcosa come 500mila ettari che potrebbero 
essere utilmente sfruttati proprio dai giovani 
agricoltori. E in effetti qualcosa anche qui si 
sta facendo con la Banca nazionale delle ter- 
re agricole. Ma si tratta di piccole iniziative. 
Insomma la terra buona per finire in giovani 
e capaci mani c'è ed è lì che aspetta di essere 
messa a frutto. Basta decidere di farlo. 

ANDREA ZAGHI 


L 7 FEBBRAIO scorso nelle scuole si è tornato 
a parlare «ufficialmente» di bullismo e cy- 
berbullismo, in occasione della Giornata 
nazionale dedicata appunto a questo feno- 
meno in allarmante crescita. 
La prevenzione del bullismo negli ultimi anni 
è diventato uno dei temi portanti dell’educa- 
zione nelle scuole e negli ambienti giovanili. Si 
tratta infatti di un fenomeno trasversale, com- 
pletamente slegato quindi dal disagio ambien- 
tale e dalla deprivazione culturale. Nelle peri- 
ferie degradate assume un profilo più pesante 
e frontale, nei quar- 
tieri-bene invece si 
declina in maniera 
più sottile e spesso 
è anche più diffici- 
le da intercettare. 
In entrambi i casi, 
però, è una forma 
di sopraffazione e 
una devianza delle 
dinamiche relazio- 
nali. C'è anche da 
dire che negli ulti- 
mi anni si è fatta un 
po di confusione 
sulla definizione di 
bullismo. Si tende 
a etichettare come 
bullismo, anche 
ciò che bullismo 
non è. E questo ri- 
specchia in pieno 


Scontrarsi con un 


l’attuale attitudi- 

ne tutta «formale» a una offesa 

della nostra società 

confusa, che a tito- ci argomentare ; 
lo individuale pra- lle proprie ragioni 


tica o a collude col 
«male» (leggi tra- 
sgressione), salvo 
poi collettivamente 
sollevare gli scudi e 
lanciare anatemi a sproposito di fronte a episo- 
di drammatici e definitivi. 

Prima di tutto, sgombriamo il campo dalle 
ambiguità sul termine «bullismo»: esso non 
riguarda i contrasti fra i singoli, ma definisce 
comportamenti reiterati e anche persecuto- 
ri da parte di un gruppo nei confronti di un 
singolo. D'accordo, a volte, coinvolge anche i 
singoli, ma deve trattarsi di un fenomeno che 
si ripete nel tempo e che diventa una sorta di 


e molto formative 
di questa età 


compagno, rispondere 


sono esperienze tipiche 


stalkeraggio. È importante chiarire, perché 
dobbiamo insegnare ai nostri figli il valore 
del conflitto come occasione di crescita e di 
emancipazione. Scontrarsi con un compagno, 
rispondere a una offesa e argomentare le pro- 
prie ragioni sono esperienze tipiche e molto 
formative di questa età. Sarebbe fuorvian- 
te demonizzarle ed etichettarle come abusi. 
Ma chi è il bullo? E perché trova la complicità 
dei gregari e il silenzio omertoso della massa dei 
coetanei? Il bullismo emerge quando la naturale 
fisiologica tendenza alla devianza di pre-adole- 
scenti e adolescen- 
ti si salda all’assen- 
za dei contenuti 
etici e all’assoluta 
mancanza di con- 
sapevolezza di sé. 
Se svuotiamo di 
principi morali l’e- 
ducazione dei gio- 
vani e se rendiamo 
labile il confine fra 
il bene e il male, è 
chiaro che poi sarà 
difficile che essi 
possano imparare 
ad agire con equi- 
librio ed equità. Si favorisce il bullismo 
quando si tende a esaltare l’individuali- 
smo egopatico e il crogiolarsi di alcuni 
in situazioni dove l'orizzonte collettivo 
scompare, o viene perfino disprezzato. 
Lo stile di vita «borderline» o «ribelle» di 
alcuni personaggi filtrati dal mondo del- 
lo spettacolo, ad esempio, reca con sé il 
messaggio che si possa realizzare la pro- 
pria identità soltanto nell’abuso, nell’ec- 
cesso e nella prevaricazione. Si esiste «so- 
pra» gli altri, non «con» gli altri. Il «con» è 
una dimensione molto trascurata, anche 
nell'esistenza degli adulti. Spesso si usa 
a sproposito il termine «esprimersi»: non 
ci si esprime limitando la libertà altrui o 
danneggiando gli altri. 

E poi c'è la massa, che è la protagonista in- 
quietante anche se defilata. In un'ottica gene- 
rale il bullo dovrebbe essere un'anomalia e i 
gregari la rappresentazione dell'incertezza. Ma 
le certezze stanno da qualche parte? La massa 
perché non si oppone e resta silente? Forse per- 
ché non ha niente da dire? Questo l’interrogati- 
vo che spiazza. 

Silvia ROSSETTI 
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NM AMMINISTRATIVE 
Si vota il 29 aprile 


Le elezioni regionali e quelle 
comunali in 19 municipi del 
Friuli-V.G. si terranno domeni- 
ca 29 aprile, in una giornata 
unica con i seggi aperti dalle 
7 alle 23. Soltanto due i Co- 
muni con una popolazione su- 
periore ai 15 mila abitanti e 
nei quali quindi è possibile il 
ballottaggio, domenica 13 
maggio: Udine e Sacile. Turno 
unico, invece, a Faedis, Fiumi- 
cello Villa Vicentina, Forgaria 
nel Friuli, Gemona del Friuli, 
Martignacco, San Daniele 


N IMMIGRATI 
Restituiscono portafoglio 


Un gruppo di ra- 
gazzi immigrati ha 
trovato un porta- 
foglio con 200 eu- 
ro e l’ha restituito. 
A perderlo - su un 
pullman della Saf 
— era stata l’asses- 
‘sore alle politiche 
sociali del Comune di Tol- 
mezzo, Fabiola De Martino 
(nella foto). Il gruppo di in- 
diani/pakistani, dopo averlo 
recuperato, l'ha consegnato 
in stazione. «Volevo lasciare 


La SETTIMANA 


M CERCIVENTO 
I fusilàts attendono giustizia 


Più di cento anni dopo, i fusilàts 
di Cercivento (Silvio Gaetano 
Ortis, Giovanni Battista Corra- 
dazzi, Basilio Matiz e Angelo 
Massaro) aspettano ancora la 
riabilitazione da un disonore im- 
meritato. A ridare loro dignità ci 
hanno provato i parlamentari 
Giorgio Zanin e Gian Piero Sca- 
nu. Il disegno di legge è stato 
bloccato in Commissione Difesa. 
Zanin e Scanu hanno stampato 
un piccolo volume dal titolo «Pa- 
paveri rossi vegliano per un giu- 
bileo civile» che racconta le 


M CASA 
65 milioni per i più deboli 


La Regione mette- 
rà a disposizione 
per l'anno in corso 
65 milioni di euro 
a favore delle poli- 
tiche abitative in 
Friuli-Venezia Giu- 
lia. | fondi servi- 
ranno a incremen- 
tare il numero degli alloggi da 
destinare alle fasce più deboli 
ma anche per sostenere le do- 
mande di edilizia convenzio- 
nata e agevolata. Lo ha deciso 
l'esecutivo, approvando preli- 


MN BUTTRIO 
E morta Veronica 


Una ragazza di 19 anni, di But- 
trio, è morta in un incidente 
stradale avvenuto intorno alle 
5.50 di domenica 11 febbraio 
ad Orsaria. La vittima si chia- 
mava Veronica Diplotti: alla 
guida dell'auto, invece, Giaco- 
mo Misano, 22enne anche lui 
di Buttrio. Il veicolo è uscito 
fuori strada finendo prima 
contro un albero e poi in un 
fosso. 
Per Veronica non c’è stato nul- 
la da fare: quando il personale 
sanitario è arrivato sul po- 


del Friuli, San Giorgio di 
Nogaro, Talmassons, Trep- 
po Ligosullo. 


il nNoTIZiE / 


M PORZUS 


Da memoria a riconciliazione 


qualcosa in segno di ricono- 
scenza, ma i ragazzi si sono 
7 rifiutati di accettare». 


vicissitudini politiche della 
loro legge e che è stato pre- 
sentato ieri a Udine. 


Artigiani, non sono una riserva 


minarmente il piano annuale sto non ha potuto fare altro 
2018 di attuazione delle poli- che constatare il decesso 
tiche abitative. della ragazza. 


Graziano Tilatti, il presidente di Confartigianato, 


Alle malghe di Por- 
zus c'è la neve (nella 
foto); è quasi impos- 
sibile arrivarci. Si so- 
| no tenute pertanto a 
Faedis e a Canebola 
i le cerimonie di com- 
pe memorazione del 

73° anniversario del- 
l’eccidio, domenica 11 febbraio. Tra il 7 e il 
18 febbraio 1945, come si ricorderà, furono 
uccisi diciassette partigiani (tra cui una don- 
na) della Brigata Osoppo, per mano dei par- 
tigiani «titini». Nei vari interventi di domeni- 
ca sono state evocate la memoria e le parole 
di molti combattenti per la libertà ed il diffi- 
cile percorso di costruzione di una Repubbli- 
ca democratica, libera ed unita che ha il suo 
senso più alto nello storico abbraccio tra don 
Redento Bello e Giovanni Padovan, suggella- 
to dal Presidente della Repubblica nel 2012. 
Alle cerimonie, accanto all'Associazione Par- 
tigiani Osoppo, sono intervenuti rappresen- 
tanti della federazione dei Volontari per la li- 
bertà, dell’Anpi, delle associazioni d'arma e 
delle forze dell'ordine, oltre a tutti i vertici 
istituzionali dalla Regione, presente con la 
presidente e il vice presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia, il presidente del Consiglio regio- 
nale e alcuni consiglieri regionali, alla Provin- 
cia, a numerosi sindaci. In rappresentanza 
del Governo, il sottosegretario alla Difesa. 
«L'Osoppo - ha detto il vicepresidente del- 
l’Apo, Roberto Volpetti — assieme a tutte le 
altre realtà che sono parte della Federazione 
italiana volontari della libertà, sarà sempre al 
fianco di coloro che combattono per la Pa- 
tria e la libertà». Dalla Regione — presente a 
Faedis con la presidente Serracchiani e a Ca- 
nebola con il vicepresidente Bolzonello — il 
monito a studiare e comprendere la storia 
per isolare ogni forma di estremismo. Ac- 
compagnato dalla nuova banda di Orzano il 
corteo ha dapprima raggiunto il monumen- 
to ai caduti di Faedis, per poi proseguire la 
cerimonia a Canebola dove si è tenuta una 
Santa Messa concelebrata da don Gianni Ar- 
duini e don Federico Saracino, accompagna- 
ta dai canti della corale «Chei dai Sparcs» di 
Tavagnacco. «Rileggiamo la storia, quello 
che accaduto non deve ripetersi mai più» 
hanno detto sia il sottosegretario Rossi che 
don Arduini. «Ci possono essere diversità di 
vedute, ma per rispetto verso chi oggi ricor- 
diamo e verso tutti quelli che hanno parteci- 
pato alla lotta di liberazione dal nazifasci- 
smo, è bene ricordarci — ha affermato il sin- 
daco di Faedis, Claudio Zani — che ci è dato 
di esprimerle proprio grazie al loro sacrificio, 
che ci ha consegnato un'Italia libera e una 
costituzione democratica». 


M ALCOLISMO 
5.418 morti in 13 anni 


Il Friuli è stato pioniere, ancora 40 anni fa, 
nella promozione dei Club degli alcolisti in 
trattamento. Diede tutto il suo appoggio an- 
che l’Arcidiocesi. Un'indagine dell’Università 
di Udine e dell'Azienda sanitaria udinese cer- 
tifica, purtroppo, che in tredici anni sono 
state registrate 5.418 morti per gli effetti do- 
vuti all'abuso di sostanze alcoliche, pari a 
416 all'anno, più di una al giorno. Gravissi- 
ma la perdita economica — 90 milioni di euro 
— oltre a quella, incalcolabile, di danni socia- 
li. II numero delle morti totali per cause al- 
col-correlate (totalmente e parzialmente) è 
pari al 3 per cento di tutte le morti nei resi- 
denti del Friuli-Venezia Giulia. 32 mila i rico- 
veri all'anno. Sono circa 1.500 le persone se- 
guite dalle 220 associazioni club alcolisti in 
trattamento. 


lancia un forte appello alle forze politiche, 
per una maggiore considerazione di queste imprese 


ARTIGIANATO-IMPRESE UDINE 
a anticipato l'appuntamento 
congressuale a febbraio, rispet- 
to alla tradizionale data di giu- 
per dettare le sue priorità 
alla politica. Gli associati si so- 
no infatti incontrati il 9 febbra- 
io. «Non siamo una riserva da 
salvare — ha chiarito il presiden- 
te Graziano Tilatti (nella foto) —. 
Non chiediamo forme di assi- 
stenzialismo. Nella crisi abbia- 
mo dimostrato di avere gli anti- 
corpi, siamo stati campioni di 
resistenza, ci siamo rinnovati e 
oggi siamo qui a dire che l’arti- 
gianato e la piccola e piccolissi- 
ma impresa ci sono ancora. Di 
più, dati alla mano restano la 
spina dorsale della nostra eco- 
nomia di cui rappresentiamo 
ben il 94,9%». 

Tilatti fa un passo ancora più 
in avanti, sempre rivolto al par- 
terre politico che gareggerà il 4 
marzo ed il 29 aprile; alle Politi- 
che, prima, e alle Regionali, poi. 

«La politica - ammonisce - 
tenga bene a mente questo nu- 
mero delineando i sui program- 
mi economici e di sviluppo in- 
dustriale. Il modello del futuro, 
in questo Paese, siamo noi, con 
il nostro patrimonio di storia e 
tradizione, di know how, di ca- 
pacità di adattamento e inno- 
vazione. Lo ripeto, non ci serve 
assistenzialismo, ci serve una 
Regione con una marcia in più 
e il Friuli-Venezia Giulia, forte 


della sua autonomia, quella 
marcia può, anzi deve, inne- 
starla subito». Nel 2017 il nu- 
mero di imprese artigiane atti- 
ve si è attestato a 13.953 unità. 
Come da previsioni, lo stock è 
sceso sotto quota 14.000, in 
contrazione del 4,7% rispetto al 
2012, quinquennio che ha visto 
patire le piccole botteghe ma 
meno delle attività non artigia- 
ne che in provincia di Udine 
sono arretrate di ben il 7,6%. 
Soffrono ancora i settori che 
hanno pagato il prezzo più alto 
alla crisi economica. Edilizia (- 
20,4%), finiture e impiantistica 
(-7,2%), legno e arredo (- 
10,7%). Sono tutte precedute 
da segno più invece le dinami- 
che relative ai servizi che in ge- 
nerale crescono del +3,7%, sfio- 
rando la crescita a doppia cifra 
nei servizi alle imprese (+9,6%) 
e in quelli dedicati al benessere 
(+9,2%). Confartigianato-Im- 
prese Udine conta oggi su oltre 
6mila 800 imprese attive asso- 
ciate, di cui 542 iscritte nel cor- 
so dell'ultimo anno, e su un ba- 
cino di oltre 6mila 500 pensio- 
nati aderenti all’Anap. «Il filo 
conduttore di tutta la nostra at- 
tività dev'essere la difesa ad ol- 
tranza e senza limite della mi- 
cro e piccola impresa», ha riba- 
dito Tilatti. «Dobbiamo raffor- 
zare la nostra identità di asso- 
ciazione, dare spazio ai movi- 
menti - Donne impresa, Giova- 


ni imprenditori e sezione Pmi - 
, che sono serbatoi di energie e 
idee con grandi capacità di 
progettazione e sperimentazio- 
ne». 

«Abbiamo avviato anche i 
primi passi verso la tanto au- 
spicata “regionalizza-zione” - 
ha aggiunto Tilatti — convinti 
che unire in un'unica società le 
risorse necessarie a prestare 
servizi agli associati risponda 
all'esigenza di razionalizzare i 
costi e liberare risorse da inve- 
stire per consulenze e servizi 
sempre più efficienti e ritagliati 
sulle necessità delle imprese». 

Recentemente Tilatti è stato 
riconfermato presidente, per il 
secondo mandato. «Sogno una 
Confartigianato ancor più atti- 
va, al servizio delle imprese e, 


perché no, capace anche di al- 
largare la grande famiglia di as- 
sociati, che oggi possono con- 
tare sul lavoro di oltre 300 di- 
pendenti a livello regionale, 170 
dei quali in provincia di Udine 
— ha dichiarato nell'occasione - 
. Collaboratori che colgo qui 
l'occasione per ringraziare. Tor- 
nando alla missione che ci 
aspetta, i temi sul tavolo sono 
tanti. Li passeremo alla lente 
d'ingrandimento nei prossimi 
quattro anni. Decisi a lasciare 
un segno. Anche nel credito, 
che per noi imprese artigiane 
passa dai Confidi». 

Con Tilatti sono stati eletti 
anche i tre vicepresidenti. Una 
conferma, Edgarda Fiorini, e 
due «new entry»: Francesca Co- 
mello e Giusto Maurig. 


Medicinali gratis per 7.300 friulani 


pe Daverio, che è stato uno dei testi- 


Ss ECONDO IL NOTO CRITICO D'ARTE Philip- 
monial del Banco Farmaceutico, }) 


l’Italia è la patria della solidarietà. E de- 
V'essere proprio vero, se, nonostante la 
crisi economica che continua ad attana- 
gliare buona parte del mondo e il nostro 
Paese, anche quest'anno la raccolta di 
medicinali a favore delle persone e fami- 
glie in difficoltà ha segnato un nuovo re- 
cord, attestandosi ad oltre 376 mila con- 
fezioni a livello italiano e a 8.700 in pro- 
vincia di Udine. In termini percentuali 
l'incremento è dell’ordine dell’1,62 su 
scala nazionale, mentre supera il 2,35% a 
scala locale. Ben si comprende, perciò, la 
soddisfazione del nucleo storico degli 11 
farmacisti friulani volontari del Banco, 
che già da 17 anni partecipano a que- 
st'originale forma di solidarietà, nata in 
Italia nel 2000 per iniziativa di Federfar- 
ma e della Compagnia delle opere, che si 
va diffondendo in altri Paesi, come Spa- 
gna e Portogallo. 

Del resto, che la manifestazione fosse 
ancora destinata a crescere in Friuli lo si 
era capito dall’incremento delle farmacie 
aderenti, passate dalle 80 del 2017 alle 85 
del 2018, mentre stabili sono i 52 Enti as- 
sistenziali, senza scopi di lucro, che già 
dai prossimi giorni riceveranno gratuita- 
mente i farmaci raccolti, destinati a 7.300 
persone in difficoltà. E l'operatività del 
Banco locale sarà sostenuta anche dalle 
donazioni di medicine dell’Associazione 


nazionale dell'industria farmaceutica. 
Anche in questo caso, l'entusiasmo dei 
volontari friulani, gli 11 stabili per tutto 
l’anno e i 380 delle giornate di raccolta, 
ha fornito suggerimenti interessanti, re- 
cepiti in sede nazionale, come l’estensio- 
ne della raccolta a due giornate, aggiun- 
gendo al secondo sabato di febbraio il lu- 
nedì successivo, oppure come la promo- 
zione di gemellaggi tra singoli Enti assi- 
stenziali e farmacie presenti nel loro terri- 
torio, al fine d’incrementare la conoscen- 
za reciproca, fornire un servizio fondato 
su stima e fiducia, migliorare l'assistenza 
e la risposta alle specifiche richieste loca- 
li. 

Per tutto ciò, il comunicato della sede 
friulana del Banco racconta di uno stupo- 


re positivo per «come la gente continui 
con generosità a donare, aiutando le per- 
sone bisognose. Si tratta di persone che 
abitano i luoghi dove viviamo noi; il men- 
dicante, ma anche le famiglie che non 
riescono a pagare il mutuo, la vecchietta 
che vive da sola al piano di sopra, o il di- 
soccupato avanti con gli anni, che prova 
vergogna a chiedere aiuto, ma che da solo 
non ce la fa. Perciò, un grazie a tutti: alle 
farmacie che hanno partecipato, ai vo- 
lontari che hanno presidiato le farmacie, 
alle Associazioni che hanno aiutato for- 
nendo i volontari, al grossista Farmacisti 
Più Rinaldi, che ha recapitato il materiale, 
e alla gente che ha risposto con affezione 
all'appuntamento annuale». 

FLAVIO ZENI 
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Il lavoro che vogliamo in Friuli 


Dopo la partecipazione di una delegazio- 
ne della Chiesa udinese alla Settimana so- 
ciale dei Cattolici a Cagliari, si apre in Dio- 
cesi uno spazio di riflessione e proposta 
sul tema del lavoro. Saranno anche pre- 


RTIAMO FORTE la responsabilità di promuove- 
e far risuonare il messaggio sociale cristiano 
lavoro emerso alla Settimana dei Cattolici, a 
iari. Anche nella nostra regione la tematica 
voro si qualifica per la sua urgenza cru- 
ciale, non solo per la vita economica e la realtà 
produttiva dei nostri territori, ma in particolare 
perla vita sociale, perché il lavoro è il luogo do- 
ve le persone si realizzano e progettano il futu- 
ro». Parole chiare e dirette quelle 
di Elena Sindaco, presidente 
dell'Azione cattolica della Dioce- 
si di Udine, e Luca Grion, diret- 
tore della Scuola di Politica ed 
Etica sociale, le due realtà della 
Chiesa udinese che hanno rac- 
colto la sfida di aprire uno spazio 
di confronto e proposta sultema | 
del lavoro. Il primo passo sabato 
17 febbraio quando - alle 16.45 a 
Udine al Centro culturale «Paoli- 
no d’Aquileia» — si terrà il conve- 
gno dal titolo «Il lavoro che vo- 
gliamo: libero, creativo, parteci- 
pativo e solidale. Riflessioni sulle 
peculiarità nel nostro territorio». 

L'idea è quella di restituire in Diocesi l’espe- 
rienza e le riflessioni maturate a Cagliari attra- 
verso la testimonianza della delegazione friula- 
na che ha partecipato alla «tre giorni» di incon- 
tri e dibattiti, da lì poi proseguire il cammino. 
Dopo il saluto dell’arcivescovo di Udine, mons. 


IT'TONVEGNO <UNA MAMMA PUO LAVORARE A TEMPO PIENO?» 
Condivisione in famiglia e flessibilità sul lavoro 


DENTRO La NOTIZIA 


SABATO 17 FEBBRAIO A UDINE GIUSEPPE NOTARSTEFANO. 
AC E SPES PORTANO IN DIOCESI LE RIFLESSIONI DI CAGLIARI 


sentati esempi concreti di attività lavorati- 
ve considerate esperienze positive di lavo- 
ro libero, creativo, partecipativo e solidale 
del nostro territorio, non nascondendo 
complessità e difficoltà. 


Andrea Bruno Mazzocato, a guidare la riflessio- 
ne sarà Giuseppe Notarstefano, docente di 
Scienze economiche, aziendali e statistiche 
all’Università di Palermo, componente del Co- 
mitato scientifico delle Settimane sociali e Vi- 
ce-presidente per il Settore Adulti dell'Azione 
Cattolica Italiana. A seguire le Acli regionali, la 
Cisl regionale, l’Ucid regionale, le Caritas delle 
quattro diocesi della nostra regione le Con- 
fcooperative Fvg, insieme alle 
presidenze dell'Azione cattolica 
delle quattro diocesi, presente- 
ranno esempi concreti di attivi- 
tà lavorative considerate espe- 
rienze positive di lavoro libero, 
creativo, partecipativo e solidale 
del nostro territorio, non na- 
scondendo le complessità e le 
difficoltà che hanno accompa- 
gnato e accompagnano la loro 
nascita e il loro cammino quoti- 
diano di custodia e sostegno. 
«In Italia esiste un giacimento 
di risorse che hanno bisogno di 
essere riconosciute come tali. 
Anche per questo abbiamo bisogno di uno 
sguardo nuovo» spiega Giuseppe Notarstefa- 
no. «C'è una grande consapevolezza — prose- 
gue —, un desiderio di scommettere e di metter- 
si in gioco, la voglia di continuare a tessere una 
rete che è già presente nei nostri mondi vitali». 
Rispetto alla «trasformazione culturale già in 


Nella foto, un momento della Settimana sociale dei Cattolici tenutasi a Cagliari ad ottobre 2017. 


atto» c'è la necessità di porre «attenzione alla 
formazione e all’accompagnamento» che deve 
tradursi in uno scambio intergenerazionale di 
competenze». Da quanto emerso dai lavori di 
Cagliari - sottolinea — «l'impresa che si vuole 
realizzare dev'essere inclusiva verso giovani, 
donne, immigrati. Un’inclusione che non 
smarrisce la competitività delle imprese». Ed è 
importante «umanizzare l'economia, restituire 
cioè una dimensione umana autentica, neces- 
saria per il cambio di paradigma, che è già al- 
l’opera». È «un percorso che abbiamo speri- 
mentato come possibile - ha aggiunto Notar- 
stefano —, si tratta di un dinamismo che va ali- 


mentato. Per questo diventa sempre più im- 
portante un investimento sulle persone e sulle 
relazioni. Chiediamo alla politica di accompa- 
gnare tutto questo, senza dimenticare gli osta- 
coli che costituiscono un vincolo allo sviluppo: 
burocrazia, armonizzazione fiscale, giustizia 
civile». «Le esperienza che abbiamo raccolto ci 
dicono che fare impresa oggi è una cosa bellis- 
sima, lo abbiamo visto dagli occhi degli im- 
prenditori che abbiamo incontrato. Ma è an- 
che un'impresa che va incoraggiata, Per questo 
vogliamo - ha concluso — un'impresa generati- 
va, sostenibile, inclusiva». 


ANNA PIuZzi 


ONCILIARE le responsa- 

bilità e gli impegni di 

madre con quelli di 

donna lavoratrice è 
possibile solamente se l’ideale 
che ci muove nel lavoro è lo 
stesso che si vive in famiglia, se 
la preoccupazione per il bene 
comune, che ci guida nella vita 
di famiglia, è la stessa che si ri- 
specchia anche nel lavoro; al- 
trimenti, è impossibile, perché 
si vivrebbe una continua con- 
trapposizione e un sottile ri- 
catto, tra i bisogni dei figli e le 
responsabilità del lavoro». 
Ecco ciò che secondo Elena 
Ugolini costituisce l’unica 
chiave di volta per dare una ri- 
sposta positiva alla domanda 
«Una mamma può davvero la- 
vorare a tempo pieno®», che ha 
dato il titolo all'incontro pub- 
blico tenutosi venerdì 9 feb- 
braio in Sala Spazio Venezia a 
Udine, moderato da Elisa Man- 
sutti e promosso dal Sindacato 
delle Famiglie e dal Centro cul- 
turale «Il Villaggio». 

Madre di quattro figli, presi- 
de del liceo Malpighi a Bolo- 
gna, già sottosegretario al Mi- 
nistero della Pubblica istruzio- 
ne, Università e Ricerca, non- 
ché consigliere del ministro 


Stefania Giannini, promotrice 
di progetti italiani di «dual 
education system», come quel- 
li con la Ducati e la Lambor- 
ghini, che hanno consentito il 
recupero di decine di ragazzi 
che avevano abbandonato la 
scuola, Elena Ugolini ha af- 
frontato nell'incontro udinese 
anche altri temi scottanti del- 
l'essere madre, come l’autono- 
mia dei figli, che ha concreta- 
mente percepito sin dalla na- 
scita della primo genita. «Sen- 
za la certezza che i figli sono 
nelle mani di un Altro, se non 
sapessi che tutto è per il bene, 
non sarei in grado di vivere 
senza la paura di perderli. Pro- 
prio per questa mancanza di 
certezza, alrune mamme non 
riescono a capire che i figli non 
sono il loro prolungamento». 
Del resto, secondo Michela 
Del Piero, madre di due figli, 
presidente della Banca Popola- 
re di Cividale, commercialista, 
già assessore regionale, «è indi- 
spensabile avere un marito, un 
compagno che condivida l’im- 
postazione della vita, perché 
nel lavoro ho sempre percepito 
che le regole, come gli stessi 
orari lavorativi, sono quelli 
maschili. Volete un esempio? 


Diversi anni fa, nel corso di un 
lungo consiglio di amministra- 
zione, alle 18 ho fatto presente 
che dovevo tornare a casa, per- 
ché la babysitter terminava 
l'orario. Ebbene, mi hanno 
guardata come un marziano. 
Da assessore regionale alle Fi- 
nanze e alle Pari opportunità 
ho istituito dei fondi per la 
conciliazione tra famiglia e la- 
voro, perché le famiglie e le 
madri hanno bisogno di essere 
sostenute economicamente; la 
famiglia è il nucleo di tutta la 
società. E, nel contempo, peri 
figli è importante vedere la 
madre felice di lavorare, vedere 
che la mamma è importante 
per gli altri, per la società». 
«Seppure in presenza di una 
legislazione che nel 2000 ha in- 
trodotto i congedi parentali — 
ha sottolineato Luciana Criaco, 
madre di due figli e presidente 
regionale Avvocati giuslavoristi 
italiani, esperta delle possibili- 
tà attuali di conciliazione fami- 
glia — le dimissioni volontarie 
delle donne dai propri posti di 
lavoro sono in aumento; erano 
25 mila nel 2016 e sono salite a 
27 mila nel 2017. Tutte sono 
motivate dalle difficoltà a con- 
ciliare il lavoro con i carichi fa- 


miliari». Perciò, è necessario 
mettere a disposizione delle 
madri nuove opportunità, co- 
me la flessibilità oraria adotta- 
ta dalla Barilla già il 2 marzo 
2015, oppure lo “smart wor- 
king”, che, superando il telela- 
voro, consente alla dipendente 
di svolgere la propria attività 
da qualsiasi posto, avendo co- 
me orizzonte il risultato». 

Ma è stata Silvana Crema- 
schi, tre figli, consigliere regio- 
nale e neuropsichiatra infanti- 
le, a sottolineare che «la do- 
manda posta dal titolo dell’in- 
contro costituisce un tema im- 
portantissimo, da affrontare da 
diversi punti di vista, culturale, 
economico ed anche politico. 
Come medico, si può dire che 
ho lavorato per due tempi pie- 
ni e, quindi, per me la risposta 
è sicuramente positiva; però, ci 
sono alcune avvertenze da te- 
ner ben presenti. La prima è 
che per allevare un bambino ci 
vuole un villaggio, perché i figli 
han bisogno dei genitori, dei 
nonni, dei parenti, degli amici, 
dei vicini; oggi è stata persa 
questa capacità di socialità e, 
perciò, dobbiamo ridurre la 
diffidenza che abbiamo tra 
adulti, tenere in considerazio- 


Nella foto, il convegno «Una mamma può lavorare a tempo pieno?». 


ne la saggezza degli anziani, ri- 
costruire la fiducia tra le perso- 
ne. Seconda avvertenza: i bam- 
bini hanno bisogno di crescere 
con gli adulti, perché cercano 
sicurezza e riferimenti. Terza 
evidenza: l’età migliore per 
avere i figli è trai 20 ei 30 anni; 
oggi si tende a diventare madri 
ben oltre i 30 anni, anche per 
raggiungere una sicurezza eco- 
nomica. E poi, è da riaffermare 
che, nei primi anni di vita, la 
quantità di tempo vissuto coni 
genitori corrisponde a qualità 
della vita dei figli, a solidità 
delle basi per il loro futuro. Per 
tutto ciò, non sono d’accordo 
sulla politica dei bonus, perché 
non bastano. L'esempio che ho 
in mente è la Francia, che so- 
stiene i figli dalla nascita sino 
al compimento del venticin- 


quesimo anno d'età. In Francia 
vale un patto tra generazioni, 
che prevede il sostegno ai gio- 
vani e un limite alle pensioni 
alte». 

Al termine c’è stato il tempo 
anche per alcune domande 
provocatorie, formulate da una 
giovane mamma, Chiara Favi; 
eccole: «Come donne, abbia- 
mo forse assunto il modello 
maschile, senza rielaborarlo, 
accettandolo come l’unico va- 
lido? Attraverso la maternità, le 
donne acquisiscono delle ca- 
pacità che arricchiscono gli 
ambienti in cui vivono e il 
mondo del lavoro. Ci siamo 
chieste se possiamo rielabora- 
re il modello di sviluppo sulla 
base delle sensibilità e cono- 
scenze proprie delle madri?». 

FLAVIO ZENI 


Carceri in Friuli-Venezia Giulia, nel 2017 sono aumentati i casi di suicidio e autolesionismo 


Sono aumentati nel 2017, rispetto al 2016, i detenuti nelle carceri del Friuli Venezia Giulia. In crescita anche i casi di autolesionismo e i tentati 
suicidi (inferiori comunque al triennio 2010-2012). Sono alcuni dati emersi durante un'audizione, nella Terza Commissione del Consiglio re- 
gionale, della Giunta regionale e del Garante per le persone private della libertà personale, Pino Roveredo, sui servizi di assistenza sanitaria 
negli istituti penitenziari della regione. Nel 2017 gli ingressi nelle case circondariali regionali sono stati 1.437 contro i 1.328 del 2016. AI 31 
dicembre 2017 le presenze erano 678 contro le 579 dell’anno prima. Un calo si è registrato solo nel penitenziario di Tolmezzo, dove gli in- 
gressi del 2016 sono stati 199 e 191 le presenze, scesi rispettivamente a 130 e 180 nel 2017. Il tasso di autolesionismo nel 2016 in regione è 
più del doppio di quello nazionale, ugualmente per i tentativi di suicidio, la cui età più a rischio va dai 21 ai 24 anni. La Regione, è stato ricor- 
dato durante l'audizione, ha assunto le funzioni di sanità penitenziaria dal primo gennaio 2014 e le svolge tramite le Aziende per l'assistenza 
sanitaria (Aas). Tra i progetti avviati dalle Aas e le carceri, il «Piano regionale per la prevenzione del rischio suicidario e autolesivo in carcere» 
e il «Progetto regionale per le misure alternative per detenuti tossicodipendenti», finanziato dalla Regione con 750 mila euro. Dopo un'inver- 
sione di tendenza registrata tra la seconda metà del 2013 e i primi mesi del 2015, è emerso che «il tasso di autolesionismo registrato nel 
2016 in regione è più del doppio di quello nazionale, ugualmente per i tentativi di suicidio. L'età più a rischio per il tentato suicidio va dai 21 
ai 24 anni, mentre la provenienza vede gli asiatici al primo posto e a seguire gli africani, con dati molto lontani per quanto riguarda cittadini 
italiani o comunque europei». Secondo il Garante, «a Udine vi è la peggior situazione per convivenze forzate tra cittadini stranieri che poco 
si tollerano causa diversità culturali o religiose». A Gorizia, ha riferito, è stata tolta la sezione degli omosessuali, «che creava quanto meno im- 
barazzo»; restano «inaccettabili le “celle zero”, quelle prive di arredi dove i detenuti scontano le punizioni». 


la NOTIZIA 


Fede e musica. 
I Quaresimali 
d’arte 


tempo della Quaresima nella Chiesa udi- 

nese sarà scandito dagli attesi appunta- 
menti domenicali con i Quaresimali d’arte in 
Cattedrale, promossi dalla Pastorale della Cultu- 
ra in collaborazione con l’Usci Fvg. Per quattro 
settimane, ogni domenica alle 17, a partire dal 
18 febbraio, i Quaresimali daranno vita all’in- 
trecciarsi di grandi pagine musicali con le cate- 
chesi dell’arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. 

Questa edizione dell'iniziativa, nell’anno che 
l'Arcivescovo ha voluto porre sotto la protezione 
di Maria, sarà dedicata proprio alla meditazione 
su quattro invocazioni mariane, tratte dalle Lita- 
nie della Vergine Maria di Loreto (Santa Madre 
di Dio; Regina assunta in cielo; Maria aiuto dei 
cristiani; Maria Madre della Chiesa). Su ciascuna 
di queste si concentreranno le catechesi dell’Ar- 
civescovo e, come da tradizione, ciascuna tappa 
sarà accompagnata da cori ed esecuzioni musi- 
cali eccezionali. 


C OM'È ORMAI tradizione, anche quest'anno il 


Il calendario 


Di seguito il calendario completo. 

Domenica 18 febbraio: «Santa Madre di Dio», 
con il Coro Polifonico «Claudio Monteverdi» di 
Ruda (9 mottetti mariani dal Cinquecento al No- 
vecento). 

Domenica 25 febbraio: «Regina assunta in 
Cielo», con il Coro «Arrigo Tavagnacco» accom- 
pagnato dagli strumenti a fiato dell’Absolut 
wind quintet (sei interventi musicali di diversi 
autori). 

Domenica 4 marzo: «Maria aiuto dei cristia- 
ni», con il Gruppo vocale femminile Bodeca Ne- 
za, accompagnato dall’organo (sette interventi 
musicali di autori tra fine Ottocento e prima me- 
tà del Novecento). 

Domenica 11 marzo: «Maria Madre della 
Chiesa», Stabat Mater di Giovanni Battista Per- 
golesi e il Magnificat di Antonio Vivaldi, proposti 
dal Coro Venice Monteverdi Academy e dall’Or- 
chestra «Lorenzo da Ponte» su strumenti d’epo- 
ca. 


ATTUALITA RELIGIOSA 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO 2018 


AL VIA LA QUARESIMA. MERCOLEDÌ 14 LE CENERI IN CATTEDRALE. 
«10 E LODI», L'IDEA CONTROCORRENTE PER GLI STUDENTI IN CITTÀ 


10 minuti con Dio, 


Ogni martedì e mercoledì di Quaresima, alle 7.40, gli studenti 
della città si danno appuntamento nella chiesa del Carmine, 
al Bertoni, nella parrocchia del Redentore e alle Grazie 


OSA SPINGE un giovane studente 
a ritagliarsi uno spazio di pre- 
ghiera all’inizio della propria 
giornata? Quanti dei nostri ra- 
gazzi, al mattino, prima di af- 
frontare la scuola, alzano lo sguardo in al- 
to per ricavarne quella «spinta in più» che 
può fare la differenza? 

Nasce da questi interrogativi la propo- 
sta della Consulta foraniale di Pastorale 
giovanile del Vicariato Urbano di Udine 
per il tempo di Quaresima, un'idea tanto 
semplice quanto coraggiosa: proporre ai 
giovani delle superiori che studiano in cit- 
tà, per le 5 settimane che ci separano alla 
Pasqua, dieci minuti di preghiera prima 
dell’inizio delle lezioni. Un piccolo impe- 
gno spirituale per iniziare la giornata e lo 
studio con la marcia giusta. 

«10 e lodi», questo il titolo dell’iniziati- 
va, si vivrà in quattro chiese di Udine, 
scelte perché in zone «di passaggio» per 
gli studenti e vicine ad istituti scolastici. 
Ogni martedì e mercoledì di Quaresima, 
alle 7.40, gli studenti della città si daranno 
appuntamento nella chiesa del Carmine, 
non distante dall’autostazione, nella cap- 
pella interna dell'Istituto Bertoni, nel cuo- 
re del terminal studenti, nella parrocchia 
del Redentore, in via Mantica e nella Basi- 
lica delle Grazie, in centro città (qui alle 
7.30, per unirsi alla preghiera dei Servi di 
Maria). 

Una proposta senz'altro controcorren- 
te. Ai giovani sempre di fretta, pressati da- 
gli impegni scolastici ed extra scolastici, 
tacciati da tutti d’essere refrattari agli im- 
pegni, la Chiesa udinese osa proporre di 
svegliarsi 10 minuti prima al mattino per 
fermarsi e dedicare tempo al Signore. Una 
scommessa! Sui giovani e fatta dai giova- 
ni: in ciascuna chiesa ci sarà un giovane di 
riferimento, alcuni sacerdoti giovani gui- 
deranno la preghiera e anche i canti sa- 
ranno animati da giovani. Si comincerà 
martedì 20 febbraio. 

Il referente della Pastorale giovanile 
della città, don Marcin Gazzetta, nonha 
dubbi sull’esito: l’idea ha già incontrato 
l'interesse di tanti; sarà una piccola espe- 
rienza, ma di grande condivisione, che 
tutta la città, in diversi gruppi, vivrà in co- 
munione. Non è escluso, inoltre, aggiunge 
don Marcin, che l’idea, che ha già suscita- 
to la curiosità e l'approvazione di tanti, sia 
esportata in altre località della diocesi do- 
ve sono presenti istituti scolastici. 

E se i giovani in città si preparano a vi- 
vere la preparazione alla Pasqua nel segno 


della preghiera e della conversione, la 
Chiesa udinese rivolge il medesimo invito 
a tutti, giovani e adulti, preparandosi a ce- 
lebrare l’avvio della Quaresima con il rito 
della benedizione ed imposizione delle 
Ceneri. 

«Anticamente usavamo dire: “Polvere sei 
e polvere ritornerai” — afferma il parroco di 
Sappada e Forni Avoltri, don Gianluca 
Molinaro —. Per ricordarci che questa vita, 
straordinariamente bella, è però un tempo 
determinato e che noi cristiani guardiamo 
oltre, guardiamo più alle cose spirituali e 
meno a quelle materiali». Oggi nel rito 
dell'imposizione delle Ceneri è molto più 
usata la formula «Convertiti e credi al Van- 
gelo», spiega ancora don Molinaro. Ecco, 
dunque, l’invito all’inizio della Quaresima 
che diventa anche traccia per agire: «Cam- 
biare il nostro cuore tornando a guardare 
gli occhi di Dio attraverso l'annuncio gio- 
ioso che troviamo dentro il Vangelo. Que- 
sto è la Quaresima, un tempo in cui il cri- 
stiano è invitato a riscoprire una maggiore 
cura nella relazione con Dio. Con l’aiuto di 
tre “strumenti”, in particolare: la preghiera, 
il digiuno, la carità». 


Mercoledì 14 febbraio. 
Si apre la Quaresima 


A Udine l'appuntamento con la Messa 
delle ceneri è per mercoledì 14 febbraio al- 
le ore 19 in Cattedrale. L'Eucarestia che 
apre i 40 giorni di preparazione alla Pasqua 
sarà presieduta dall’Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato e trasmessa in di- 
retta da Radio Spazio. Nel tempo di Quare- 
sima, in tutte le parrocchie della diocesi si 
potrà aderire alla Campagna di solidarietà 
«Un pane per amor di Dio» che quest'anno 
la diocesi ha voluto indirizzare alla crea- 
zione di un centro per i poveri di Buenos 
Aires, nella comunità di San Martin, ge- 
mellata da 50 anni con Udine. 


Venerdì 16 febbraio. 
Veglia e confessioni dei giovani 


Venerdì 16 febbraio, alle ore 20.30, gli 
adolescenti e i giovani della diocesi — dalla 
prima superiore in poi — si riuniranno in 
Cattedrale, attorno all’Arcivescovo, per 
l'annuale incontro penitenziale quaresi- 
male. Tema della veglia di quest'anno sarà 
«La grazia del perdono». L'appuntamento, 
sempre molto atteso e partecipato dai gio- 
vani, intreccia la peculiarità mariana di 
questo anno pastorale con il tema delle 
«grazie» che ciascuno — come Maria - ha 
ricevuto dal Signore. 


In Quaresima il Vangelo è «on air». Di mercoledì e domenica 


Dopo il successo della prima edizione, anche in occasione della Quaresima 2018 alcuni giovani del 
seminario interdiocesano di Castellerio propongono la simpatica rubrica «Vivere la Parola», il cui 


= nr 5) 
Rivignano-Varmo, latte per i bambini 


Anche nella Forania di Rivignano Varmo la Quaresi- 
ma sia tempo di carità: lo ricorda un volantino a cura 
della Forania che invita le famiglie a sostenere il Cen- 
tro d'Ascolto Caritas foraniale e in particolare i suoi 
bambini portando a catechismo, durante la Quaresi- 
ma, latte a lunga conservazione, fette biscottate e 
crema spalmabile. «In questo cammino, la penitenza 
e la rinuncia - si ricorda nel volantino -, ci aiuteranno 


a diventare un dono d'amore». 


già dato, con largo 

anticipo, l’annun- 
cio della quaresima, 
che a me, sincera- 
mente, dice poco. E 
poi, a quanto mi è da- 
to di sapere, è stata ri- 
dotta ad un simula- 
cro. Il digiuno è spari- 
to e ridotto a due 
giorni, tanto per non 
eliminare tutto. Noi 
ragazze lo facciamo 
per estetica e ci sotto- Il 
poniamo a non pochi " 
sacrifici. Ma digiunare per il Signore mi sembra 
un po’ singolare. Forse che ha bisogno dei nostri 
digiuni? E poi, non dico di me, ma non ci sono al- 
tri digiuni che la gente fa, come i disoccupati, gli 
sfruttati, isenza casa, i traditi nell'amore, i malati, 


I: MIO PARROCO ha 


obiettivo è «essere nel mondo con lo sguardo di Gesù». Quest'anno i brani di Vangelo delle dome- 
niche di Quaresima, sempre commentati in modo simpatico e provocatorio, alternando sketch e 
riflessioni, saranno trasmessi direttamente sulle frequenze di Radio Spazio, l'emittente radiofonica 
diocesana, il mercoledì alle 11 e alle 14.30 (commentando il Vangelo della domenica successiva) e 
la domenica stessa alle 17.30. La «prima» sarà quindi, mercoledì 14 febbraio (in corrispondenza 
con l'inizio della Quaresima). Le registrazioni di tutte le puntate saranno disponibli anche sul sito 
di Radio Spazio. L'idea della nuova trasmissione nasce dalla volontà di allargare l'iniziativa dei vi- 
deocommenti al Vangelo pubblicati su Youtube già proposta lo scorso anno con successo dai seminaristi e rivolti soprattutto ai i giova- 


Domenica 18 febbraio. 
Elezione dei Catecumeni 


Il tempo della Quaresima è anche 
tempo in cui prosegue in diocesi il 
cammino intrapreso la prima domeni- 
ca di Avvento dai catecumeni che han- 
no scelto la strada verso l’incontro con 
Gesù. Sono 11 quest'anno gli adulti, 
tra i 20 e i 53 anni, che, al termine del 
loro percorso, riceveranno i sacramen- 
ti dell’iniziazione cristiana nella Veglia 
di Pasqua, in Cattedrale. Quattro i friu- 
lani, gli altri provengono da Ghana, 
Costa d'Avorio, Perù, Cuba e Afghani- 
stan. Domenica 18 febbraio in Catte- 
drale a Udine si celebrerà il rito del- 
l’Elezione: i catecumeni, accompagna- 
ti dai loro parroci, padrini/madrine e 
catechisti, confermeranno la propria 
volontà di ricevere i sacramenti della 
Chiesa. Come segno di assenso, ap- 
porranno la firma nel registro apposi- 
tamente preparato. Al termine della 
celebrazione l'Arcivescovo incontrerà 
a tu per tu gli eletti. Il cammino di ini- 
ziazione cristiana proseguirà con gli 
scrutini e la consegna del Credo nelle 
rispettive parrocchie, con la consegna 
del Padre nostro da parte dell’Arcive- 
scovo e il rito dell’Effatà e riconsegna 
del Simbolo, per poi culminare nella 
veglia pasquale con la solenne cele- 
brazione dei sacramenti: Battesimo, 
Cresima, Eucaristia. 

ERICA BELTRAME E VALENTINA ZANELLA 


ni. Quest'anno, tramite il canale radiofonico, si vuole per portare la Parola ad un pubblico più ampio. | protagonisti (nella foto: Mario, 


tene IL TEOLOGO risponpe amm 
Quaresima perché® 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


i profughi. Mi sembra questo il digiuno reale e 
concreto, quello che la vita ci dà. Perché voi preti 
non insistete su questo? Qualcuno anche lo fa, ma 
sono troppo pochi. Mi pare importante riconci- 
liare la fede con la vita, che spesso si mostra più 
cristiana di quanto sembri, non le pare? 
DONATELLA SERAFINI 
Non è male, come osservazione generale, ciò 
che dice. Anche l’accenno interessante alla «cri- 
stianità» della vita che viviamo merita attenzione 
e riflessione, perché l’esistenza, in quanto tale, è 
segnata dalla presenza di Dio. Ed ha un suo valore 


oggettivo che va messo a frutto, inserendolo nella 
luce della fede perché diventi scelta personale. 
Così aspetto oggettivo e soggettivo si integrano 
armonicamente. Mi sembra però di sentire nelle 
sue parole un'eco di quanto diceva il profeta Isaia, 
indicando l’autentico senso del digiuno, come 
leggiamo in Is 58. La liturgia ce lo propone, ed è 
bene che lo meditiamo attentamente. Il digiuno 
autentico non consiste in privazioni plateali ma 
nell'amore del prossimo a tutti i livelli, comin- 
ciando da chi ha più bisogno. Ai tempi di Isaia, 
operai, orfani e vedove. Non è difficile tradurre i 


Manuel e Matteo, con don Sergio) dialogheranno insieme, leggeranno brani del Vangelo e faranno ascoltare la musica «giusta» per ri- 
flettere, infine daranno qualche consiglio, semplice e concreto, su come vivere al meglio il tempo in preparazione alla Pasqua. 


casi per i nostri giorni. 

Tuttavia, c'è un altro punto che non va dimen- 
ticato. La preghiera, la meditazione, la lettura del 
Vangelo e l’impegno di metterlo in pratica. Della 
preghiera abbiamo un bisogno estremo per libe- 
rarci dallo strepito continuo in cui siamo immer- 
si, ma soprattutto per ascoltare Dio, metterci in 
comunicazione con Lui. Il primato dell'ascolto, 
che richiede concentrazione, introspezione per 
conoscerci davanti a Dio. Il tempo di quaresima è 
collocato come preparazione alla Pasqua e dun- 
que all’evento della nostra liberazione. Si presen- 
ta dunque come un cammino verso la libertà, per 
continuare idealmente quello iniziato dal popolo 
d'Israele. La comunione con Dio ci accompagna 
verso la Terra promessa, quella definitiva, e anche 
quella provvisoria, affidata alle nostre mani, per- 
ché sia terra di pace. L'Eden terreno per una uma- 
nità che cerca e costruisce la pace, con la forza 
dello Spirito di Dio. 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO 2018 


La liturgia 
della Parola 
di Dio 
presenta 

i seguenti 
brani 


della Bibbia: 


Gn 9,8-15; 
Sal 24; 


1Pt3,18-22; 
Mc 1, 12-15. 


ESÙ INIZIA la missione pubblica sospinto 
dallo Spirito nel deserto. È una profon- 
da verifica di significato per il suo 
mandato, non centrato sul potere e sul 
prestigio ma su quel servizio, espres- 
sione d'amore, che anche gli angeli 
suggeriscono come atteggiamento di- 
vino per eccellenza. Gesù vive per quaranta giorni nel deserto, 
luogo di naturale aridità e assenza di relazioni, ulteriormente 
potenziato dalla presenza delle bestie selvatiche, animali coni 
quali, appunto, ogni relazione è impossibile, e dalla tentazione 
di Satana, il diavolo-divisore, cioè colui che distrugge la rela- 
zione con Dio e con i fratelli e precipita l’uomo nell'abisso 
dell’infelicità eterna. La lotta è naturalmente vinta da Gesù 
che, così, parte dalla Galilea nella pienezza della sua missione 


CHICSA LOCALE 


=== PAFOLA DI DIO sn 


Il Vangelo batte il deserto 


ci guardiamo un po’ attorno, il deserto relazionale sia diffusa 
caratteristica della nostra società «liquida», cioè connotata dal- 
la pressoché totale mancanza di riferimenti solidi: le relazioni 
tra noi, l’attenzione al prossimo e quei momenti della vita che 
rendono l’essere umano persona, e non bestia selvatica, sem- 
brano divenuti un fatto esclusivo di business o marketing. Tut- 
to è veloce, precario, instabile, facilmente subordinato ai ca- 
pricci dell'economia ed eliminabile quando non rende più, co- 
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dell’aridità, ma dell’eccesso di liquido che, 
al pari della sua mancanza, rende impossi- 
bile al seme di germogliare e alla pianta di 
crescere e alimenta, come denuncia papa 
Francesco, la cultura dello scarto, in una to- 
tale indifferenza verso il bisogno di ogni es- 
sere umano di vivere felice, e in una palude 
immensa di paure, aggressività, egoismo, indifferenza. Solo la 
reintroduzione di qualche valore solido può permettere la vera 
ripresa della nostra vita individuale e della nostra società. Gesù 
indica il principale valore: il Vangelo di Dio, la buona notizia 
che la nostra felicità è dietro l'angolo, se sappiamo accoglierla 
a partire da un cammino di conversione. Nella storia umana il 
deserto liquido non può avere l’ultima parola. 

LoRENZO FANZUTTI E TIZIANA DE MARCHI 


di annuncio del Vangelo. Ci chiediamo se oggi, nel 2018, il no- 
stro cammino quaresimale verso la Pasqua si svolga in una si- 
tuazione di prova simile a quella di Gesù. E innegabile che, se 


comunicazioni 


_VYP_ 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 14 febbraio: alle 
19 a Udine in Cattedrale, cele- 
bra la S. Messa con l'imposizio- 
ne delle ceneri, all’inizio della 
Quaresima. 

Giovedì 15: alle 9.30 a Castel- 
lerio, partecipa al ritiro di inizio 
quaresima con il clero diocesa- 
no. 

Venerdì 16: alle 20.30 in Cat- 
tedrale, presiede la veglia di Quaresima. 

Sabato 17: alle 10 a Tolmezzo, celebra la S. Messa 
presso la casa di riposo; alle 17 a Udine, nella Sala Paoli- 
no d'Aquileia, partecipa all'incontro organizzato dal- 
l’Azione Cattolica e dalla Spes, sul mondo del lavoro. 
Domenica 18: alle 11 a Rodeano Basso, celebra l'Euca- 
ristia e benedice i restauri del campanile e della chiesa; 
alle 17 in Cattedrale, partecipa al primo degli appunta- 
menti con i Quaresimali d’arte; alle 19, sempre in Catte- 
drale, presiede la celebrazione della S. Messa con l’ele- 
zione dei catecumeni. 

Lunedì 19: alle 9.30 nella parrocchia di S. Giuseppe a 
Udine, incontra i sacerdoti di recente ordinazione; alle 
19, nella chiesa di S. Giuseppe, celebra la S. Messa con 
gli aderenti al movimento di Comunione e Liberazione. 
Martedì 20: alle 16 in Curia, incontra il consiglio dio- 
cesano degli affari economici. 

Mercoledì 21: a Udine all'Istituto «Gaspare Bertoni», 
incontra gli studenti. 

Giovedì 22: alle 9.30 al Seminario di Castellerio, incon- 
tra i vicari foranei. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il Vicario generale riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M SANTA MESSA IN MARILENGHE 


Sabato 17 febbraio, alle 18, nella cappella della Purità, 
in piazza Duomo a Udine, sarà celebrata la S. Messa in 
friulano, accompagnata dai canti del Coro «Cjasteons 
delle mura» di Castions delle mura. Celebrerà don Carlo 
Dorligh, parroco di Medeuzza. La S. Messa sarà tra- 
smessa in diretta da Radio Spazio. 


M MERCOLEDÌ DELL'’ANGELO. GESÙ E CHIESA 


Mercoledì 21 febbraio quarto appuntamento degli atte- 
si «Mercoledì dell'Angelo», un itinerario di incontri per 
giovani su tematiche di fede organizzato dalla Consulta 
foraniale di Pastorale giovanile di Udine con l'ufficio dio- 
cesano di Pastorale giovanile. L'incontro del 21 febbraio 
avrà per tema «Gesù e Chiesa: tradizione o tradimen- 
to?»: appuntamento provocatorio, guidato da don Fe- 
derico Grosso, direttore dell'Istituto superiore di Scienze 
religiose di Udine. 


M INCONTRO CON L'ADIM 


L'Alleanza Dives in Misericordia (Adim), fraternità cari- 
smatica cattolica di diritto pontificio, invita all'incontro 
di preghiera che si terrà sabato 17 febbraio nella chiesa 
di San Bernardino in via Ellero 3 a Udine. Padre Galdino, 
salesiano, guiderà una liturgia con preghiere alla Vergi- 
ne Maria per chiedere consolazione e aiuto nella vita e 
la guarigione dell'anima e del corpo. L'incontro inizierà 
alle 14.30 con il Santo Rosario. Seguirano la Santa Mes- 
sa e le preghiere di benedizione. 


M RONCHIS, RICORDO DI PRE SANDRIN 


Due comunità, Ronchis e Fraforeano, si uniranno sabato 
17 febbraio nella santa mesa delle ore 18, a Ronchis, in 
ricordo di don Alessandro Belliato, morto il 17 gennaio 
scorso e che ha operato a Ronchis per ben 23 anni. La 
Santa Messa sarà animata dai ragazzi del catechismo. 


M PAVIA, CON L'ORATORIO SULLA NEVE 


Domenica 18 febbraio, l'Oratorio di Pavia di Udine or- 
ganizza una giornata sulla neve per i ragazzi delle scuole 
medie. Appuntamento alle 8.45 con la Santa Messa al 
Santuario di Muris, poi partenza verso il Parco giochi 
sulla neve di Tarvisio. Per informazioni e iscrizioni, tel. 
349/1359343 (Suor Marcella). 


me le persone stesse sono utili solo quando servono, nel senso 
contrario rispetto al servizio indicato da Gesù, ovvero quando 
portano ricchezza (ma a chi?) e sono schiave. Non è un deserto 


Come di consueto, nel tempo di Quaresima, i commenti al 
Vangelo della domenica sono realizzati dall'Ufficio famiglia 
della diocesi e suoi collaboratori 


PARROCI IMPEGNATI A METTERE IN SICUREZZA 
VITA CATTOLICA DOPO UNA LETTERA DEL VESCOVO 


Più copie per proc 


Mons. Mazzocato: «Al via una nuova fase di rilancio costruttivo 
degli strumenti di comunicazione diocesani, serve il sostegno di tutti». 
Mons. Bettuzzi: «Fa sentire in collegamento con la Chiesa diocesana» 


RUMENTO prezioso di comunicazio- 
di scambio comunionale all’inter- 
ella nostra Chiesa, impegnata a 
cere nella collaborazione e nella 
responsabilità in seno anche alle 
nuove Collaborazioni pastorali e alle 
nuove foranie». Ma anche, per il Friuli, 
«una voce libera e costruttivamente cri- 
tica il cui servizio è apprezzato a tutti i 
livelli». Queste le parole che l’arcivesco- 
vo di Udine, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, ha speso per raccontare, in una 
lettera inviata ai suoi confratelli, il si- 
gnificato che riveste per la Chiesa udi- 
nese, e per il nostro territorio, il setti- 
manale diocesano «La Vita Cattolica». 
Dunque un appello ai parroci per 
«unire le forze» con l’obiettivo di mette- 
re in sicurezza questo patrimonio co- 
mune e sostenere — dopo la fase emer- 
genziale degli scorsi mesi - l'avvio di 
una fase «di rilancio costruttivo degli 
strumenti di comunicazione anche in- 
tegrando gli attuali con altri che la tec- 
nologia permette». «Perché questo ri- 
lancio abbia buon esito — ha proseguito 
mons. Mazzocato - sarà importante la 
collaborazione di tutti per allargare il 
bacino dei lettori attuali, così che il set- 
timanale abbia le risorse per adempiere 
dignitosamente al proprio compito di 


voce libera, cespite di una cultura non 
omologata». 

Come? Promuovendo in ogni parroc- 
chia almeno altri due o tre abbona- 
menti, un traguardo raggiungibile e che 
porterebbe di colpo il giornale in zona 
sicurezza, permettendo di rinfrescare il 
settimanale dal punto di vista sia edito- 
riale che grafico. 

Eiprimi frutti di questo appello — se- 
gno di affetto e responsabilità verso «La 
Vita Cattolica» - sono cominciate ad ar- 
rivare. Da Forgaria nel Friuli fino a Li- 
gnano, passando per Rosazzo e Manza- 
no, sono, infatti, fioriti preziosi segni di 
speranza, per citarne solo alcuni, una 
ventina infatti le parrocchie che hanno 
aderito e altre, ne abbiamo notizia, so- 
no in arrivo. Il cammino però è ancora 
lungo. 

Un'idea all'insegna della comparteci- 


pazione ce l’ha avuta don Maurizio 
Michelutti, parroco di Basaldella. «Ho 
lanciato la proposta ai miei parrocchia- 
ni - spiega — di abbonarsi al settimanale 
diocesano con un piccolo incentivo: la 
parrocchia mette una parte della quota 
necessaria a fronte dell'impegno da 
parte di chi sottoscrive l'abbonamento 
a rinnovarlo anche nei prossimi anni». 
Un'iniziativa questa che ha avuto molto 
successo. «Credo che sia importante 
mettere in sicurezza il “nostro” giorna- 
le, favorisce il dialogo ed è collegamen- 
to fra le diverse comunità. È voce cri- 
stiana per il territorio, ma anche voce 
cristiana del territorio perché lo anima 
e vi annuncia il Vangelo». 

Anche a Codroipo il parroco, mons. 
Ivan Bettuzzi, ha promosso da diffu- 
sione de «La Vita Cattolica». «Si tratta — 
ha spiegato - di uno strumento antico 
che caratterizza da tantissimo tempo la 
nostra Diocesi, non può non essere 
preso in considerazione, soprattutto in 
questo momento di riorganizzazione 
della Chiesa udinese. Sarà, infatti, fon- 
damentale nel favorire il radicarsi e 
consolidarsi del progetto diocesano 
perché può agitare idee e riflessioni. 
Può aiutare — essendo voce e strumento 
autorevole - a crescere nella consape- 
volezza dei vari nodi da sciogliere sul 
nostro cammino». «C'è poi — ha aggiun- 
to il sacerdote — un altro aspetto da non 
sottovalutare e cioè il fatto che essendo 
le comunità sempre meno presidiate 
dal pastore, è fondamentale che i sin- 
goli, non solo abbiano spazi di appro- 
fondimento, ma anche che si sentano 
in collegamento con la Chiesa diocesa- 
na, e a questo scopo “La Vita Cattolica” 
è uno strumento prezioso». 

ANNA Piuzzi 


Collaborazioni pastorali, confronto con Glesie Furlane 


Glesie Furlane organizza a Venzone, domenica 18 febbraio, un confronto sul- 
le nuove Collaborazioni pastorali. Alle 15, dopo il canto dei vespri in Duomo, 
si terrà una conferenza nell’attigua sala Patriarca Bertrando. Interverranno 
don Claudio Como parroco di San Quirino e del Redentore a Udine e mons. 


Rizieri De Tina, parroco di Nimis. 


A'UBINEDALTS ALS FEBBRAIO mm» 
Esercizi spirituali. A tu per tu con Maria 


OPO IL SUCCESSO DELLA 
Dei A RIVIGNANO, 
fanno tappa anche a 
Udine, dal 18 al 23 febbraio, 
gli «Esercizi spirituali nella 
vita corrente», appuntamen- 
to molto atteso e ormai con- 
solidato in Diocesi, proposto 
dall’Ufficio diocesano per la 
Catechesi e l’iniziazione cri- 
stiana a catechisti, animatori 
e, più in generale, persone 
assetate di vita spirituale. Te- 
ma del percorso al via dome- 
nica 18 è «La madre di Dio. Il 
capolavoro fatto dal Signore». 
L'appuntamento per il pri- 
mo incontro, introduttivo, è 
fissato per le ore 18.45 (al ter- 
mine del Quaresimale delle 
17 in Cattedrale) nel Centro 
culturale Paolino d’Aquileia, 
a Udine. Ogni giorno, poi, 
sempre al Centro Paolino 


d’Aquileia, si terranno l’in- 
contro con la guida degli 
Esercizi — don Alessio Geretti, 
direttore dell'Ufficio catechi- 
stico diocesano — (un'ora e 
mezza), che proporrà la me- 
ditazione, e una breve «istru- 
zione» per capire come lo 
Spirito opera in noi. La guida 
ripeterà l’incontro tre volte al 
giorno — alle 9, alle 18 e alle 
20.30 —: così ogni partecipan- 
te potrà scegliere l’orario più 
compatibile con i propri im- 
pegni. Poi ciascuno è invitato 
a ricavare, durante la giorna- 
ta, del tempo, quando può, 
per «restare in compagnia del 
Signore» e sostare sulla Paro- 
la di Dio. 

Venerdì 23 febbraio, l’in- 
contro conclusivo per tutti 
sarà alle ore 18.30. Dopo l’ul- 
tima meditazione sarà cele- 


brata l’Eucarestia, seguita da Per informazioni, tel. 
un momento di fraternità. 0432/414514. 


Nimis, incontro con i richiedenti asilo 


Lunedì 19 febbraio, alle 20.30, nell’oratorio di Nimis, si ter- 
rà un incontro organizzato dalla Caritas diocesana con i ri- 
chiedenti asilo presenti in forania. 
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Giovani, puntate in alto 


L CUORE di Cristo e la forza dello 
Spirito, potete mostrare la vostra fede 
al mondo! L'Arcivescovo li ha incorag- 
iati con questo messaggio. Loro, 
zionati e attenti, hanno risposto 
con un «Eccomi» forte e chiaro. Sono i 
23 ragazzi che hanno ricevuto la Cresi- 
ma dalle mani di mons. Andrea Bruno 
Mazzocato domenica 11 febbraio a 
Manzano, attorniati da familiari ed 
amici in una chiesa gremita. Negli 
stessi momenti, a Precenicco, l’arcive- 
scovo mons. Dino De Antoni imparti- 


GIOVANI 


DOMENICA 11 FEBBRAIO A MANZANO E PRECENICCO 
34 RAGAZZI HANNO RICEVUTO LA CRESIMA 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO 2018 


va il sacramento della Confermazio- 
ne ad altri 11 giovani delle parroc- 
chie di Precenicco e Palazzolo dello 
Stella. 

Un invito a puntare in alto, quello 
rivolto da mons. Mazzocato ai cresi- 
mandi a Manzano. Nell’omelia della 
S. Messa — concelebrata insieme al 
parroco mons. Giovanni Rivetti, a 
don Elio Romanutti e a don Daniele 
Antonello, e animata dal coro don 
Alcide Venuti di Manzinello — l’Arci- 
vescovo ha esortato i giovani a cam- 


22/25 febbraio 2018 
Quartiere Fieristico di Gorizia 
46° Fiera Campionana 


expo 


ORARIO FIERA: giovedì e venerdì 15,00 - 20,00 
sabato e domenica 10.00 - 20.00 


Jota Fest aperta fino alle 22.00 


Ud inell Fiere ti ® 


Udine e Gorina Fiere SpA 
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COhbuWE Di TORLmA a 


minare sulle orme di S. Paolo, e a 
dare seguito, attraverso le opere, 
con fatti concreti, alla presenza del- 
lo Spirito in loro. Spirito che «non si 
vede, come i sentimenti», ha preci- 
sato mons. Mazzocato, ma è capace 
di infondere grande forza. 

Una celebrazione tanto semplice 
quanto intensa e partecipata anche 
quella che si è vissuta a Precenicco, 
animata dal coro dei ragazzi della 
Collaborazione pastorale. Mons. De 
Antoni, affiancato dal parroco, don 


eli 


Samuele Cristiano Zentilin, ha cat- 
turato l’attenzione di tutti i presenti 
richiamando con una metafora effi- 
cace l’importanza di tenere Gesù al 
proprio fianco ogni istante. 

«Non considerate il Signore meno 
di un telefonino!», ha provocato 
mons. De Antoni. «È la prima cosa 
che accendete al mattino e l’ultima 
che spegnete la sera; deve essere 
sempre carico, lo tenete con voi in 
ogni momento e se lo dimenticate 
andate a cercarlo. Potete dire di con- 


siderare allo stesso modo Gesù?». 

A condurre per mano i giovani 
cresimati in questo loro nuovo 
«viaggio» saranno i compagni più 
maturi e tutti gli altri membri della 
comunità. Un primo appuntamento 
è fissato per mercoledì 21 febbraio a 
Palazzolo. Qui, infatti, con la guida 
di don Davide Gani ogni quindici 
giorni si riunisce il gruppo dei gio- 
vani post Cresima. Per proseguire 
insieme il cammino. 

V.Z. 
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LA PROVINCIA DI UDINE A FINE DICEMBRE CESSERÀ DI ESISTERE. 
ANCORA INCERTO IL DESTINO DI PALAZZO BELGRADO 
CHE POTREBBE RESTARE CHIUSO A LUNGO 


le NOTIZIE 


Mi SEMINARIO 
Mangiare con consapevolezza 


Nutrire il corpo e la mente in modo responsa- 
bile. Sbarca in città l'approccio Mindful Ea- 
ting, ovvero mangiare consapevolmente gra- 
zie al seminario gratuito incentrato su «Cibo e 
Consapevolezza» che si terrà a Udine, giovedì 
15 febbraio al Centro Gestalt (via Basaldella 1, 
ore 20.30), con la biologa nutrizionista Marta 
Ciani, la psicoterapeuta Maria Grazia Fiorini, 
presidente del Centro, in collaborazione con 
la giornalista Irene Giurovich, responsabile del 
Progetto Staresani. L'obiettivo è imparare co- 
me il cibo può influire sulla nostra salute e sul 
nostro umore. Marta Ciani, inoltre, domenica 
18, in piazza San Giacomo, dalle 10.30 alle 
13, raccoglierà firme per un'alimentazione 
genuina libera dai condizionamenti di testi- 
monial e multinazionali del cibo spazzatura. 


M PASIAN DI PRATO 


Brino presidente di Obiettivo 


Il Circolo fotografico culturale «L'obiettivo» di 
Pasian di Prato ha iniziato l'anno 2018 con 
l'assemblea che ha rieletto presidente, con 
grande consenso, Paolo Brino e riconfermate 
tutte le altre cariche sociali. Attualmente è in 
svolgimento il corso di Adobe Lightroom 
(correzione-archiviazione-catalogazione foto). 
A breve partirà un «Corso Base di Fotografia» 
articolato in 8 lezioni teoriche più 2 uscite pra- 
tiche. Le lezioni si terranno il mercoledì alle 
ore 20.30 nella sede di via Bonanni, 11 a Pa- 
sian di Prato con inizio il 28 febbraio. Sconti 
particolari sono riservati ai giovani con meno 
di 20 anni alla data di inizio corso. Informazio- 
ni: info@circolobiettivo.it. E inoltre aperta la 
campagna per il tesseramento. 


M LICEO STELLINI 
Biblioteca «Passone» 


Una delle biblioteche più antiche e più ricche 
della regione, quella del Liceo classico «Jaco- 
po Stellini» di Udine, è stata recentemente in- 
titolata a Giovanni Battista Passone, pedago- 
gista, formatore, studioso di storia locale, a 
cui si deve la catalogazione dei volumi com- 
piuta all’epoca in cui era preside dell'istituto. 
Fondatore del «Centro pedagogico Val Nati- 
sone», considerato modello di istituzione al 
servizio della scuola friulana, e del Consultorio 
familiare Friuli, il primo della provincia di Udi- 
ne, Passone fu anche direttore del Centro dio- 
cesano della famiglia. La biblioteca dello Stel- 
lini contiene oggi circa 1.500 volumi antichi e 
moltissimi moderni, per un totale di circa 
20.000 opere. La sua costituzione risale al- 
l'epoca in cui i Padri Barnabiti, a partire dal 
1679, tennero a Udine la prima scuola di inse- 
gnamento superiore, antesignana dell’odier- 
no liceo. L'opera più antica è un incunabolo 
del 1473, con la Metafisica di Aristotele tra- 
dotta in latino, uno dei primi esemplari di 
questo genere. 


SOPPRESSIONE della Provin- 
cia di Udine, il prossimo 31 di- 
cembre, palazzo Antonini-Bel- 
rado — sede dell'ente e destina- 
passare alla proprietà della 
Regione, oppure al Comune di 
Udine come auspicato dalla 
Provincia stessa e richiesto an- 
che dal consiglio comunale cit- 
tadino — rischia di rimanere 
chiuso a lungo e, di conseguen- 
za, di essere soggetto a degrado, 
affreschi di Giulio Quaglio com- 
presi. Ma non solo: è importante 
che la collezione di opere d’arte 
che contiene non venga smem- 
brata. 

Ad evidenziarlo è Alberto 
Guerra, presidente della Com- 
missione cultura della Provincia 
di Udine e assessore comunale 
alla Cultura del Comune di Buja. 
«Secondo la legge regionale 
26/2014 - afferma Guerra — il pa- 
trimonio artistico provinciale 
deve passare alla Regione. Quel- 
lo che sappiamo nell'immediato 
è che dopo il 21 aprile (data che 
segna la fine del mandato degli 
organi politici dell’ente) la Pro- 
vincia sarà commissariata e il 
commissario liquidatore porterà 
alla chiusura dell'ente entro il 31 
dicembre 2018. Adesso il palaz- 
zo è aperto, pulito, curato e ben 
mantenuto, ma cosa accadrà 


dopo? Se venisse chiuso, e ri- 
schia di esserlo anche per un 
lungo periodo, è facile prevede- 
re che andrebbe incontro al de- 
grado per mancanza di manu- 
tenzione: se le opere mobili pos- 
sono essere spostate questo sa- 
rebbe impossibile per gli affre- 
schi e gli stucchi, che sarebbero 
di fatto sottratti al godimento 
del pubblico. Già nel 2016 è sta- 
to chiuso l’ufficio cultura, l’orga- 
no che si prendeva cura sia del- 
l'importante e consistente patri- 
monio culturale artistico sia del- 
la valorizzazione degli artisti lo- 
cali con una serie di importanti 
mostre allestite nella chiesa di 
Sant'Antonio. Il personale è sta- 
to trasferito alla Regione e l’am- 
missione ai contributi è legata 
alla partecipazione a bandi re- 
gionali, di non semplice accesso 
per le persone singole e per le 
piccole associazioni culturali». 
Oltre al palazzo Belgrado An- 
tonini e alla collezione, gestiti in 
proprio dalla Provincia, il patri- 
monio culturale comprende an- 
che il lascito dello scultore Aure- 
lio Mistruzzi, donato nel 1965 
dalla moglie Melania e compo- 
sto da gessi e medaglie, e gli ar- 
chivi fotografici Brisighelli, Pi- 
gnat depositati presso i Civici 
Musei di Udine, mentre quello 


di Carlo Innocenti, già acquisito 
dalla Provincia, è ora confluito 
nell’archivio del Craf. 

La Provincia, ricorda Guerra, 
ha fatto la proposta al Comune 
di Udine di prendersi cura di 
questo patrimonio per legarlo al 
territorio di riferimento «ma a 
tuttora non se ne è fatto nulla. 
La mia idea è che le opere ri- 
mangano il più possibile vicine 
alla gente, che le ha sempre vi- 
ste, e sicuramente nei prossimi 3 
consigli provinciali rimasti pre- 
senterò un documento che ri- 
guardi la collezione d’arte e il 
palazzo. Molti artisti hanno do- 
nato le loro opere alla Provincia 
di Udine, un ente che rappre- 
sentava la loro volontà e ha 
sempre garantito la visibilità ap- 
pendendo le opere negli uffici, 
arredando i corridoi e gli uffici 
con quadri e statue di valore. 
Penso che per il palazzo e le col- 
lezioni la cosa più giusta sia tro- 
vare un referente legato al terri- 
torio con una struttura adatta 
alla conservazione dei beni ar- 
chitettonici e artistici. Vorrei si 
evitasse di chiudere improvvisa- 
mente un palazzo, di confinare 
quadri e statue in qualche ma- 
gazzino e che restasse solo la ca- 
talogazione informatica di tutto 
questo patrimonio. Rischiamo 
di perdere molto, cosa farà la 
Regione, garantirà la conserva- 
zione e la valorizzazione sul ter- 
ritorio?». 

GABRIELLA Bucco 


«Non chiudete il palazzo» 


Il presidente della Commissione cultura: «L'edificio 
potrebbe andare incontro al degrado per mancanza 
di manutenzione. Non smembrare la collezione d’arte» 


La storia 


Palazzo Antonini-Belgrado 
fu costruito alla fine del 
‘600 da Antonio Antonini, 
che lo fece affrescare (1697- 
1698) da Giulio Quaglio, fa- 
moso decoratore comasco 
che dipinse lo scalone e il 
salone arricchito dai prege- 
voli stucchi di Retti e Bare- 
glio. Passato alla famiglia 
Belgrado in seguito al ma- 
trimonio di Margherita An- 
tonini con Orazio di Belgra- 
do, è sempre stato conside- 
rato uno dei più bei palazzi 
udinesi tanto che ospitò Na- 
poleone Bonaparte, il quale 
donò alla padrona di casa 
uno scialle, ripreso per la 
decorazione di una sala det- 
ta, appunto, «dello scialle». 
Vi soggiornarono l'impera- 
tore d'Austria Francesco I, 
lo zar russo Paolo I, papa 
Pio VI e dopo l'annessione 
all'Italia nel 1866 i re d’Ita- 
lia. Il palazzo accoglie an- 
che la collezione d’arte del- 
la Provincia, costituita da di- 
pinti e sculture di noti arti- 
sti locali del ‘900, frutto di 
acquisti, ma anche di dona- 
zioni di privati. La collezio- 
ne è stata studiata e inven- 
tariata in circa 700 schede 
consultabili on line nelle 
banche dati dell’Erpac re- 
gionale. 


NATE NINA IN RN VIN EEE dÀkÀL]li:::-=Z 
«Ho paura, ma non mi sono pentito di essere tornato in Siria» 


LL’ «INIZIO, TORNATO in Si- 
A: nel 2014, non avevo 

paura, non immaginavo 
cosa avrei incontrato. Poi ho 
cominciato a capire quanto la 
paura è reale, quanto il terrore è 
presente. Sono diventato più 
fragile. Però, la scelta che ho 
fatto è per amore, per assistere 
questa popolazione martoriata. 
Non mi son pentito e ogni gior- 
no confermo l’importanza che 
qualcuno sia pronto a dare il 
tempo, tutte le energie, ma an- 
che la vita per questa gente, che 
ha bisogno di tutto e vive in 
condizioni difficilissime». 

Sono le parole che padre 
Ibrahim Alsabagh, vicario del 
vescovo e titolare della parroc- 
chia latina di San Francesco 
d'Assisi ad Aleppo, ha utilizzato 
per descrivere la situazione in 
Siria, nei due incontri pubblici 
tenuti il 7 febbraio 2018 a Udi- 
ne, all'Istituto Salesiano Bearzi, 
per iniziativa di un pool di asso- 
ciazioni guidate dal Centro cul- 
turale Il Villaggio, nell’ambito 
del progetto «Tu sei un bene per 
me». Al primo incontro, alle ore 
14, sono intervenuti oltre 260 
studenti delle scuole superiori, 


mentre alle 21 hanno parteci- 
pato oltre 350 persone. 

«La situazione continua ad 
essere critica ad Aleppo per la 
gente — ha ripreso padre Ibra- 
him - e seppure con l'accordo 
di pace del 23 dicembre 2016, 
fino ad oggi la città è in grande 
difficoltà. La guerra procede 
nella parte ovest, i missili cado- 
no sulla gente e si vedono i ri- 
sultati, perché Aleppo non si è 
svegliata dall’incubo, continua 
ad essere una città distrutta, co- 
me le case, le chiese e regna la 
disperazione». P. Ibrahim pro- 
segue ricordando che «in mez- 
zo a tanta sofferenza, insieme 
alla parrocchia dei Salesiani ab- 
biamo soccorso la popolazione 
in ogni modo. Dalla distribu- 
zione di alimenti e acqua, a 
quella di medicine, dal soste- 
gno delle spese per decine d’in- 
terventi chirurgici, ai mutui per 
le case che le famiglie non rie- 
scono più a pagare perché, fin 
dall’inizio della guerra, sono 
state scientificamente distrutte 
le attività produttive. Ci siamo 
fatti carico delle spese per la 
formazione di nuove famiglie e 
avviato la ricostruzione delle 


case. C'era un ingegnere che 
non trovava lavoro da 5 anni; gli 
ho chiesto di progettare rico- 
struzioni; così, nel 2016 sono 
state rifatte 268 case, mentre 
nel 2017 siamo arrivati a 790. 
Ora stiamo lavorando al proget- 
to ispirato dal Signore, assistere 
sanitariamente sino ai 15 anni 
tutti i bambini di Aleppo. È sta- 
to concordato con tutti i pedia- 
tri della città e coinvolge 4.100 
giovanissimi. Con i nostri amici 
Salesiani siamo impegnati ad 


accogliere ogni giorno in par- 
rocchia bambini e giovani, 860 
da noi e 950 da loro. Importan- 
tissime le donazioni: «Con gli 
spiccioli dei poveri e degli an- 
ziani, tra i quali tantissimi ita- 
liani, il Signore ha fatto tanti 
miracoli. E abbiam potuto soc- 
correre i cristiani di tutti i 6 riti 
presenti ad Aleppo, come an- 
che quelli dei 3 riti ortodossi, 
ma non ci siamo dimenticati 
dei fratelli musulmani, sia do- 
nando loro quotidianamente 


l’acqua, che con l’adozione di 
400 bambini, ai quali abbiamo 
donato latte e pannolini, e con 
l'assistenza a 200 minori porta- 
tori di handicap. Non possiamo 
essere cristiani a metà. E così, 
l’immagine della Chiesa madre 
non è testimoniata solo dai cri- 
stiani, ma anche dai musulma- 
ni di Aleppo. Ci sono tante con- 
versioni, da parte di persone 
che hanno sognato Gesù che li 
invitava a farsi cristiani, a veni- 
re in chiesa. La testimonianza 


cristiana trasforma i cuori di 
pietra in cuori di carne. E siamo 
chiamati, con tutte le nostre 
miserie e limiti, ad accogliere 
non solo i nostri, ma anche i 
lontani». 

Chi volesse sostenere la par- 
rocchia di padre Ibrahim ad 
Aleppo, può farlo attraverso 
l'Associazione di Terra Santa, 
versando le offerte sull’Iban 
IT56R050181210100001440044 
4 presso Banca Popolare Etica. 
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Ci trovia PASIAN DI PRATO (UD) - Via Santa Caterina, 69 
CORDENONS (PN) - Via Sclavons, 271 


Tel. 338.3990424 - 391.1647740 - www.movisolus.it - 


VUOI PROVARLO PRIMA DI ACQUISTARLO? 
Vieni a trovarci o chiama per un appuntamento! 


NOVITÀ! Capottine paravento e parapioggia su misura 
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Il Tempo dell'Antico 
la seduzione____ 
__—_mito e arte 
nell'antica Grecia 


15 febbraio 2018 -13 gennaio 2019 


Lelotos artica spl a figure recisi, 370-360 al Dorne secca so: dior con ancesdi Collezione intesa Sangiscko 


Ceramiche, statue e oggetti d'uso 
quotidiano: il fascino della seduzione 
rivive in tutte le sue forme. 


INAUGURAZIONE CON INGRESSO LIBERO 
14 FEBBRAIO dalle ore 18 alle ore 20:30 Gallerie d'Italia - Palazzo Leoni Montanari 
contra' Santa Corona 25, Vicenza 


Ingresso gratuito per scolaresche e minori di 18 anni, per tutti i clienti del Gruppo Intesa Sanpaolo e ogni prima domenica del mese, 
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La scommessa di Ligosullo 


L'ultimo Circolo Acli d’Italia, o se vogliamo 
il primo, dopo il confine, s'insedia a Ligo- 
sullo - 117 abitanti sulla carta, 90 di fatto 
— e riapre bar e alimentari, come centro di 
aggregazione. Infatti c'è anche la bibliote- 
ca e presto arriverà l’info point. La gestio- 


% 


UN VENERDÌ SERA. Lucia, 20 anni, è appena 

ritornata dall’università di Venezia. Si 

fionda al bar. È lei la presidente del Cir- 

colo Acli più a Nord d’Italia; «Insieme a 

Liussul», un nome che è tutto un pro- 
gramma. Quasi si commuove, Lu- 
cia, concretizzando che il suo pic- 
colo sogno si sta materializzando. 
«Gli amici stanno giocando a 
“Tresette”», dice indicando due 
anziani. C'è anche la mamma di | 
Lucia, Fabiana. «Pensi — ci fa sape- 
re — che questo non accadeva da 4 
anni». 


Al bancone del latte 


Si approssima l’ora di cena, bi- 
sogna tornare a casa e un anziano 
va al bancone. «Per cortesia, date- 
mi una confezione di caffè. Anzi, 
già che ci sono, anche una po’ di 
latte» ordina, quasi imbarazzato. 

Si, perché questo è anche uno spaccio. «Uno 
spaccio di generi di prima necessità» tiene a pre- 
cisare Giorgio Morocutti. Proprio lui, l’ex sindaco, 
oggi vicecommissario del nuovo Comune Treppo 
Ligosullo. Giorgio lavora alla Secab, ma il suo 
tempo libero lo trascorre tra il municipio e questo 
bar-negozio che ha voluto con tutte le sue forze. 


Neppure un bar da 4 anni 


«Nel 2014 ha chiuso l’unico bar che avevamo, 
ancora 10 anni fa la bottega di alimentari. Qui 
non c'è altro servizio. Proprio nessuno». D'altra 
parte, quanti sono i residenti stabili? 117 sulla 
carta, neppure una novantina di fatto. L'ultimo 
nato è del 2016. Le coppie giovani preferiscono 
stabilizzarsi a Tausia, un borgo distante poco più 
di un chilometro da Ligosullo. Dà li provengono 
anche Lucia e Fabiana Craighero. Treppo Carnico 
è a 4 chilometri. 


CARNIA - ALTO FRIULI 


SFIDA ALLO SPOPOLAMENTO. RIAPRE IL BAR DOPO 4 ANNI, 
LO SPACCIO ALIMENTARE DOPO 10. PER INIZIATIVA DEL CIRCOLO ACLI 
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ne è di 8 volontari, di tutte le età. Lucia, la 
presidente, ha solo 20 anni e studia al- 
l'università di Venezia. L'anima è l’ex sin- 
daco, Giorgio Morocutti. «Vorremmo dare 
un luogo di ritrovo ai ragazzi e ai nostri an- 
ziani, che sono sempre chiusi in casa». 


Far stare insieme gli anziani 


Distanze minime, ma impraticabili se un an- 
ziano è solo e non esce neppure di casa. «È una 
sfida, questo circolo - ci dice Lucia -: vogliamo 
tentare di far stare insieme, al- 
meno qualche ora al giorno, i 
nostri vecchi. Che sono il patri- 
. monio di questo paese». «Taluni 
di loro non si fanno neanche da 
mangiare, un piatto caldo. Ecco 
perché - spiega Morocutti —, do- 
po il bar vorremmo aprire una 
piccola sala da pranzo, dove ser- 
vire un pasto “come Dio coman- 
da”. Ma... un passo alla volta». 

Giorgio sospira, mentre lo di- 
ce. Sì, perché quest'avventura 
matura dopo ben 4 anni di ge- 
stazione burocratica. Anche le 
iniziative più semplici, in mon- 
tagna, sono destinate a compli- 
carsi. Non basta avere un bel progetto, compati- 
bile anche con le disponibilità finanziarie, occor- 
re superare cento ostacoli. 


In affitto dal Comune 


Lo stabile che il Circolo ha in affitto dal Comu- 
ne sono le vecchie scuole. Solo due aule. Anzi, 
una, dove sono concentrati il bar, lo spaccio ali- 
mentare, una micro biblioteca, dei tavoli per gio- 
care a carte. L'altra stanza accoglierà la mensa ed 
alcuni giochi per i bambini. «Vorremmo portarli 
qui, se vogliono stare insieme, per evitare che re- 
stino al freddo, in strada, magari sulla neve», sug- 
geriscono Patrizia, Michela, Mariana. Sono altre 
tre volontarie del gruppo. E poi ci sono Serena, 
Matteo, Giorgio. Ed altri ancora. «Ovviamente 
tutto è gratis. D'altra parte, non sappiamo neppu- 
re se riusciremo a pagarci le spese» ci dicono, col 
sorriso in bocca. Un sorriso di fiducia, però. «Nel- 


Nelle foto: sopra, una festa a Ligosullo; a sinistra Giorgio Morocutti. 


la prima settimana di apertura le consumazioni 
sono state «soddisfacenti». Caffè e tante brioche. 
Ma anche qualche tajut. «Non ci facciamo manca- 
re degli ottimi Cabernet e Merlot; ci rifornisce una 
cantina di qualità - tranquillizzano i ragazzi —. Ab- 
biamo anche delle grappe... davvero rigeneranti». 


L'incoraggiamento di don Harry 


Ecco, è proprio alla rigenerazione che punta il 
Circolo. Anche don Harry, il parroco, è soddisfatto. 
Ha incoraggiato Morocutti e i suoi collaboratori ad 
andare avanti. 

Pasta, sale, sugo, olio, aceto, zucchero, qui non 
manca nessun alimento di prima necessità. Arriva 
perfino il pane fresco, se qualcuno lo prenota. E in 
un angolo, lo scaffale dei libri, tanti sulla storia del 
Friuli, ma anche qualche fumetto, che fa capolino 
tra i classici della letteratura. «In paese ci sono 4 
bambini sotto i 14 anni, 3 fra i 14 ed i 18. Vorrem- 
mo averli tutti qui», incrocia le dita Lucia. 

Lo spaccio è aperto 4 ore al mattino, dalle 8.30 
alle 12.30, e nei pomeriggi di venerdì e sabato. I 
volontari si sono organizzati in turni. Ligosullo è 
composto da 35 famiglie, ma le case sono più di 
100. «Il nostro sogno è che qualcuna venga di nuo- 


va aperta - dà spazio all’immaginazione l’ex sin- 
daco —, magari con l'innesto di qualche famiglia. 
Saremmo anche disponibili a dare in gestione de- 
gli appezzamenti di terra da coltivare. Pure la casa 
metteremmo a disposizione. Conosciamo bene, 
purtroppo, i problemi dell’isolamento. Ma le ten- 
teremo tutte per rinascere!». 


Municipio aperto due volte a settimana 


La fusione dei due Comuni è stata fatta per que- 
sto. Treppo Carnico ha 700 anime, sulla carta, 500 
quelle effettive. Il municipio di Ligosullo viene 
aperto due giorni alla settimana per i servizi del- 
l'anagrafe e qualche altra incombenza. La ragio- 
niera e l’addetta al servizio anagrafico si sono tra- 
sferite in municipio a Treppo, così pure l'operaio 
tuttofare. «In queste condizioni non c'è sopravvi- 
venza - rileva l’ex sindaco - se non si uniscono le 
poche forze che abbiamo». La fantasia, intanto, 
spazia. Giorgio ha chiesto alla Saf la possibilità di 
vendere biglietti per la corriera. Presto arriverà il 
collegamento Internet. Ligosullo, dunque, dispor- 
rà del proprio Info point. Ci sarà anche una foto- 
copiatrice. «Vogliamo provare a crescere». 

FRANCESCO DAL Mas 
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Il rifugio Grauzaria 
cerca un gestore 


CARNI 


Crak Coopca 
il processo sarà lungo 


Il Comune aumenta 
il bonus per neonati 
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ALLE TERRE ALTE, pur- 
Dice si continua a 

scappare. La sezione 
Cai di Moggio Udinese ha in- 
fatti promosso un bando per 
l’affidamento in affitto della 
gestione del Rifugio Grauzaria 
(1250 m), in località Flop nel 
Comune di Moggio Udinese. 

Il rifugio, di tipo alpinistico, 
posizionato nel gruppo del 
Sernio, è raggiungibile solo a 
piedi in circa un'ora e mezza 
dalla frazione «Nanghetz» in 
Vall’Aupa, nel comune di Mog- 
gio Udinese. È posto tappa per 
diversi percorsi in quota (Via 
Alpina, Carnia Trekking, Alta 
Via d’Incarojo, Alta Via delle 
Alpi Carniche) e costituisce un 
punto d’appoggio per molte 
ascensioni in zona (Creta 
Grauzaria, Cima della Sfinge, 
Creta dai Gjai, Cima del Lavi- 
nale, Torre Nuviernulis, Monte 
Sernio). 

Non sono tanti, purtroppo, 
a frequentare questi itinerari, 
straordinari e selvaggi, ma 
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lontano dai giri classici. Ecco 
perché è problematico gestire 
rifugi come questo. 

Il fabbricato principale è in 
muratura e si sviluppa su 2 
piani: il piano terreno è com- 
posto da ingresso con deposi- 
to scarpe e zaini, cucina, sala 
bar e sala ristorante, con un 
servizio igienico fronte scala. Il 
primo piano è composto da 
una camerata e 2 camere per 
un totale di 20 posti con letti a 
castello e un bagno con doc- 
cia. 

Fanno altresì parte del con- 
tratto d’affitto la teleferica per 
il trasporto materiale da e ver- 
so valle, assieme alle infra- 
strutture ad essa funzionali. 

Per servizio di gestione il Cai 
intende ospitalità, ricezione, 
ricovero, pernottamento, som- 
ministrazione di alimenti e be- 
vande agli alpinisti, escursio- 
nisti ed appassionati; nonché 
presidio di primo soccorso e di 
appoggio al Soccorso alpino in 
caso di incidenti in montagna. 


ERI SOCI ed i risparmiato- 
p: delle Cooperative Car- 

niche, Coopca, l'attesa 
della giustizia si fa lunga. È sta- 
ta infatti aggiornata al 6 aprile 
la prima udienza, quella preli- 
minare, iniziata il 9 febbraio a 
Udine, che doveva pronunciar- 
si sulle richieste di costituzione 
di parte civile. Sul banco degli 
imputati 16 tra ex vertici, com- 
ponenti del cda e sindaci. 

La storica Cooperativa è fini- 
ta in un crak finanziario ma an- 
che con gravi conseguenze so- 
ciali. Basti dire che sono una 
sessantina le persone fisiche, 
tra ex azionisti e soci prestato- 
ri, che hanno chiesto di costi- 
tuirsi in giudizio. E, insieme a 
loro, anche la Banca d’Italia, il 
Comitato soci Coopca, il Movi- 
mento a difesa del cittadino, 
regionale e nazionale, il Coda- 
cons del Friuli-Venezia Giulia e 
il liquidatore di Coopca. I legali 
di alcune parti civili, tra cui 
l'avvocato Gianberto Zilli che 
tutela sia alcune persone fisi- 
che sia il comitato, hanno chie- 
sto anche la chiamata in causa 
quale responsabile civile della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
e delle tre associazioni coope- 
rative che negli anni avrebbero 
svolto l’attività di controllo su 
Coopca. Il procedimento, dun- 
que, si presenta molto com- 
plesso oltre che lungo. Le dife- 
se degli imputati hanno chie- 
sto tempo per verificare se ci 
sono i presupposti per così nu- 
merose parti civili. I capi d’ac- 
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cusa - presunti, si badi - sono 
pesanti: la bancarotta per di- 
strazione aggravata, la banca- 
rotta per avere aggravato la si- 
tuazione di dissesto finanziario 
con operazioni imprudenti, e 
ancora la bancarotta per avere 
occultato lo stato di dissesto 
mediante false comunicazioni 
sociali, come la lettera del lu- 
glio 2014 con la quale si invita- 
vano soci e azionisti a ulteriori 
depositi, e di illecita distribu- 
zione di utili. Le ipotesi di reato 
sono variamente distribuite; 
non manca neppure quella 
dell'esercizio abusivo dell’atti- 
vità bancaria e per alcuni quel- 
la di truffa nei confronti dei so- 
ci azionisti. 

«Vogliamo giustizia e abbia- 
mo fiducia nella magistratura» 
hanno ribadito, a margine 
dell’udienza del 9 febbraio, al- 
cuni ex azionisti riuniti in Co- 
mitato: «Cercheremo di recu- 
perare il 100% di quanto abbia- 
mo perso». 


mezzo per il 2018 pareggia a 

21 milioni e 542 mila euro, di 
cui 8,5 mln in tre anni per inve- 
stimenti. Ma ecco una novità. 
Un'attenzione particolare è ri- 
servata ai nuovi nati, le recenti 
statistiche che evidenziano un 
calo secco di 100 residenti nel- 
l’ultimo anno (10.191 gli abitan- 
ti) e ben 249 negli ultimi 3 anni 
(erano 10.440 nel 2015), rendo- 
no il tema demografico sempre 
più d’attualità, per questo sale 
da 100 a 150 euro il contributo 
che il comune elargirà per ogni 
nuovo nato e che si aggiunge a 
quanto garantito da Stato e Re- 
gione. 

Notevole la parte riservata al- 
la copertura delle spese per i 
servizi a domanda individuale 
come l'asilo nido: 420 mila euro 
il suo costo complessivo, che 
viene coperto con 223 mila euro 
di fondi propri dal Comune e so- 
lo per 139 mila dalle rette (che 
per la gran parte sono comun- 
que coperte dai contributi che la 
Regione versa direttamente alle 
famiglie) dei quali 25 mila da al- 
tri Comuni attraverso l’Uti, più 
58 mila da contributi regionali 
dati al Comune. 

«Abbiamo approvato un bi- 
lancio di assoluta crescita — spie- 
ga il sindaco Francesco Brollo -, 
che presenta 8 milioni e mezzo 
di opere pubbliche in tre anni 
con un aumento di 400 mila eu- 
ro nel 2018 rispetto al 2017, 
quando già furono di 1 milione e 
300 mila maggiori del 2016. L'in- 


Î L BILANCIO del Comune di Tol- 


vestimento più importante pre- 
visto è la riqualificazione antisi- 
smica delle scuole, per le quali 
prevediamo 3 milioni e 700 mila 
euro dedicati alle medie, perché 
crediamo che la sicurezza futura 
dei nostri ragazzi sia prioritaria». 

La vita e la morte. Il bilancio 
di previsione che la Giunta Brol- 
lo porterà all'esame del prossi- 
mo Consiglio ha un capitolo che 
riguarda i defunti e i loro cari: 
«Dopo anni e anni si mette ma- 
no al cimitero del capoluogo per 
il suo ampliamento, che dà ri- 
sposte ai tanti che chiedono lo- 
culi e ossari e che sarà finanzia- 
to con l’avanzo di bilancio dopo 
l'approvazione del consuntivo 
di aprile», conferma il sindaco. 

Tra gli interventi finanziati dal 
bilancio si segnalano poi quelli a 
favore delle frazioni, con la pro- 
secuzione dei fondi messi a di- 
sposizione delle consulte e delle 
associazioni frazionali per rea- 
lizzare in convenzione piccole 
opere di manutenzioni e miglio- 
rie, che rendono i frazionisti 
protagonisti del territorio. 

Tra le azioni più innovative, la 
partenza sperimentale di «una 
spesa in comune», che prevede 
buoni spesa che saranno dati ai 
cittadini, da spendere negli eser- 
cizi commerciali del territorio 
comunale, una misura che va 
incontro all'esigenza di aumen- 
tare la capacità di spesa di chi ne 
ha più bisogno e indirizza i con- 
sumi verso il territorio, a soste- 
gno del tessuto commerciale cit- 
tadino. 
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le NOTIZIE 


Ml TAVAGNACCO 
Letture «0-3 anni» 


È in calendario per sabato 17 febbraio dalle 
10 alle 11, in Biblioteca a Tavagnacco, il se- 
condo incontro di letture per bambine e 
bambini da 0 a 3 anni (e loro genitori) pro- 
mosso nell’ambito del progetto «Nati per 
leggere». Gli appuntamenti sono condotti 
da Luca Zalateu in collaborazione con la 
Fondazione Luigi Bon di Colugna. È richie- 
sta la prenotazione, si consiglia pertanto di 
inviare un'e-mail a biblioteca@comune.ta- 
vagnacco.ud.it o chiamare il numero 
0432/577395. 


M COMUNITÀ COLLINARE 
Al via il macello consortile 


La Comunità Collinare del Friuli informa il 
territorio dell'avvio attività al macello con- 
sortile di San Daniele del Friuli in Via Sotto- 
riva 72 . La ditta Gattel Franco di Corde- 
nons, che ha attualmente in concessione la 
gestione della struttura, ha organizzato una 
giornata di macellazione suina per mercole- 
dì 28 febbraio. Al fine di assicurare un nu- 
mero adeguato di animali è necessario rac- 
cogliere in anteprima le prenotazioni, il re- 
capito telefonico a cui segnalare la propria 
richiesta è 392/5612144. La Comunità Col- 
linare del Friuli auspica una buona risposta 
dal territorio per questo servizio messo a di- 
sposizione delle piccole realtà. 


M TARCENTO 
Dissesto idrogeologico, 
impegno per Coja e Sedilis 


e Il dissesto idrogeo- 
è logico continua a 
preoccupare l'Am- 
ministrazione co- 
munale di Tarcento. 
Per tale motivo, do- 
po avere reperito 
nuove fonti di fi- 
nanziamento, gran 
dei fe parte delle opere 
era fe pubbliche previste 
dal piano triennale 2018-2020 riguardano 
opere di sistemazione e consolidamento 
delle pendici in frana delle colline di Coja e 
Sedilis. Sono previsti infatti interventi per 
circa 2 milioni di euro suddivisi in più lotti. 
Per alcuni di questi interventi è già stato ap- 
provato il progetto esecutivo (via Villin a Se- 
dilis e Borgo Beorchian, Borgo Bilon e Via 
Sottoriviera a Coja) e i lavori inizieranno en- 
tro l’anno. «Oltre ai già numerosi adempi- 
menti e difficoltà — spiega l'assessore ai La- 
vori pubblici, Giuseppe Fasone -, gli uffici 
comunali hanno dovuto far fronte anche al- 
la carenza di personale che ovviamente ha 
provocato una dilatazione dei tempi ammi- 
nistrativi. Per cercare di ovviare alla situazio- 
ne e perseguire nel contempo l'obbiettivo 
di dar soluzione ai problemi generati dalle 
numerose frane e risalenti nel tempo, l’Am- 
ministrazione comunale si è attivata su più 
direzioni sia per il reperimento di fondi ne- 
cessari, sia per la progettazione degli inter- 
venti e la messa in opera dei lavori». A que- 
sti interventi si devono poi aggiungere 
quelli che saranno eseguiti direttamente 
dalla Regione e che dovrebbero essere rea- 
lizzati grazie all'assegnazione di nuove risor- 
se finanziarie per oltre un milione di euro. 


M REANA DEL ROJALE 
A scuola di marilenghe 


Prenderà avvio martedì 20 febbraio a Reana 
del Rojale un corso di Lingua friulana pro- 
mosso dai comuni di Reana e Tricesimo e 
dalla Società filologica friulana. Gli argo- 
menti delle lezioni riguarderanno grafia e 
grammatica, letture ed esercitazioni. Il cor- 
so è gratuito e si articolerà in 13 incontri da 
2 ore ciascuno, dalle 18 alle 20, nella Biblio- 
teca comunale di Reana del Rojale. Il termi- 
ne ultimo delle iscrizioni è per venerdì 16 
febbraio. Per informazioni e iscrizioni è ne- 
cessario rivolgersi in biblioteca al numero 
0432/856250. 


M CASSACCO 
Teatro in friulano 


«Se nol piùf.. al gote» è il titolo dello spetta- 
colo di cabaret in lingua friulana che andrà 
in scena sabato 17 febbraio alle 20.45 a 
Cassacco, nell’auditorium «Luigi Garzoni» 
con il gruppo teatrale «La Gote» di Segnac- 
co di Tarcento scritto e diretto da Giovanni 
Mariotti. Ingresso libero. 
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FRIULI COLLINARE 


A RAGOGNA FERMENTO PER IL PASSAGGIO DEL GIRO D'ITALIA. 
AL LAVORO COMMISSIONI AD HOC PER UNA PROMOZIONE 
TURISTICA DI LUNGO PERIODO PER UN TERRITORIO UNICO 


UNA COMUNITÀ in fermento 
quella di Ragogna, decisa a fare 
el passaggio del Giro d'Italia — 
sabato 19 maggio - un’occasio- 
unica di promozione e valo- 
rizzazione del proprio territo- 
rio. Come noto, i corridori — do- 
po essere partiti da San Vito al 
Tagliamento e aver transitato 
per il centro di San Daniele - 
punteranno dritti al Monte di 
Ragogna, andando al suo assal- 
to dal versante di Muris che 
metterà alla prova la carovana 
rosa con 3 chilometri a dir poco 
impegnativi, anche con pen- 
denze del 13%. 
Dunque tutti mobilitati. So- 
no infatti iniziate, ormai da set- 


timane, le riunioni con le nu- 
merose associazioni del territo- 
rio. «Abbiamo messo i ferri in 
acqua - spiega il sindaco, Alma 


IMIRBSRNA BT EA | GERONA DEL FRIOLI "e 


Concil - incontrando in primo 
luogo le realtà associative, più 
avanti saranno coinvolti anche 
i commercianti. Il primo passo 
è stato quello di creare dei 
gruppi di lavoro: per l’organiz- 
zazione degli eventi collaterali, 
per la promozione e uno che si 
occuperà di vestire a festa (rigo- 
rosamente in rosa) la nostra Ra- 
gogna. Inoltre l'associazione 
“Muris in festa’, guidata dal 
presidente Alessandro De Mon- 
te, è all'opera nell’ideazione di 
specifiche iniziative». Sembra 
infatti essere in cantiere anche 
una speciale «notte rosa». 


Promuovere il territorio 


Ma è in particolare sulla pro- 
mozione che si punta. «Non 
una promozione finalizzata so- 
lo all'evento in sé, ma di più 
lungo respiro —- precisa Concil. 
Il passaggio del Giro d’Italia 
rappresenta una straordinaria 
vetrina, predisporremo del ma- 
teriale divulgativo che racconti 
le peculiarità di Ragogna in ma- 
niera nuova e accattivante. Ad 
essere coinvolti in questa idea- 
zione saranno anche i ragazzi 
del Centro di aggregazione gio- 
vanile. A curare questo aspetto 
la nostra concittadina Diana 
Candusso, esperta proprio di 
promozione del territorio». Già, 


A 10 anni dall'uscita 
torna «Int di Madone» 


ENERDÌ 16 FEBBRAIO alle 20 
Vi Centro sociale di 

Madonna di Buja, a dieci 
anni dalla sua pubblicazione, si 
terrà una serata dedicata al vo- 
lume «Int di Madone e des sòs 
borgades». Un'opera imponen- 
te, forte di 520 pagine illustrate, 
con ben 1193 immagini, realiz- 
zata con un impegno lungo cin- 
que anni, grazie al lavoro di Egi- 
dio Tessaro, custode della me- 
moria visiva di Buja. 

Un lavoro di ricerca e catalo- 
gazione di immagini - tra cui 
opere d’arte che portano la fir- 
ma di artisti quali D’Aita, Bar- 
naba, Baldassi, Madussi e Mali- 
gnani - raccolte tra le famiglie 
di Madonna di Buja. Diciassette 
i capitoli che compongono il 
volume e che ne dividono la 


narrazione per tematiche. Una 
memoria storico-visiva che va 
dalla fine del 1800 al 1976. Que- 
stanno, ricorrendo il 10° anni- 
versario dalla presentazione, la 
Parrocchia di Madonna in col- 
laborazione con l’associazione 
«Gemma», in occasione dei fe- 
steggiamenti di San Valentino, 
vuole proporre una serata cul- 
turale ripresentando la pubbli- 
cazione. A guidare il pubblico 
sarà Anna Maria De Monte, ani- 
matrice culturale di Artegna, già 
premio «Nadàl Furlan 2007». 

L'iniziativa vede il coinvolgi- 
mento delle scuole elementari 
di Madonna, che parteciperan- 
no attivamente con un concor- 
so di disegno, riguardante la vi- 
ta di Madonna prima del terre- 
moto. 


perché i motivi per visitare la 
cittadina collinare sono nume- 
rosi: dal castello di San Pietro — 
che ospita l’Opificium libro- 
rum, un vero e proprio museo 
degli amanuensi curato dall’as- 
sociazione «Scriptorium foroiu- 
liense» -, fino al Museo della 
Grande Guerra, uno dei mag- 
giori punti di riferimento regio- 
nali sul tema del Primo Conflit- 
to Mondiale. E poi le specialità 
enogastronomiche. Nella fra- 
zione di Muris c'è una delle ulti- 
me latterie turnarie in regione 
(ne sono sopravvissute una 
quindicina) tenace esempio di 
cooperativismo di comunità. 
Significativa è anche la produ- 
zione di prosciutto crudo e va 
segnalata la presenza di un 
frantoio. Ma, su tutto, l'incanto 
è rappresentato dall'aspetto na- 
turalistico. Ci sono il lago di Ra- 
gogna, la località Tabine, sulle 
rive del Tagliamento, e chi da 
Muris sale sul monte può gode- 
re dello splendido paesaggio 
(nella foto in alto) costituito 
dall’anfiteatro morenico, pro- 
prio dove il Tagliamento sem- 
bra aprirsi la strada a forza at- 
traverso la stretta di Pinzano. E 
arrivare fin lassù - lo ha ricor- 
dato l’anima del Giro, Enzo Cai- 
nero - è anche un modo per 
rendere omaggio agli alpini e 


Muris occasione In «rosa» 


agli emigranti: in cima al monte 
ci sono la chiesetta dedicata ai 
24 mila caduti della Julia, il mo- 
numento che ricorda l’affonda- 
mento del Galilea e quello del- 
l’emigrante, dono di Mario Col- 
lavino che, proprio da Ragogna, 
è partito per far fortuna oltre 
Oceano, realizzando anche la 
Freedom Tower a New York. 


Valorizzare il paesaggio 


Il passaggio del Giro sarà 
inoltre un'occasione per inter- 
venti di manutezione e valoriz- 
zazione paesaggistica. «In parti- 
colare —- spiega il Sindaco — la 
parte di strada che va dagli “al- 
berghi” verso S. Pietro vedrà in- 
terventi strutturali straordinari 
nei punti critici, oltre che di 
asfaltature e messa in opera di 
adeguate barriere già in questi 
primi mesi dell’anno, mentre la 
parte di strada che da Muris va 
salendo sarà oggetto di analo- 
ghi lavori che verranno realiz- 
zati nella seconda metà del 
2018». Anche su questo fronte 
prezioso è il ruolo del volonta- 
riato, le associazioni del territo- 
rio, infatti, stanno pianificando 
interventi per lo sfoltimento del 
bosco lungo gran parte della 
strada per recuperare le vedute 
panoramiche mozzafiato. 

ANNA PIUZZI 


Al via percorso formativo 
per giovani talenti creativi 
% 


RIVOLTO A GIOVANI creativi 
Frcessi a sperimen- 
tarsi in un lavoro in am- 
bito artistico, culturale e della 
comunicazione il percorso At- 
tivaGiovani «UtiLab»: un itine- 
rario formativo articolato in 
otto laboratori che permetterà 
di definire il proprio progetto 
professionale di inserimento 
lavorativo nel settore della 
creatività e di sperimentarsi, 
con l’aiuto di esperti, nella 
realizzazione di un progetto di 
comunicazione per lo svilup- 
po di un prodotto artistico, 
multimediale o audiovisivo in 
grado di comunicare l’identità 
territoriale dell’Uti del Gemo- 
nese. 
Potranno iscriversi al per- 
corso giovani d’età compresa 


tra i 18 e i 29 anni residenti o 
domiciliati in regione che ne- 
gli ultimi dodici mesi non ab- 
biano svolto un'attività lavora- 
tiva o frequentato percorsi for- 
mativi finalizzati al rilascio di 
un titolo di studio. La parteci- 
pazione è gratuita. È prevista 
un'indennità oraria di 2,50 eu- 
ro. I laboratori si svolgeranno 
da febbraio a maggio all’Istitu- 
to «Magrini Marchetti» a Ge- 
mona. Avranno una durata di 
160 ore. Il progetto garantirà 
ai corsisti anche un’azione di 
accompagnamento persona- 
lizzato alla ricerca del lavoro. 
Iscrizioni aperte fino a venerdì 
23 febbraio. Per informazioni 
è consigliato rivolgersi all’Ires 
di Udine (www.iresfvg.org, in- 
fo@iresfvg.org). 


C'è ancora tempo per iscriversi al Mercatino internazionale della bontà a Città Fiera 


È ancora possibile iscriversi alla 15° edizione del Mercatino Internazionale della Bontà di dome- 
nica 11 marzo a Città Fiera. L'iniziativa benefica coinvolgerà i bambini ed i ragazzi delle scuole 
del Friuli Venezia Giulia, Austria, Slovenia e Croazia. Per partecipare basta compilare il modulo 
di iscrizione sul sito www.mercatinodellabonta.eu e inviarlo via mail all'indirizzo segreteria.mer- 
catino@cittafiera.it. Sarà una giornata di incontro tra i ragazzi di diverse nazionalità che po- 
tranno imparare l'importanza del valore del rapporto tra etica ed economia: si ritroveranno a 
Città Fiera per vendere oggetti realizzati a mano o giocattoli non più usati. Il profitto delle loro 
vendite verrà così suddiviso, i giovani imprenditori si terranno il 70% dei proventi, mentre il 
30% lo devolveranno alla Fondazione Operation Smile Italia Onlus, così come i 10 euro simboli- 
ci per l'affitto dello spazio di vendita. 
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le NOTIZIE 


POVOLETTO 
Si ricorda mons. Cicuttini 


45 anni fa scompariva tra- 
gicamente mons. Luigi Ci- 
cuttini (nella foto), già Ve- 
scovo ausiliare di Udine e 
poi Vescovo di Città di Ca- 
stello in Umbria. Nato a 
—. Siacco di Povoletto nel 
1906 da una famiglia po- 
vera di contadini, entrò 
nel seminario di Udine e 
successivamente all’Uni- 
versità Cattolica di Milano. Insegnò filosofia per 
15 anni nel Seminario diocesano fino a quando, 
nel 1953, fu elevato alla dignità episcopale af- 
fiancando mons. Nogara. Venne poi nominato 
Vescovo di Città di Castello, ma nel 1965 una 
malattia lo costrinse al rientro a Udine. Di lui si 
disse: «Amò con cuore le piccole e le grandi co- 
se, più di quanto poteva dire con la sua parola 
di maestro». La comunità natale di Povoletto ri- 
corderà nella preghiera la sua figura con la cele- 
brazione di una Santa Messa sabato 17 febbra- 
io alle ore 18.30 nella chiesa parrocchiale, ove 
riposano le sue spoglie mortali. Concelebreran- 
no assieme al parroco, don Luigi Gloazzo, quelli 
che furono suoi segretari, mons. Gianpaolo 
D'Agosto e don Armando Bassi. 


PREMARIACCO 


Andare a teatro coi bimbi 


Cosa significa andare a teatro con i bambini? 
Avere un paio d'occhi aperti, orecchie disponi- 
bili all'ascolto e l'immaginazione accesa. Se ne 
parlerà in Biblioteca a Premariacco venerdì 16 
febbraio alle 17 nell'ambito di «Piccoli palchi», 
la rassegna teatrale per le famiglie promossa 
dall'Ente regionale Teatro. A guidare la breve 
conversazione per condividere alcune riflessioni 
e alcune semplici «istruzioni» per vivere ed 
esplorare il teatro nel migliore dei modi possibi- 
li sarà Silvia Colle del programma «Teatro e 
scuola» dell’Ert. 


FRIULI ORIENTALE 
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UNESCO CITY MARATHON: DA CIVIDALE A PALMANOVA E AQUILEIA. 
PARTECIPERANNO ANCHE | RICHIEDENTI ASILO DELLO SPRAR 


L'integrazione si 


N’EMOZIONE difficile da contenere 
quella di Gerica. La felicità gliela 
leggi negli occhi, mentre cerca le 
parole giuste in una lingua che 
sta imparando con impegno, 
l'italiano. Maliano, 23 anni, è uno dei 40 ri- 
chiedenti asilo ospitati nell’ambito del Pro- 
getto Sprar dell’Uti cividalese, gestito dalla 
Caritas diocesana. Davanti a stampa e autori- 
tà - venerdì 9 febbraio nella sala consiliare 
della città ducale (nella foto, un momento 
della conferenza stampa) - ha raccontato che 
significato ha per lui la partecipazione alla 
sesta edizione dell'Unesco Cities Marathon. 
Un evento che, unico al mondo, collegherà 
per la prima volta tre siti — Cividale del Friuli, 
Palmanova e Aquileia - appartenenti al Patri- 
monio dell'Unesco e che quest'anno testi- 
monierà una volta in più l’idea che lo sport 
può essere occasione di conoscenza tra le 
persone, al di là di ogni barriera e diversità: al 
via, domenica 25 marzo, ci saranno infatti 
anche loro, i richiedenti asilo. 

«Una proposta dal forte significato», han- 
no sottolineato il presidente del comitato or- 


ganizzatore, Giuliano Gemo, e il sindaco Ste- 
fano Balloch, che ha evidenziato la tradizio- 
nale vocazione all'accoglienza di Cividale, 
«che in tempi non sospetti, facendo da apri- 
pista in Friuli Venezia Giulia, ha aderito allo 
Sprar». 

«Correre — ha spiegato Gerica - fa bene alla 
salute, ma anche alla testa, perché la libera 
dai tanti pensieri negativi. Farlo insieme è 
ancora più bello, con voi italiani è un’occa- 
sione in più di amicizia». Gli fa eco Usman, 
afghano, anche lui poco più che ventenne: 


fa «di corsa» 


«Partecipiamo con felicità a questa marato- 
na, correremo insieme a voi italiani, per lan- 
ciare un messaggio di pace. Nel mio Paese lo 
sport nazionale è il cricket, ci piacerebbe in- 
segnarlo anche a voi e fare una squadra come 
in tante altre città d’Italia». Accanto a loro, 
Giuseppe Riosa, volontario e membro del- 
l’Uisp, Unione Italiana Sport Per tutti. «Si 
tratta di un ennesimo tassello per far sì che i 
ragazzi accolti siano sempre di più non una 
semplice presenza, ma parte integrante di 
una comunità» ha sottolineato Francesca Pe- 
resson, referente Caritas del Progetto Sprar, 
che ha ricordato anche la valenza simbolica 
dell’iniziativa: «Questi ragazzi, nella gran par- 
te dei casi, sono arrivati a piedi, facendo mi- 
gliaia di chilometri, oggi, invece, corrono in- 
sieme a noi per essere parte della nostra so- 
cietà». 

Plauso da parte dell'assessore provinciale 
Govetto, della presidente del Club Unesco di 
Udine, Renata Capria D’Aronco, e del diretto- 
re della Caritas diocesana, don Luigi Gloazzo. 

A spiegare gli aspetti tecnici dell'evento il 
segretario del Comitato Unesco City Mara- 
thon che ha messo in luce le novità di questa 
edizione 2018: la Iulia Augusta Run K21, una 
corsa sulla mezza distanza, e l'Unesco in Ro- 
sa, dedicata a tutte le donne. 

ANNA PIUZZI 


tre ee &e 
Con «Vita Cattolica» visita al Museo cristiano di Cividale 


È in calendario per sabato 24 febbraio alle ore 11 la seconda tappa del ciclo di visite 
ai musei ecclesiastici della nostra diocesi — promosso da «La Vita Cattolica» e curato 

da Gabriella Bucco - che questa volta porterà i nostri lettori al Museo cristiano di Ci- 
vidale. Il Battistero di Callisto e l'altare di Ratchis su cui la luce proietta l'antica poli- 
cromia sono i pezzi forti del periodo longobardo. Le collezioni del museo compren- 

dono anche strepitose oreficerie, dipinti, paramenti sacri, codici liturgici miniati. Per 
prenotare, telefonare agli uffici de La Vita Cattolica dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle 14 alle 17.30, al numero 0432/242611. 


A grande richiesta torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per 
alutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua parrocchia e presenta Il tuo progetto di 
solidarietà: potresti vincere i fondi" per realizzario. Per partecipare basta organizzare 
un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare 
un progetto di utilità sociale a favore della tua comunità. Parlane subito col parroco 


e informati su | 


Anche quest'anno, aiuta e fatti aiutare. 


Annuncio agli abbonati 


Vita (AVolica 


| Il cordone cheti unisce 


alla rete della Chiesa friulana 


Non perdere tempo. Rinnova l'abbonamento 


Sbriga la pratica passando di persona in Via Treppo 5 a Udine. Puoi anche chiamare il n. 0432/242611 
oppure mandare una mail a: amministrazione@lavitacattolica.it. 
Inoltre puoi usare il c/c postale n. 262337 intestato a Editrice la Vita Cattolica srl via Treppo, 5/B — 33100 Udine, 
oppure fare un bonifico bancario intestato a Editrice la Vita Cattolica. Iban IT14R0760112300000000262337 


LA VITA CATTOLICA 
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BERTIOLO. CONTINUA IL CALO DI RESIDENTI. NEL 2017 2.423, 
20 IN MENO. NEGATIVO IL SALDO TRA NATI E MORTI. 


TRASFERIMENTI A CODROIPO. 


M CONFARTIGIANATO 
«Bene lo stop ai Tir in caso 
di incidenti sull'A4» 


«Buona notizia. Siamo soddisfatti che la no- 
stra sollecitazione partita già mesi addietro 
ora stia diventando un'azione concreta». Il 
presidente di Confartigianato Trasporti Fvg, 
Pierino Chiandussi, commenta così la noti- 
zia secondo cui sarebbe alle fasi finali il Pia- 
no di Autovie Venete e Polstrada per blocca- 
re la circolazione dei Tir ai confini con Au- 
stria e Slovenia nel caso di congestione 
dell'A4 dovuta a incidenti e traffico. «Il pro- 
blema è reale e quasi quotidiano — sottoli- 
nea Chiandussi - e nei mesi scorsi avevamo 
lanciato l'allarme. Autovie Venete, in quel- 
l'occasione, ci convocò per un tavolo di 
confronto e ora registriamo che il percorso è 
proseguito positivamente nella direzione 
che avevamo auspicato». Il presidente 
Chiandussi precisa: «Ben comprendiamo la 
necessità dei cantieri per la realizzazione 
della terza corsia, che per altro paiono pro- 
cedere secondo tempistiche buone e accet- 
tabili, tuttavia occorreva trovare risposte a 
problemi oggettivi che impattano sull’eco- 
nomia del territorio». 


M POZZO DI CODROIPO 
Premio a Gustavo Zanin 


Grande ufficiale 
dell'Ordine al Meri- 
to della Repubblica 
Italiana e dottore or- 
ganaro laurea hono- 
ris causa in Storia 
dell’arte e Conserva- 
zione dei beni stori- 
co artistici, Gustavo 
Zanin è riconosciuto 
all'unanimità tra i 
più prolifici e accu- 
rati costruttori di organi in Italia e nel mon- 
do. Una gloria del Friuli, testimone ed erede 
di un'arte tramandata da ben sette genera- 
zioni. L'amministrazione comunale di Co- 
droipo, grazie alla sensibilità del sindaco Fa- 
bio Marchetti, dell'assessore alla cultura Ti- 
ziana Cividini e di tutta la comunità, dedica 
un premio al maestro organaro Gustavo Za- 
nin, un riconoscimento che gli verrà conferi- 
to sabato 17 febbraio nella Chiesa di Santa 
Giustina a Pozzo di Codroipo, in occasione 
di un concerto commemorativo dal titolo 
«In chordis et organo» che avrà inizio alle 
ore 20.30. Introdotto dal musicologo Ales- 
sio Screm, con una digressione corredata da 
immagini sulla vita e l'opera di Gustavo Za- 
nin, l'appuntamento vedrà protagonisti due 
talenti musicali della nostra regione, l’orga- 
nista Daniele Parussini e il violinista France- 
sco Fabris, che eseguiranno un programma 
pensato appositamente per valorizzare al 
meglio lo strumento Zanin conservato nella 
chiesa di Pozzo. 


M PALMANOVA 
Fiera dell’antiquariato 


Lunedì 12 febbraio 2018 si terrà in Borgo 
Aquileia a Palmanova una grande Fiera mer- 
cato dell’antiquariato e delle cose usate or- 
ganizzata dell'associazione Volontari del 
Friuli V.G. e dal Comune di Palmanova. Gli 
espositori, provenienti dal nordest, saranno 
sistemati nel Borgo Aquileia. Presenti banchi 
dell’antiquariato e usato di un certo livello, 
occasione per collezionisti e non di acquista- 
re qualche oggetto «storico» per qualche 
regalo particolare. Per informazioni contat- 
tare il 338 6322205. 


M CAMINO AL TAGLIAMENTO 
Concerto di S. Valentino 


La Corale caminese di Camino al Tagliamen- 
to, con la collaborazione della Parrocchia, le 
Associazioni Kairos e Davide Liani, propone 
il 18 febbraio il tradizionale concerto di San 
Valentino per organo e coro, ormai alla sua 
31° edizione. Da anni l'appuntamento mu- 
sicale, che si tiene in occasione della Festa 
del Santo Patrono del paese, è un’ attesa e 
gradita occasione per valorizzare l'organo, 
strumento d'elezione per Camino al Taglia- 
mento. Quest'anno, inoltre, il concerto rien- 
tra tra le iniziative per il 90° della la Corale 
Caminese. Il concerto, previsto per le ore 
17.30 nella chiesa parrocchiale di Camino al 
Tagliamento, avrà per protagonista nella 
prima parte il maestro Giampietro Rosato, 
titolare della cattedra di Organo e composi- 
zione organistica presso il conservatorio 
Musicale |}. Tomadini di Udine. Nella secon- 
da parte spazio alla Corale Caminese. 


HE NEL 2017 è continuato il 
to calo di abitanti che Ber- 
o sta vivendo dal 2005. AI 
icembre, infatti, i resi- 
denti erano 2423. Un anno 
prima erano 2247, 24 in più. 
Tra le particolarità, il numero 
delle donne che è rimasto in- 
variato, segno di una maggio- 
re longevità femminile e l’au- 
mento del numero di fami- 
glie, che quindi sono divenu- 
te meno numerose. 

«È vero, in questi anni stia- 
mo registrando una lenta di- 
minuzione di abitanti — affer- 
ma il sindaco di Bertiolo, Ele- 
na Viscardis — che a partire 
dal 2011 si è acuito, perché il 
saldo tra mortalità e natalità 
è negativo, l'immigrazione da 
altri comuni c’è, ma non è 
molto consistente ed ha ri- 
guardato soprattutto la fra- 
zione di Pozzecco che negli 
ultimi anni ha visto molti ar- 
rivi, al punto che qui c'è una 
presenza abbastanza impor- 
tante di persone non oriun- 
de». 

A fronte di questa situazio- 


ne, Viscardis riferisce che 
«negli ultimi anni ci sono di- 
verse coppie che si sono spo- 
state verso Codroipo, l’unico 
comune del Medio Friuli che 
mi sembra stia guadagnando 
abitanti, a fronte di un calo 
dei comuni più piccoli, come 
il nostro, che lo circondano. 
Devo dire - aggiunge il sinda- 
co — che ultimamente abbia- 
mo segnalazioni di diverse 
future coppie che intendono 
rimanere a Bertiolo e mettere 
su casa qui. Speriamo che il 
dato diventi significativo. Di 
certo — prosegue Visardis — la 
nostra preoccupazione su 
questo c’è e stiamo lavorando 
per invertire la tendenza». 

A questo proposito il sin- 
daco ricorda l'impegno «per 
mantenere tutti i cicli scola- 
stici che ci sono attualmente: 
nido, infanzia e primaria». 

Una speranza di sviluppo 
per Bertiolo, secondo Viscar- 
dis, risiede nel progetto per la 
nuova piazza che sorgerà nel- 
l’area dove, a giugno, è stata 
demolita parte dell’ex filan- 


La strategia del Comune 


da: «I lavori inizieranno nel 
secondo semestre dell’anno 
e, in base alle previsioni, do- 
vrebbero concludersi entro 
fine dicembre. Il progetto de- 
finitivo è già pronto e attende 
solo il via libera della Soprin- 
tendenza che dovrebbe arri- 
vare a giorni. Subito verrà fat- 
to il progetto esecutivo e si 
potrà bandire la gara. 
Un'opera questa che - demo- 
lizioni comprese - costerà 
circa 1 milione di euro. 

Si tratta di una vera e pro- 
pria nuova piazza, che occu- 
perà l’area, che si affaccia su 
via Roma, di 2 mila metri 
quadri liberati con le demoli- 
zioni. «Tutto questo spazio, 
posto nel cuore del paese - 
prosegue Viscardis — era fer- 
mo da 50 anni, ovvero dalla 
chiusura della filanda. L'at- 
tuale intervento ci auguriamo 
sia volano per favorire gli in- 
vestimenti privati. Sono tre, 
infatti, le imprese che hanno 
acquisito le aree circostanti e, 
in prospettiva, hanno l’inten- 
zione di ristrutturare gli edifi- 
ci presenti per creare nuove 
abitazioni e spazi per attività 
commerciali. Ciò offrirà op- 
portunità abitative per i gio- 
vani che qui potrebbero tro- 


Piazza per recuperare abitanti 


Il sindaco Viscardis: «Puntiamo sulla nuova piazza 
(a giorni l'ok della Soprintendenza) con attività 
commerciali, abitazioni per attrarre giovani coppie» 


vare quello che cercano, ov- 
vero l'appartamento “chiavi 
in mano” che adesso è più fa- 
cile trovare altrove. Bertiolo 
offre già ora un'alta qualità 
della vita, la presenza di 
scuole, attività sportive e ri- 
creative, che come ammini- 
strazione siamo molto attenti 
ad incentivare. Speriamo che 
ora, questa possibile nuova 
offerta abitativa sia un ulte- 
riore incentivo a rimanere o 
trasferirsi a Bertiolo». 

Inoltre sulla nuova piazza, 
si affaccia anche l’unico edifi- 
cio dell’ex filanda che è stato 
mantenuto, poiché vincolato 
dalla Soprintendenza. Esso è 
di proprietà comunale. 
«L'obiettivo — ricorda Viscar- 
dis - è quello di trasformarlo, 
tramite un project financing, 
in un sito di co-working, ov- 
vero uno spazio per uffici 
condivisi da mettere a dispo- 
sizione, a costi contenuti, a 
giovani che vogliono avviare 
delle “start up”, ovvero nuove 
imprese innovative. Una volta 
realizzata la piazza ci concen- 
treremo su questo progetto 
che contribuirà ad animare 
ulteriormente il centro di 
Bertiolo». 

STEFANO DAMIANI 


DIVA EEE AsMSSCG:£5oooxo 
L'addio a Lucia Liusso 


ABATO 3 FEBBRAIO LA chiesa 
Ss parrocchiale di S. Andrea 

Apostolo a Pozzecco non 
riusciva a contenere tutti i fe- 
deli, giunti anche da Bertiolo e 
Pasian di Prato, per partecipa- 
re alle esequie di Lucia Liusso 
(nella foto, con l'arcivescovo 
Battisti), perpetua del parroco 
di Pasian di Prato, don Lucia- 
no Liusso, suo zio, deceduta a 
soli 54 anni il 30 gennaio al- 
l'ospedale di Udine, dov'era 
stata ricoverata il giorno pre- 
cedente per un malore im- 
provviso. 

Come don Luciano, Lucia 
era originaria di Pozzecco, do- 
ve, fino al trasferimento a Pa- 
sian di Prato nel 2001, era sta- 
ta una delle colonne della par- 
rocchia. 

Il funerale è stato concele- 
brato dal vescovo mons. Lucio 
Soravito assieme a don Lucia- 
no, al parroco mons. Gino Pi- 
gani e a numerosi sacerdoti. 

Con encomiabile coraggio e 
con la forza d'animo che pro- 
viene dalla fiducia nell’aiuto 
di Dio, don Luciano, nella sua 
omelia, ha valorizzato le doti 
umane della nipote: l’assidua 
preghiera, la saggezza, la sen- 


sibilità, il consiglio, l’ospitali- 
tà, la disponibilità illimitata 
nonché la laboriosità e la crea- 
tività sorprendente nel lavoro 
manuale. Ritratto della donna 
ideale proclamato nella prima 
lettura dal libro dei Proverbi. 
Ha quindi esortato l’assem- 
blea commossa ad uscire dalla 
tragedia misteriosa del dolore 
che la morte porta con sé per 
giungere alla speranza che so- 
stiene il vero cristiano: la ri- 
surrezione di Cristo. 

Lucia era una donna amata 
e stimata per aver donato tut- 
ta la sua vita, fin dalla sua gio- 
vane età, al bene della comu- 
nità e per questo la sua morte 
improvvisa ha turbato molto 
gli animi. 

Al termine delle esequie, è 
stato letto un toccante ultimo 
saluto alla defunta scritto dai 
componenti dei Consigli par- 
rocchiali - pastorale ed eco- 
nomico - di Pozzecco, quasi 
come «un obbligo morale - 
hanno scritto —- anche se sap- 
piamo che quello che stiamo 
per dirti non l’avresti gradito, 
vista la tua persona umile e 
schiva». 

Definita «persona sempre 


disponibile e laboriosa che 
amava servire la Chiesa» con 
Lucia «la parrocchia di Poz- 
zecco era in mani sicure: il tuo 
lavoro era continuo, instanca- 
bile. Non hai mai accettato ri- 
compense. Abbiamo capito 
che la tua era una “missione”, 
una autentica vocazione laica 
che andava accolta, accettata 
e tutt'al più, ammirata, ma so- 
lo da parte nostra. La Chiesa 
parrocchiale e all'occorrenza 
anche la chiesetta di S. Giaco- 
mo, erano sempre pulite, de- 
corose, ornate di fiori, curate 
in ogni piccolo particolare. 
Ringraziavi tutti quelli che ti 
davano una mano, ma dove 
non arrivavano gli altri, il lavo- 
ro veniva completato da te 
con la solita certosina preci- 
sione». 

Lucia si occupava anche 
della liturgia, accertandosi 
della presenza dei chierichet- 
ti, seguiva i conti della parroc- 
chia («con te il bilancio era 
sempre chiuso all'ultima li- 
ra»), teneva in ordine e aveva 
catalogato l’archivio, cantava 
nel coro gradendo la collabo- 
razione tra coristi di Bertiolo e 
Pozzecco, curava la vicinanza 


della parrocchia ai più deboli 
«anticipando quella che oggi 
chiamiamo “Caritas”». «Pos- 
siamo senz'altro dire che è dif- 
ficile trovare tante competen- 
ze e tanta fede in una persona 
così giovane qual eri, e noi ab- 
biamo avuto la grazia di averti 
fra noi. Il vuoto che lasci nelle 
due Comunità è grande e in- 
colmabile, ma siamo sicuri 
che il tuo esempio lascerà tra 
noi una traccia indelebile e 
porterà frutto nei tempi che 
Dio vorrà». 

S.D. 


LUCIANO 
RIVA 


IMPIANTI Srl 


Società Unipersonale 

via A. Malignani, 7/3 

33037 Pasian di Prato (UD) z.a.p. 
Tel. 0432.691476 

Fax 0432.644678 

e-mail: Info@lucianoriva.it 
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Realismo e preoccupazioni 
per la nostra montagna 


Cjar diretor, 

‘o ringrazi Stefano Damiani che dal 
31 di zenàr, su lis pagjinis da Vite Ca- 
toliche nus presente i studis dal cussì 
clamàt «Cantiere Friuli» su la mont 
furlane. ‘O consei a ducj i letòrs di 
meti vie chestis pagjinis, parcè che 
no dome nus ven spiegàt che i abi- 
tants da mont furlane a stan pieis di 
ducj chei dal arc alpin, ma a provin 
ancje a dînus, tai detais, parcè che, 
secont chei dal «Cantiere Friuli», al è 
cUSSÌ. 

Dut càs, no è la prime volte che si 
fasin dai studis di cheste fate. ‘O ri- 
cuardi la «Samblèe dai Cristians pe 
Mont» dal 2000, e chè dal 2009. Ancje 
in chestis ‘sambleis a son vignudis 
fàr analisis, ideis e propuestis, su pe 
condizion e il destin da mont furla- 
ne. Tal 2013 po al vignì fàr un altri 
document, burît fàr dai comitàts che 
a scombatin pes tieris altis, «La Mont 
mari dal mont» http://comitat-friul. 
blogspot.it/2013/02/la-mont-mari- 
dal-mont-documento-dei.htmlche al 
presentave une denuncie cuintri dal 
lòr sfrutament colonialistic. Spiegant 
forsit pe prime volte i mecanisims di 
chest sfrutament. Clamant a lis lòr 
responsabilitàts tant i sorestants po- 
litics che la Regjon Friùl-Vignesie Ju- 
lie. E che la istituzion regjonàl no ves 
nissune intenzion di infuartî la mont 
furlane si lu capì ta presentazion dai 
progjets dal plan urbanistic. 

Il prin progjet presentàt al fo il pia- 
no Stopper, che al proviodeve di fà 
fabrichis dome tal plan. Lassant a lis 
zonis di mont dome ativitàts artigja- 
nàls e pastorizie. Alore i conseîrs des 
zonis di mont a diserin che nol ere 
pussibil obleà i abitants des monts 
a fà dute chè strade par là a vore in 
planure. Proponint di puartà, alman- 
cul fint dulà che si podeve, il lavòr in 
mont. Un esperiment che nol a vàùt 
tante fortune, par vie che un biel mo- 
menti partîts politics a an cjatàt plui 
convenient là daùr dal model talian 
e puartà i bèéz publics dulà che ur 
butave plui vòts, ven a stai tes gran- 
dis citàts. Bandonant la mont furla- 
ne al so destin. Ma cumò che ‘o vin 
capît che la condizion dai abitants da 
mont furlane a è la pieis di dutis, dulà 
eise che si sta miòr? Poben, «Cantiere 
Friuli» nus mostre l’esempli positîf 
dal Trentin-Sud Tirol e da Val D’Ao- 
ste. Sei par vie che a son rezudis di 
partîts autonomiscj, sei par vie che 
a son regjons pardabon autonomis e 
speciàls. 

Alore, viodùt cemàùt che i partîts 
«Talians» a an ridusùt la nestre auto- 
nomie e specialitàt, a salte fàr clare la 
indicazion a votà par dà une speran- 
ce ai abitants da mont furlane. 

Remo BRUNETTI 
[Cavazzo CARNICO] 


Be 
Ancora un ricordo 
dell'indimenticabile Tomadini 


Caro direttore, 

un sincero plauso al signor Pier 
Angelo Piai di Cividale che ha ri- 
stampato il libro-testimonianza di 
Tomadini, che già in passato la civi- 
dalese Loretta Fasano aveva ricorda- 
to. Marcello Tomadini, personaggio 
indimenticabile, figura nobile, colta 
e schiva, nacque il 27.4.1893 e morì a 
86 anni, il 10.6.1979. 

Negli anni ‘50 è stato anche mio 
professore di disegno, e da ciò il mio 
attaccamento affettivo e morale. Ac- 
cademico della Tiberina di Roma per 
le Belle Arti, notissimo e geniale mi- 
niaturista, ha lavorato anche per il 
celebre Totò (sua la pergamena con 
lo stemma della famiglia del principe 
de Curtis). 

Oltre che artista, fu valente soldato, 
di fanteria, e soffrì anche la tragedia 
del Lager, ricordata nei suoi dipinti: 
come l’opera Thorn 1944, in Polo- 
nia, con una lunga fila di deportati 
che entra nel lager tra il filo spinato 
sorvegliati dalla sentinella armata, e 
l’altra sempre del 1944 con un treno 
diretto verso i campi di concentra- 
mento. Delle sue opere merita ricor- 
dare anche quella donata al Santua- 


GIORNALE aPerTo 


rio di Castelmonte nel 1954, anno 
mariano: un quadro a olio con la 
frase «negli anni di dura prigionia in 
Polonia e Germania» a ricordo della 
terribile esperienza vissuta. E con 
lui in prigionia anche un cappellano 
militare, don Luigi Pasa, a sua volta 
nobile figura di grande educatore di 
giovani, che volle seguire i suoi avieri 
deportati in Germania: morirà mis- 
sionario in Argentina. 

Tra i diversi ricordi del prof. To- 
madini conservo una sua poesia del 
1956 autografa con dedica, vergata 
con la sua caratteristica grafia: «Al 
caro Sergio con l'augurio vivissimo 
che l'Arte ti dia il miglior conforto 
nelle vicende non sempre liete della 
vita». 

cav. SERGIO GENTILINI 
[RoveREDO IN Piano] 
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I Mascarars di Tarcint 


lr" _si 

Mettiamoci in cammino 

verso un movimento di civiltà 

Caro direttore, 

«L'Europa è una civiltà. E niente 
sulla terra è più in movimento di 
una civiltà» leggiamo nell’introdu- 
zione all’edizione francese di un li- 
bro (1999) dello storico Lucien Feb- 
vre. Ebbene, questo movimento di 
civiltà ha ridotto le guerre e lavorato 
per la pace: un cammino contrasta- 
to, non facile. 

Tra eventi opachi e insicurezza 
crescente i nostri giorni presentano 
urgente la sfida per uno sviluppo 
sostenibile. La macchina politica è 
notoriamente soggetta all’influenza 
degli imperativi di mercato. 


pr 


i è tenuta a Tarcento 

la mostra «Tomàts. 

Le maschere lignee 
del carnevale tarcenti- 
no». Proprio alla vigilia 
della mostra è venuto a 
mancare Sergio Micco 
(nella foto), lo storico 
mascheraio di Sammar- 
denchia, che con la sua 
passione per le maschere 
lignee ha dato conti- 
nuità ad una tradizione 
che si stava perdendo. 
Maestro ed esempio 
per tanti mascherai era 
socio onorario e fonda- 
tore dell’associazione 
«i Mascaràrs di Tarcint» 
che per riconoscenza 
intende dedicargli la 
mostra. 


Il voto stesso comincia a servire il 
mercato e a funzionare come il mer- 
cato. Per suscitare un tale movimen- 
to di civiltà ci sarà un risveglio della 
società civile che chiede (o attiva) 
organizzazione di cantieri sociali ed 
ecologici per un necessario svilup- 
po sostenibile e qualità della vita? In 
una intervista l'economista Jeremy 
Rifkin ha sottolineato: «Il passaggio 
verso le energie rinnovabili ridefi- 
nirà la nozione delle relazioni inter- 
nazionali lungo le linee del pensiero 
ecologico... Condividere le energie 
rinnovabili crea una nuova identità 
della specie. 

Questa coscienza di interconnet- 
tività sta facendo nascere un nuovo 
sogno di qualità della vita». 

BenepDETTO Pietro BARNI 


Preparare la tavola in casa? 
Inattesa palestra di vita 


entinella, quanto resta della 
notte?” Ammantato di miste- 
ro, questo verso biblico de- 
scrive la spasmodica attesa del 


sorgere del sole scrutando l’o- 
rizzonte dalle feritoie al cambio della guardia, 
ma evoca anche la speranza di vedere la luce 
dopo un periodo di buio e fatica. In un conte- 
sto meno drammatico ma non meno intenso 
si collocano i famigerati turni in una famiglia 


numerosa. 


Talvolta le pareti della cucina sembrano 
non bastare per l’affissione di tabelle in sem- 
pre nuove fogge e colori, quasi a mostrare 
plasticamente il dibattito e le battaglie più o 
meno pacifiche sottese ai nomi indicati. 

Inutile sognare alchimie improbabili, la 
matematica è implacabile e dà sempre lo stes- 
so risultato: ciascuno dei figli avrà sempre un 
turno di riposo e gli capiterà d’esser designato 
sempre lo stesso numero di volte..., eppure, 
chi corre a leggere sgomitando per controlla- 
re «sul foglio appeso», nutre sempre l’impos- 
sibile auspicio che qualcosa volga a suo favo- 
re, che la memoria lo inganni o che, forse, per 
qualche strana congiuntura astrale, gli altri si 
dimentichino di richiamarlo al suo inesorabi- 


le dovere. 


Vi sono mansioni a cui tutti sono chiamati 
più o meno in ugual misura, come mettere nel 
lavello la propria tazza dopo colazione o dare 
al proprio letto una parvenza (almeno una 
parvenza!) di nuova vita dopo l’uso notturno. 
La trapunta del piumino può coprire tanti ve- 
stiti e oggetti lasciati in giro, così come l’amo- 


re copre molti peccati. 


latitudine, almeno del mondo occidentale, ha 
dei doveri di convivenza domestica che co- 
nosce tanto quanto tende a non assolvere. Ci 
sono frasi come «lava le mani che è pronto», 
«metti a posto», «fai la cartella per domani» 
che potrebbero scorrere a loop in ogni occa- 
sione necessaria per consentire di risparmia- 
re voce a chi si occupa di far funzionare una 
casa, o meglio a far camminare una famiglia. 
Poi, fatta salva la silenziosa copertura uni- 


versale materna che, con muliebre pazienza, 


altri. 


colma tutte le defezioni della forza lavoro 
proletaria, ci sono i famigerati turni di ap- 
parecchio/sparecchio della tavola delle cene 
quotidiane e poi nei fine-settimana. 

Anche i più ligi e ossequiosi dei figli speri- 
mentano in questi primordiali doveri la fati- 
ca che comporta fare la propria parte per un 
bene comune, senza apparentemente alcun 
immediato vantaggio personale, ma solo la 
consapevolezza che rispettare il turno per- 
mette di pretendere che lo facciano anche gli 


Preparare la tavola è una piccola, grande 
palestra di educazione civica. Se tocca a te 
devi farlo, anche solo per prendere il ritmo 
che rende l’impegno più lieve attraverso la 


parte sana di ogni buona abitudine. 


Ogni minore che gira per casa, credo ad ogni 


Questa, allora, come le principali corvèe di- 
venta un’occasione preziosa per crescere, per 
maturare dentro di noi, piatto dopo piatto e 
posata dopo posata, quel gusto per il lavoro 
ben fatto e quel piccolo ma vitale senso del 
dovere che ci differenzia dagli animali e che 
per paradosso ci rende liberi proprio quando 
siamo impegnati. 


GiovannI M. CAPETTA 


iene pri i] 
Libertà di espressione 
o licenza di offendere? 


Gentile direttore, 

il mio primo sentimento è stato 
quello di indignazione seguito da 
quello di viva preoccupazione leg- 
gendo sui quotidiani la notizia che 
la Corte europea del diritti dell’uo- 
mo di Strasburgo ha condannato 
la Lituania a restituire alla Casa di 
moda Sekmaniedis Ltd. la sanzione 
amministrativa di euro 580 che le 
era stata irrogata per una pubblicità 
considerata come “offesa alla pub- 
blica morale”. 

Di fatto tre erano i manifesti ap- 
parsi in Lituania: uno riguardava 
una giovane sbracciata, vestita di 
bianco, con un vistoso tatuaggio e 
un copricapo con fiori secondo lo 
stile hippie avvolto da una pallida 
aureola con sotto la scritta: «Ma- 
donna, che vestito!»; l’altro di un 
giovane con capelli biondi, con il 
capo avvolto da un’aureola, a torso 
nudo ricoperto da vistosi tatuaggi 
e con una collana che reggeva una 
chiave, vestito con jeans e la scritta: 
«Gesù, che jeans!»; il terzo era di en- 
trambi i predetti soggetti con il gio- 
vane disteso, come se fosse morto, 
e la giovane che gli era accanto, una 
mimesi della deposizione di Cristo, 
con la scritta: «Gesù, Maria, che sti- 
le!». Se il Governo di Vilnius li ave- 
va giudicati contrari alla morale, la 
Corte, al contrario, ha stabilito che 
le immagini e le scritte «non appa- 
iono gravemente offensive o pro- 
fanerò tali da attaccare una fede in 
modo immeritato o abusivo». Ha 
quindi argomentato che «la Litua- 
nia ha dato priorità totale alla prote- 
zione dei sentimenti delle persone 
religiose, senza prendere adeguata- 
mente in considerazione il diritto 
alla libertà di espressione». 

Questi i fatti. Non so quale sia il 
Codice penale della Corte di Stra- 
sburgo che le ha consentito di emet- 
tere simile sentenza, ma sostenere 
che la libertà di espressione sia un 
argomento per giustificare l’uso, ai 
fini della pubblicità, di figure, parole 
o atti che fanno parte del patrimo- 
nio religioso di tante persone mi ap- 
pare contrario, prima di ogni legge, 
al buon senso. Quando si definisce 
il diritto di espressione di ogni sog- 
getto si chiarisce che questo finisce 
laddove non lede o offende il diritto 
dell’altro. 

In ogni caso esiste una sensibili- 
tà secondo la quale mai si dovreb- 
bero utilizzare simboli o parole o 
immagini di ogni religione proprio 
per non turbare le coscienze. A mio 
sommesso avviso queste forme di 
presunta libertà sono pura licenza, 
in quanto arbitrario superamento 
dei limiti morali e religiosi della li- 
bertà personale, riconducibili ad un 
esasperato laicismo. 

Mi chiedo, infine, quali sarebbero 
state le reazioni se, invece che del 
Cristo e della Madonna, si fossero 
strumentalizzati ai fini pubblicitari 
soggetti sacri o venerati di altre re- 
ligioni... 

Oporico SERENA 
[PERTEOLE DI RUDA] 


oo | 
La nuova legge elettorale? 
Complicatissima 


Caro direttore, questa legge elet- 
torale è molto complicata da capire 
e da applicare nonostante tutte le 
spiegazioni dei giornali. Molti aspi- 
ranti al Parlamento sono angosciati 
per il rischio di restare fuori. Io ho 
capito una cosa: l’elezione dei par- 
lamentari, salvo candidature mul- 
tiple, praticamente sarà casuale. 
Ricordo che l’ex presidente del con- 
siglio Renzi aveva molto elogiato 
questo Rosatellum e ci aveva assicu- 
rato che sarebbe stato copiato da al- 
tri Stati. Mi piacerebbe sapere quali 
Paesi, dentro e fuori Europa, hanno 
adottato questa legge. 

Ah bei tempi andati quando an- 
che gli elettori capivano come si 
votava! 

CLaupio CARLISI 
[UDINE] 


bondazibna 


SAFET ZEC 


EXODUS. 


Alghe PER rai, 


logistica & trasporti 


LOGISTICA 
DEL VINO 


Ora potrete occuparvi solo delle fasi 
importanti del vostro business, 
perche della logistica ce ne occupia- 
mo noi... 

... dal trasporto del vino dalla vostra 
cantina, allo stoccaggio, il commis- 
sionamento e la distribuzione trami- 
te un unico referente. 


Tel. +39 0432 690761 
infol(daceccarellionline.it 
www.ceccarelligroup.com 


ABBAZIA 


DI ROSAZZO 


Piazza Abbazia 5 - 33044 Manzano (UD) 


www.abbaziadirosazzo.it 


12 DICEMBRE 2017 
> 31 MAGGIO 2018 


Mostra aperta da mercoledì] a domenica 


Ingresso libero 
Orari: 08.00 - 12.00; 15,00 


- 18.00 


CULTUTre, eventi, ARTE 


SOKOLOV 
«Al Bon mi trovo bene» 


«Sì qui al Teatro Bon 
mi trovo molto be- 
ne». Non ama rila- 
sciare interviste Gri- 
gory Sokolov, ma, al 
termine del concerto 
tenuto nel «teatro 
bomboniera» di Co- 
lugna, giovedì 8 febbraio, si è lasciato sfug- 
gire quest'impressione. Da anni il pianista 
russo — ma residente a Verona - è solito 
passare per il «Bon», all’inizio della sua 
tournée, per mettere a punto i programmi 
che poi, come accadrà anche quest'anno, 
porterà nei più importanti teatri d'Europa. 
L'ha detto all’inizio del concerto il direttore 
artistico del Bon, Claudio Mansutti, ricor- 
dando «l'amicizia» che si è ormai stretta 
con Sokolov e il suo agente. Di fronte ad 
un pubblico attentissimo — tra cui anche 
una ventina di allievi delle classi di piano- 
forte della scuola media ad indirizzo musi- 
cale di Feletto - Sokolov ha proposto nella 
prima parte un'interpretazione personalis- 
sima di tre sonate di Haydn (n.32, 47, 49) 
con un' espressività quasi romantica e una 
varietà timbrica che, a tratti, faceva imma- 
ginare addirittura quella di un organo. Se- 
conda parte del concerto dedicata ai 4 Im- 
provvisi di Schubert, come trasfigurati dalla 
scelta — anche qui personalissima e che ha 
fatto arricciare il naso a qualche spettatore 
amante della filologia — di tempi lentissimi, 
quasi indugiando sui temi. Risultato: gran- 
de emozione e applausi del pubblico, gra- 
tificato da ben 6 bis: Chopin, Rameau, Gri- 
boedov, Schubert. 


S.D. 


AKROPOLIS 
«Casa del popolo» 


Si intitola «Casa del popolo» lo spettacolo 
in programma domenica 18 febbraio al- 
l'auditorium Zanon di Udine, alle 21, se- 
condo appuntamento del cartellone di 
«Akròpolis In» a cura del Teatro Club. Lo 
spettacolo, prodotto dal Teatro dell'Argine 
di San Lazzaro di Sàvena (Bologna) con il 
teatro delle Temperie, ripercorre cento an- 
ni di vita delle case del popolo romagnole, 
dagli esordi del volontariato mutualistico 
alla resistenza sotto il fascismo, allo slancio 
del dopoguerra fino allo snaturamento del- 
la parola «popolo» nei tempi attuali. 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


De Maglio-Mezzelani-Somaglino. Nuovo debutto il 17 febbraio 
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«Un mondo di matti» 


AMBIENTATO in una fatto- 
ria sociale, tra disabili 
mentali e fisici, il nuovo 
spettacolo del trio for- 
mato da Claudio de Ma- 
glio, Claudio Mezzelani e Massi- 
mo Somaglino e vuole raccontare 
tutte le complicazioni burocrati- 
che e tecnologiche, veri e propri 
«soprusi quotidiani», che la no- 
stra società ci infligge e che impe- 
discono alle persone - in primis 
quelle disabili, ma non solo —- di 
essere tali. 

Intitolato «Il tacchino sul tetto. 
Piccoli soprusi quotidiani», lo 
spettacolo debutterà sabato 17 
febbraio nel teatro «Plinio Cla- 
bassi» di Sedegliano (ore 20.45), 
nel cartellone Ert, per essere poi 
replicato il 23 a Grado. Nello spet- 
tacolo, che si avvale del sostegno 
di Fondazione Friuli e Provincia 
di Udine, ci sono contributi video 
di Andrea Mezzelani mentre la di- 
rezione tecnica è di Ivan Moda, 
produzione di Vettori Ultramon- 
do. 

Dopo «La vita non è un film di 
Doris Day» e «Barbeque», i tre at- 
tori e autori friulani ritornano 
con uno spettacolo nel segno del- 
la comicità surreale, questa volta 
non da soli, ma assieme a Paola 
Bonesi e ad un gruppo di giovani 
attori neodiplomati (i primi tre 
proprio all'Accademia Nico Pepe 
di Udine): Massimiliano Di Cora- 
to, Marianna Fernetich, Alessan- 
dro Maione, Carlo Chinaglia. 

Abbiamo incontrato la compa- 
gnia nella sede dell’Accademia 
Nico Pepe, in una pausa delle 
prove. 

Da cos’è partita l’idea dello 
spettacolo? 

De Maglio: «Dalla volontà di 
raccontare i piccoli soprusi quoti- 
diani, gli intrecci disastrosi che ci 
investono nella quotidianità: call 
center, assicurazioni, bolli, file al- 
la posta». 

Somaglino: «E anche la tecno- 
logia che prende il sopravvento». 

De Maglio: «In una parola, 
tutto quello che dovrebbe sempli- 
ficare le cose, ma che in realtà 


« II PANORAMA DELLE MOSTRE 


Icone, dall’austerità bizantina 
ad una religiosità più emotiva 


io l’esposizione intitolata «L'ico- 

na russa e la nuova arte», allestita 
nella Polveriera napoleonica a Pal- 
manova grazie alla collaborazione del- 
la Fondazione Aquileia e del Comune 
di Palmanova con il Museo d’arte e di 
cultura russa Andrey Rublev e il Museo 
Privato dell’Icona Russa, fondato da 
Mikhail Abramov (apertura: da marte- 
dì a domenica ore 15-18). Allestita pre- 
cedentemente a Roma, questa è la se- 
conda e ultima tappa italiana della 
mostra che celebra l’ingresso della Cit- 
tà fortezza nel Patrimonio Mondiale 
Unesco. Sono esposte con grande ele- 
ganza ed efficacia 36 icone russe data- 
bili tra il sec. XVIII e l’inizio del XIX e la 
nuova arte cui si riferisce il titolo rap- 


E STATA PROROGATA fino al 24 febbra- 
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presenta il periodo in cui la società 
russa si aprì alla cultura europea con la 
fondazione di San Pietroburgo (1703) e 
il regno della grande Caterina (1729- 
1796) imperatrice di Russia. 

Le icone, raffigurazioni sacre dipinte 
su tavola di legno, sono strettamente 
legate all’arte bizantina: con le loro 
rappresentazioni antropomorfe di Cri- 
sto, della Madonna e dei Santi doveva- 
no indirizzare i fedeli alla trascenden- 
za divina attraverso rigide ed immuta- 
bili regole iconografiche ed erano ap- 
pese alle iconostasi. Le icone del pe- 
riodo considerato mostrano però l’al- 
lontanamento dall’austerità bizantina 


per rappresentare una religiosità più 
emotiva e popolare attraverso la rap- 
presentazione di particolari prospetti- 
ci, gesti, temi semplici e chiari, figure 
espressive ed essenziali delineate gra- 
ficamente. In mostra si possono osser- 
vare opere provenienti dalle regioni 
del Volga, di Kargopol, del bacino del 
fiume Kama dove si svilupparono 
scuole iconografiche locali. Numerose 
sono le icone mariane specie la Ma- 
donna Odigitria, ovvero colei che gui- 
da, rappresentata con Gesù Bambino 
benedicente e che regge una pergame- 
na, cui la Vergine si rivolge, e la Ma- 
donna Theotokos, Madre di Dio. Fre- 


Da sin: Fernetich, de Maglio, Somaglino, Mezzelani, Bonesi, Di Corato, Maione 


complica sempre più la vita. Den- 
tro tutto ciò abbiamo ricavato un 
racconto: la storia di un contadi- 
no che finisce, suo malgrado, a la- 
vorare in una fattoria sociale che 
ospita disabili». 

Ad ispirarvi è stato il libro di 
Stefano Montello «L'orto capo- 
volto»? 

De Maglio: «Inizialmente è 
stato la fonte di ispirazione, poi 
ce ne siamo totalmente allonta- 
nati, inserendo altri incontri, epi- 
sodi legati al mondo agricolo, gra- 
zie alla collaborazione con Marco 
Lestani». 

Avete scritto il testo insieme? 

De Maglio: «Ognuno aveva i 
suoi racconti e più ci ascoltavamo 
più ci arrabbiavamo. Stava ve- 
nendo fuori una storia triste, 
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quenti sono le immagini dell’arcange- 
lo Michele che sconfigge il demonio, di 
San Nicola taumaturgo, di San Giorgio, 
protettore dei contadini, guardiano del 
bestiame, del volto di Santo Mandilion 
circondato dalle scene della sua vita. 
L'interesse per la cultura popolare rus- 
sa si risvegliò nei pittori delle Avan- 
guardie sovietiche e quindi non mera- 
viglia che ci sia in esposizione un'ope- 
ra inedita ed astratta di Vladimir Tatlin 
(1916). Questa mostra di grande quali- 
tà dimostra come alla base della cultu- 
ra europea ci sia sempre stata la reli- 
gione cristiana. 

GABRIELLA Bucco 


mentre volevamo mantenere un 
tono paradossale e buffonesco. 
Così abbiamo inserito altri perso- 
naggi, chiedendo aiuto prima di 
tutto a Paola Bonesi e poi agli ex 
allievi». 

Come si sviluppa la storia? 

De Maglio: «L'abbiamo am- 
bientata in campagna, dove pro- 
babilmente la vita è meno com- 
plicata. Protagonisti sono un con- 
tadino e la sua vicina che, sull’or- 
lo di mollare tutto, vendere i cam- 
pi e andare in Portogallo dove po- 
ter vivere dignitosamente con la 
loro pensione, restano qui perché 
coinvolti, per un equivoco, nella 
gestione di una “Social farm”, una 
fattoria sociale, con dei diversa- 
mente abili al posto dei tacchini 
che pensavano di trovarci». 


ePRAGA 1968. FOTOGRAFIE 

Manzano - antico Folador Boschetti Della Torre 

Fino al 25/ 03; gio16-18.30; ven-sab-dom 
10.30-12.30; 16.30-18.30 

ePIERINO SAM. DISEGNI E STAMPE A LINOLEUM 
Trieste, Consiglio Regionale, piazza Oberdan 6 

Fino al 23/02. Da lun a gio 9.30-12.30; 14.30-17.30; 


eLA TRENTENNALE. SILVANO SPESSOT 

Udine - Chiesa di San Francesco, largo Ospedale Vecchio 
gio 16-19; ven-sab-dom 10-12; 16-19 
e0MAGGIO A IRENE DA SPILIMBERGO 
Spilimbergo - quadreria Tono Zancanaro, piazza Duomo 


: ven 9.30-13 
: Fino al 2/04; 


Mar-gio 14.30-18.30 


Le altre mostre 
della settimana 


Tutto ruota attorno al contadi- 
no? 

Mezzelani: «Sì, attorno ad Or- 
lando, che interpreto io. È una 
persona di buon cuore. Nel mo- 
mento in cui si rende conto che la 
fattoria è tutt'altro da quello che 
pensava decide di provarci co- 
munque con buona volontà e in- 
genuità. Ed invece viene travolto 
dalla burocrazia, da soldi che 
mancano perché non arrivano in 
tempo». 

Somaglino: «Ha a che fare con 
i contributi europei e pure con le 
banche». 

Tutti i problemi di oggi. 

De Maglio: «Lo spettacolo è 
una parabola di come si vive oggi. 
La cosa bella è che questa “social 
farm”, seppure sgangherata, fun- 
zionerebbe alla grande. Però non 
ottiene i riconoscimenti, a dire 
che oggi il talento e la sostanza 
sono totalmente staccati dalle 
mille certificazioni imposte dalla 
burocrazia». 

Mezzelani: «Orlando si scon- 
tra con l'assistente sociale che si 
preoccupa solo delle regole, inter- 
pretato da de Maglio, e con il fun- 
zionario della banca, Somaglino». 

Bonesi: «La vedova che inter- 
preto io, così come Orlando, sono 
personaggi che, avviati verso un 
tramonto un po’ triste, vengono 
travolti dalla presenza di questi 
malati che danno un senso nuovo 
alla loro vita». 

Di Corato: «I nuovi arrivati so- 
no un vortice che sovverte l’ordi- 
ne di questa fattoria, ma il loro 
modo di operare fa sì che i disabi- 
li migliorino, pur se non vengono 
seguiti i protocolli previsti per le 
social farm». 

Fernetich: «I disabili si rendo- 
no conto che in questa fattoria 
possono fare delle cose conti- 
nuando ad essere se stessi». 

De Maglio: «È uno spettacolo 
sulla libertà di vivere e la respon- 
sabilità individuale». 

La soluzione finale? 

Mezzelani: «Non diamo solu- 
zioni e il finale è a sorpresa». 

STEFANO DAMIANI 


000000000009 00000580000080085000005500600809000 0000850000250 00ssc000asccccesescceccsescoccoescoccesososoo© 


7ZTEx VAZZOLER 
aci NARCISO 


a PORTE IUINDANTE a Imuo 
ji IDRICHE GON UaUsc 


Eseguiamo qualsiasi lavoro di edilizia e di muratura 
(pavimentazione, piastrellatura, opere idrauliche ed 
elettriche, manutenzione e rifacimento tetti o pareti, 
risanamento edifici e lavori di tinteggiatura 

sia interna che esterna, installazione di porte blindate). 


Scavi, posa di Ra vpnglure e tubature, sistemazione 
terreni. Demolizioni e rimozioni di inerti. 

Pulizia fossi. Costruzione, riparazione e manutenzione 
piscine. Manutenzione e ristrutturazione di giardini 


e parchi pubblici. 


f Lavori | per le le azie ende 


Eseguiamo manutenzione edile, idraulica ed elettrica 
per aziende, condomini ed enti pubblici (Comuni, 
Distretti Sanitari, Caserme e Imprese industriali). 

Si eseguono anche interventi a grandi altezze, 
su tetti e terrazzi. 
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Coinvolti 13 comuni per promuovere 
il territorio, col sostegno di Regione 
Turismo Fvg e Fondazione Friuli 


A SINERGIA TRA istituzioni locali, associazioni, 
sponsor locali è alla base del progetto Natiso- 
ne outdoor, che mira allo sviluppo turistico 
delle valli del Torre, del Natisone e del Cornap- 

puntando sull'attività sportiva e all’aperto, 
outdoor appunto, in ambienti naturali incon- 
taminati e ricchi di fascino. Una promozione 
che si sviluppa su internet tramite la produ- 
zione di video e foto da veicolare sul web 
(www.natisoneoutdoor.com) tramite i social 
media e i siti tematici. Lo scopo è quello di at- 
trarre il turista sportivo, interessato però an- 
che alla storia e alla cultura. 

Mercoledì 7 febbraio nel salone della Fon- 
dazione Friuli, che insieme a Turismo FVG e 
Regione ha sostenuto l'iniziativa, è stata pre- 
sentata la prima fase del progetto, iniziato co- 
me ha detto Eva Piccaro, giovane presidente 
dell’associazione, nel 2016 sull’onda dell’at- 
tenzione posta al territorio delle valli dai mez- 
zi di comunicazione al seguito della 13° tappa 
del Giro d’Italia. Per promuovere il territorio 
soprattutto all’estero e fuori regione è stata 
realizzata una cartina, cui si affiancano 13 vi- 
deo, visibili su You tube, che rappresentano le 
valli, dagli scorci naturalistici in tutte le stagio- 
ni all’enogastronomia. Su un lato della cartina 
è rappresentata la mappa geografica del terri- 
torio con l’apposita legenda che rimanda sul 
retro alle immagini, alle sintetiche descrizioni 
in italiano e inglese e ai servizi disponibili. 13 i 
comuni delle valli del Natisone, del Torre e del 
Cividalese che si sono uniti e sono rappresen- 
tati nell’associazione da un membro che fa da 
collegamento con le diverse realtà. Per rende- 
re la mappa facilmente leggibile al turista, per 
ogni comune sono stati individuati 3 punti di 


" 


Progetto nato dal successo della tappa del Giro d’Italia 
2016. Morandini: «Promozione organica del territorio 


per accogliere il nuovo turismo semplice». Cainero: 


«Tornerà il Giro del Friuli dilettanti attorno al Matajur» 


interesse per un totale di 200 luoghi di caratte- 
re storico, culturale e naturalistico: castelli, 
grotte, santuari, trincee di guerra, monumen- 
ti, chiese, sentieri, ville, cascate, molini, alberi. 
I comuni che hanno aderito all’iniziativa sono 
Attimis, Cividale del Friuli, Drenchia, Faìaedis, 
Grimacco, Moimacco, Prepotto, Pulfero, San 


Firmata la CONVEnZzione. ui 


Si consolida il rapporto 


tra Fondazione Friuli e Filologica friulana 


SOCIETÀ € CULTURA 


Una mappa per valorizzare le bellezze storiche e naturalistiche delle valli del Friuli orientale 
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Natisone outdoor, 200 tesori da scoprire 


Sopra: particolare della mappa delle valli di Natisone, Torre e Cornappo. A sinistra, la chiesetta sul Matajur. 


Leonardo, San Pietro al Natisone, Savogna, 
Stregna e Torreano i cui sindaci e amministra- 
tori erano tutti presenti. Sandro Rocco, sinda- 
co Attimis, ha detto che per valorizzare turi- 
smo e sport si debbano coinvolgere più territo- 
ri, mentre Mariano Zufferli, sindaco di San Pie- 
tro al Natisone, ha esaltato il coordinamento 
raggiunto. 

Sulla mappa sono rappresentati tutti gli 
sponsor privati e i servizi che sono in grado di 
offrire: dalle trattorie all’ assistenza meccani- 
ca, agriturismi, produttori di dolci tipici e vino, 
attività sportive e immobiliari, rifugi, noleggio 
macchine con conducente, guide naturalisti- 
che. Secondo Eva Piccaro la mappa è «un 
mezzo immediato di comunicazione 
per un turista estero sul nostro terri- 
torio» e a ogni sponsor saranno date 
250 cartine da distribuire in omaggio 
informando sulle diverse attività che 
possono essere svolte sul territorio. 
«Scopo della rete di relazione tra enti 
pubblici, attività sul territorio e asso- 
ciazioni - ha aggiunto Eva Piccaro- è 
creare un volano che migliori la cre- 
scita economica e la creazione di nuovi posti 
di lavoro». In questa prima fase del progetto, 
“Natisone outdoor” ha provveduto anche ad 
apporre le opportune tabelle di segnalazione 
sui sentieri coinvolgendo le associazioni del 
luogo. 

Per il presidente della Fondazione Friuli 


di collaborazione 


Giuseppe Morandini si tratta di un progetto 
interessante per almeno 3 ragioni, prima fra 
tutte quella di far continuare e valorizzare l’in- 
vestimento pubblico nel Giro d’Italia «una 
manifestazione che ha dato grande risalto alle 
valli del Natisone». Un secondo fattore di no- 
vità è dato dall’unione dei comuni che si sono 
associati «per una promozione organica di un 
intero territorio per accogliere la nuova do- 
manda di turismo semplice spontaneo fami- 
liare dove si cerca sport, ambienti accoglienti, 
cibi caratteristici ai costi giusti, serenità e 
tranquillità», mentre il terzo punto è la giovi- 
nezza dei promotori Eva Piccaro e Luca Zuf- 
ferli, «un investimento sul futuro del nostro 
territorio.» 

Enzo Cainero è stato il deus ex machina del- 
l’intera operazione e nel suo intervento ha 
esaltato la concretezza e la coesione di tutti 
coloro che hanno voluto il progetto, fornendo 
anche delle anticipazioni sui prossimi avveni- 
menti. Il 14 e 15 luglio si svolgerà nelle valli del 
Natisone con partenza e arrivo a Cividale del 
Friuli in occasione del Mittelfest, il Giro rosa, 
unica gara di ciclismo femminile a tappe con 
164 partecipanti di cui 122 estere. Mentre il 22 
luglio sarà possibile sperimentare un percorso 
su ebike, una bicicletta dalla pedalata assisti- 
ta. Questo innovativo progetto sarà ampliato e 
portato avanti poiché grazie a Bluenergy sono 
stati stipulati ben 22 contratti per installare 
colonnine di carica lungo i percorsi. Inoltre 
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Enzo Cainero ha anticipato che ritornerà il Gi- 
ro del Friuli dilettanti, una corsa internaziona- 
le a tappe e «stiamo pensando che come lo 
Zoncolan è il simbolo del ciclismo professio- 
nista, il Matajur, teatro delle gare di Pantani, 
potrebbe divenire l'emblema del giro d’Italia 
per dilettanti». 

Anche Eva Piccaro ha anticipato i nuovi svi- 
luppi del progetto nel 2018: implementare il 
sito con traduzioni in tedesco, inglese, france- 
se spagnolo per dare carattere internazionale, 
incrementare la cartellonistica sui punti di in- 
teresse e la tabellazione dei sentieri, realizza- 
re una cartina focalizzata sulle attività sporti- 
ve, tracciando con il gps tutti i sentieri per ren- 
derli scaricabili dal sito in modalità on e offli- 
ne, sviluppare il settore dell’ ebike. 

Il progetto Natisone Outdoor rientra dun- 
que nei più di 450 interventi in un anno, circa 
due al giorno, promossi dalla Fondazione 
Friuli. A tale proposito Morandini ha aggiunto 
che nello spirito della Fondazione è «generare 
valore economico, sociale, morale, formativo, 
culturale. Qualsiasi occasione che crei e ag- 
giunga valore è una iniziativa che trova l’ap- 
poggio e il sostegno della Fondazione. Ben 
vengano dunque i progetti che esaltano le ca- 
ratteristiche specifiche della nostra regione, 
mettendo a patrimonio ciò che il buon Dio ci 
ha dato e che dobbiamo utilizzare con senso 
civico e voglia di crescere». 

GABRIELLA Bucco 


STATA FIRMATA mercoledì 7 
| 2018, a Palazzo 

Mantica a Udine, tra la 
Fondazione Friuli e la Società 
Filologica Friulana, una con- 
venzione che consolida il rap- 
porto di collaborazione già in 
essere, da tempo, tra le due 
istituzioni. Da vent'anni, or- 
mai, la Fondazione accompa- 
gna la Società Filologica in ini- 
ziative e azioni di promozione 
della cultura regionale, tra le 
quali la pubblicazione del dia- 
rio Olmis per le scuole prima- 
rie e l'edizione dei Numeri 
Unici dedicati alle località friu- 
lane che ospitano i Congressi 
del Sodalizio. La convenzione 
costituisce, da questo punto di 
vista, un salto di qualità nei 
rapporti tra le due Istituzioni, 
un segnale importante della 
volontà di perseguire insieme, 


con determinazione, la promo- 
zione e la valorizzazione delle 
eccellenze del nostro territorio, 
con programmi culturali e arti- 
stici di forte impegno e pro- 
spettiva. 

La Fondazione Friuli, attiva 
in Regione da oltre 25 anni, ap- 
poggia e sostiene progetti di 
enti e istituzioni che operano 
in vari settori, tra cui quello 
delle attività e dei beni cultura- 
li; è questo il campo privilegia- 
to di intervento della Società 
Filologica Friulana, fondata nel 
1919, il maggiore tra gli Istituti 
culturali del Friuli. 

«Con la convenzione appena 
firmata —- spiega il presidente 
della Fondazione Friuli Giu- 
seppe Morandini - Fondazione 
Friuli e Società Filologica raf- 
forzano il loro rapporto di col- 
laborazione impegnandosi ad 


una costante condivisione di 
programmi e attività, con l’in- 
tento di unire le migliori forze 
espressione del mondo asso- 
ciativo e del volontariato e at- 
tuando il comune scopo della 
promozione culturale e sociale 
del Friuli». 

«Il panorama culturale del 
Friuli è molto ricco e vivace, 
fatto di mille associazioni e di 
mille iniziative diverse» - riba- 
disce Federico Vicario, presi- 
dente della Società Filologica. 
«Nostro comune impegno ver- 
so questo mondo dev'essere 
creare una dimensione di reale 
dialogo e collaborazione tra le 
realtà culturali friulane, per 
farle crescere e promuoverne 
nel modo migliore attitudini e 
progetti. L'esperienza della no- 
stra Settimana della cultura 
friulana ci dice proprio questo: 


Nella foto: Vicario (a sinistra) e Morandini firmano la convenzione tra Filologica e Fondazione Friuli. 


c'è grande voglia di partecipa- 
zione e di condivisione. La 
Fondazione Friuli costituisce 
un prezioso punto di riferi- 


mento, per tutti noi, un’istitu- 
zione che realmente svolge 
questo delicato e fondamenta- 
le ruolo di punto di equilibrio 


delle istanze del territorio. 
Questo è anche il nostro impe- 
gno: noi, come Società Filolo- 
gica, ci siamo». 
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Mousse cioccolato bianco e fragola 

e crema leggera al iprroncino è cioccolato.... 
La nostra proposta 

per il vosiro San Valentino!!! 


«Ut soffice mousse alla fragola, un cuore 
alla vaniglia con fondo croccante... 


come ogni anno la dolcezza 
(@p, del giorno più dolce si ripete. 


Auguri a tutti quelli che si amano! 


SAS, 


Ani i Pall” tik da 


elateria & Pasticceria 
+ Fratelli Selvazzo - 


Produzione propria di: 
gelato artigianale, 
torte, semifreddi, 

lorte per ricorrenze, 
monoporzioni 
e mousse mignon. 


Buon 
San Valentino! 


Mia Friuli, 1 * Codroipo (UD) » Tel. ‘0432.9068 ;306 * KA Antartik { Gelateria e Pasticceria * Orario: 10.30-12.5 30, } 15.30-20.30. 
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Sabide 17 
S. Martars di Concuardie 


Miercus 14 
Miercus de cinise 


Joibe 15 Domenie 18 

Ss. Faustin e Giovita S. Francesc Régis 
Vinars 16 Lunis 19 

S. Juliane B. Conràt 


Martars 20 
S. Leon vescul 


Cîl grîs cun ploiis 


e fumatis 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 


L'ordin al è pan 
e il disordin al è fan 


Lis voris dal més 
Netait ben il teren gjavant claps, 
jerbatis, fueis muartis, ramags. 


2/ 


Ai 14 al jeve aes 7.12 
e al va a mont aes 17.31 


La lune 
Ai 15 lune gnove 


lis GNOVIS 


APEL DA LA DIASPORE FRANCESE 
Il dové di ricuardà 


Propit pal fat che «la pàs europeane nus à fats 
ducj dai privilegjàts», al è di just no dismenteàsi di 
chei che si son sacrificàts par fàle sù e par difindile. 
Cun chest spirt e cun cheste motivazion, Danilo 
Vezzio che, in plui di jessi il dean dal Fogolàr fur- 
lan di Lion, al è ancje president de «Daci», al ven 
a stài la clape dai «Descendants des Anciens Com- 
battants Italiens», al à sticàt la atenzion di dute la 
Comunitàt furlane de France su la «Zornade da la 
memorie». Tune biele letare, al à ancje popolarizàt 
doi apontaments impuartants: la assemblee gje- 
neràl di «Daci», ai 22 di Fevràr a 16, li de «Maison 
des Italiens» di Lion (82 Rue du Dauphiné; 
www.maisondesitaliens.fr); e, sore il dut, la come- 
morazion dal grop de Resistence «Manouchian», 
dulà che fra i 6 partesans di divignince taliane, al 
jere ancje Rino Della Negra, fi di Rizieri, che al vi- 
gnive di Tarcint e che al veve 19 agns 
(https://fr.wikipedia.org/wiki/Rino_Della_Negra). 
La cerimonie e colarà ai 24 di Fevràr, li dal monu- 
ment di Square Manouchian Vaulx en velin. 


UNE CORSE PE SOLIDARIETÀT 
Svicinàsi al sport 


«Une esperience par condividi cun chei altris; une 
corse indulà che si scomence insiemi e che si rive 
insiemi, cence lassà nissun par strade»: cussì la 
mostre «Il colore delle emozioni» e presente il 
progjet «Idee di corsa». La esposizion e je rivade a 
Sedean, dulà che e restarà imbastide fintremai ai 
3 di Marg, in dòs abitancis: li dal municipi (joibe e 
vinars, 15-18.45; sabide, 10-12.30) e li dal teatri 
(intant dai spetacui). Cu la clape «Asd Atletica 
2000» di Codroip, Marcello Bortolotti al à inma- 
neade la «Traversade de Cjargne» di 177 chilome- 
tris par ufrîur a ducj «un mùt gjenuin di svicinàsi al 
sport e di cjatà gnùfs stimui» e par proponi, cun 
convinzion, il valòr de solidarietàt. 

La iniziative, fotografade di Serena Moras, e ven 
presentade fùr par fùr te mostre, marcant che il 
fin dal progjet - cemùt che e sclarìs la assessore 
comunàl di Sedean Marta Masotti - al è chel di 
«Cjapà sù bégs par finanzià borsis di studis a favòr 
dai fantats che a àn fameis in dificoltàt economi- 
che e a par sostignî lis ativitàts di psicomotricitàt 
tes scuelis de infanzie». 


UNE SABIDE DI CULTURE 
Amîs di Vengon 


Di ché strade de sò assemblee ordenarie, la clape 
dai «Amici di Venzone», che tant e à fat pe rico- 
struzion e pe valorizazion dal borc fuartecàt 
(http://amicidivenzone.blogspot.it), sabide ai 17 
di Fevràr, e organize la proiezion dal documentari 
«Maria Miari-Hermanseder, 1912-2014», che al è 
stat curàt di Giacinto Jussa, cul jutori di Luciano Si- 
monitto e di Pietro Bellina. | socis si daran dongje 
cul diretîf a 15, li de sale parochiàl di Cjargne (da- 
prùf de glesie di San Pieri), par scoltà la relazion 
de presidente Paola Fontanini, par discori sui be- 
langs e par programa lis ativitàts pal 2018. Po, a 
16, e tacarà la proiezion, par ducj, cu la interviste 
cu la mestre di Cjargne di Vencon. 


Di di fieste pes Comunitàts di Visepente e di Vilevuarbe. La placute 
de canoniche e je stade intitulade a pre Antoni Beline 


Il Comun di Basilian i à dedicat a pre Beline la placute devant de canoniche di Visepente, dulà che il predi al à vivàt e che al à lavoràt par 25 agns. 


Pre Toni, il ricuart nol mur 


RACIANT une cum- 

binazion parda- 

bon venturade, il 

Comun di Basi- 

lian al à podùt 
dedicài a pre An- 
toni Beline la pla- 
cute devant de 
canoniche di Vi- 
sepente, dulà che 
al à vivàt e che al 
à lavoràt par 25 
agns, ta ché stes- 
se dì che la sò ul- 
time Comunitàt, 
che al à servît fin 
sul ultin, e feste- 
zave il so protetòr 
san Valantin e che . 
il grant scritòr al varès finît 
77 agns. 

Ché zornade e je colade 
domenie ai 11 di Fevràr e la 
cerimonie civîl e je tacade 
subit dopo messe grande, fi- 
nide la procession ator pes 
stradis de vile dal Friùl di 
Mieg. 

Par prin, il sindic Marco 
Del Negro al à motivàt par 
talian la sielte dal Comun, 
che al à volùt lassà un altri 
segnàl uficiàl dal agràt par 
pre Antoni (Vengon, ai 11 Fe- 
vràr dal 1941-Visepente, ai 
23 di Avrîl dal 2007), par vè 
vuidàt lis Comunitàts di Vi- 


sepente e di Vilevuarbe e par 
véur dàt grant lustri a la Paro- 
chie, biel che al onorave dut il 
Friùl e la sò culture. Tal Co- 
mun di Basilian, il ricuart di 
pre Antoni Beli- 
ne al jere za ga- 
rantît ancje dal 
non de Bibliote- 
che civiche, de- 
dicade al tradu- 
tòr de Biblie, dal 
Lezionari e dal 
Messàl par fur- 
lan di chè strade 
dal decenàl de 
muart. 

Dopo dal sin- 
sala dic, al è intervi- 
gnàt il president de Provincie 
di Udin, Pieri Fontanini, che 
al à fat memorie de grande 
opare spirituàl e culturàl di 
pre Beline. Fontanin al à mar- 
cat massimementri la impre- 
se straordenarie de traduzion 
de Biblie, prin cuant che al à 
colaboràt cun pre Checo Pla- 
cerean, te edizion «Ribis», e 
po cuant che al à curàt di bes- 
s6l la version fate buine de 
«Cei». Il president al à ancje 
fevelàt dal impegn instanca- 
bil di pre Toni par infuartî e 
profondà la identitàt furlane e 
par dài dignitàt a la marilen- 
ghe, cu la peraule e cu la scri- 


ture. 

Vie pal Nîfcent, di fat, lis 
letaris furlanis no àn vùt un 
scritòr plui prolific e plui ecle- 
tic di Beline, che al à scrit in 
prose e in poesie (screant la 
schirie des sòs voris cun «Par 
amòro par fuarce?» dal 1975 e 
«Siòr Santul» dal 1976); che, 
in plui de Peraule di Diu, al à 
voltàt caps di opare universài 
(Collodi, Esopo e Fedro); che 
al à stàt teolic («Fortunàt il 
popul che il Signér al è il so 
Diu. Par une leture sapienziàl 
de Bibie», «La fadie dal crodi», 
«Qoelet furlan»), gjornalist 
(diretòor di «La Patrie dal 
Friùl» dal 1978 e curadòr pe 
«Vite Catoliche» de rubriche 
«Cirint lis olmis di Diu», par 
passe 13 agns) e polemist («La 
fabriche dai predis»). 

Finîts i discors uficiài, de- 
vant di une pigule fole di pai- 
sans e di amîs, rivàts ancje de 
Cjargne e des sòs primis Paro- 
chiis (al ven a stài Val e Rualp 
e Treli, tal Comun di Darte), e 
je stade distaponade la tabele 
metaliche cu la scrite «Piaz- 
zetta pre Toni Beline» (core- 
zude di ascòs, vie pe gnot, di 
cualchidun che al à procuràt 
di tacà cul nastri adesîf une 
cjarte cu la scrite «Placute»). 
Fra la int di Visepente in fie- 


ste, al jere al ancje il plevan, 
monsignòr Dino Bressan, che 
nol à fevelat. 

La cerimonie e je finide 
cuntun ghiringhel ufiert dal 
Consei parochiàl, li de cano- 
niche che, magari cussì no, di 
10 agns incà, e reste sierade, 
gjavadis lis stanziis dal plan 
tiere dulà che si fàs ancjemò 
cualchi riunion e cualchi pro- 
ve di cjant. 

Intant dal vive, al è stàt 
pandàt l’agràt de Comunitàt 
pes iniziativis inmaneadis, an 
passàt, massime dal grop dai 
«Amîs di pre Toni», par me- 
moreà il prin decenàl de 
muart dal predi scritòr, e si à 
cjacaràt dai apontaments che 
a saran proponàùts chest an. 
In specialitàt, di chè strade 
dal inovàl de muart, e sarà 
tornade a proponi la «Cjami- 
nade sui trois di pre Toni», 
cun leturis gjavadis dai siei li- 
bris. E ducj i parochians a sa- 
ran invidàts, li dal cimitieri di 
Visepente, par une preiere su 
la sò sepulture, ornade simpri 
cun rosis frescjis e naturàls, 
daùr de impromission solene, 
fate dai siei parochians la dì 
des esecuiis, par rispietà la sò 
asse proverbiàl pes rosis di 
plastiche. 

MARIO ZILI 
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I protagonisc] de storie udinese te architeture 


N ALTRI ARCHITET che al à lassàt 
U: Udin une pigule zoie al è 

Zuan dal Pup, e je la Cjase 
progjetade par se in Viàl Tullio tal 
1900. Lui al jere un studiòs de Art e 
architeture e tai agns 30 diretòr dai 
Civics Museus di Udin. Al ristruturà 
ancje diviersis glesiis de citàt. 

Altris architets che o volin ricuar- 
dà: Zuan Batiste Comencini 
(1849-1924). Il Comun i veve dat la 
incarghe di cambià in sacrari patrio- 
tic il templut de Loze S. Zuan in pla- 
ce Libertàt. Al fasè un progjet une 
vore elaboràt cun colonis, ma nol è 
stàt acetàt. Comencini si è trasferît a 
Napoli cun fortune dulà che la olme 
di D’Aronco i à fat scuele. 

Silvio Piccini, al veve fat il palac 


de distilarie Canciani e Cremese. 
Luîs Taddio al realizàt la Bancje 
Catoliche, vuè sede dal Prefet, e la 
biele Palacine in vie Dante Palag 
Agricule. Plinio Polverosi, al à rea- 
lizàt insieme cul inzegnîr capo de 
Provincie il Palag des puestis, daspò 
il Liceu Classic Stellini, ma finît do- 
po la vuere. Davide Baldini (1897- 
1947) al veve colaboràt in maniere 
ative cu D’Aronco, al à lassat il so 
non ae ristruturazion e de Vecje Pe- 
scjarie. 

Toni Measso (1886-1932) Nassàùt 
a Zirà di Remanzàs, fate la Academie 
des Bielis Arts a Bologne. Al à dire- 
zùt la Scuele Art e mistîrs di Udin, 
po deventade Scuele IndustriàI 
Zuan di Udin, Al à realizàt une Scue- 


le de Infanzie in vie Manzoni cuntu- 
ne imponent masse architetoniche 
cun efietsmonumentài ma une vore 
elaboràts; la Cjase in stîl venezian in 
vie Marcjàtvieri; la ultime sò opare, 
la Scuele Arts e Mistîrs che si svilupe 
su vie Teobaldo Ciconi (ex Maligna- 
ni) che o fo finide dopo la vuere. 
Protagonist de storie udinese te 
architeture al fo Ettore Gilberti 
(1976-1935) Al à savùt adatàsi a lis 
esigjencis de borghesie dal timp. 
Nassùt a Udin, prime al a lavorat 
tant che inzegnîr capo tal Comun di 
Roverét. Il prin lavòr a Udin (1910) 
al fo il Palag di Aur (te foto) di Vie 
Manin. Culì al e salte fàr la sò capa- 
citàt di inserî te concezion archite- 
toniche il gust pitoric. Il palac une 


re.Tal 1923 al fo clamt dal sindic 
Spezzotti par svilupà une intense 
ativitàt di progjetist, fin ae sò muart. 

BEPI AGOSTINIS 


vore interessant al è il Palac Vuga in 
vie Carducci, Vie Giusti (1913). S6 la 
realizazion dal Cine Odeon 1935. 
Durant la vuere al lavorà in Svuiza- 
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SERVIZIO GRU E TRASPORTI ECCEZIONALI 
A UDINE E PROVINCIA 


La ditta Autotrasporti F.lli Liscio di Ronchis è specializzata in servizi di trasporto merci e materiali. 
Grazie ad una consolidata esperienza nel settore, frutto di svariati anni di attività svolti quotidianamente 
con dedizione e passione, oggi l'azienda rappresenta una garanzia per i suoi servizi di qualità, 
nonché un assoluto punto di riferimento per serietà e professionalità in tutta la provincia di Udine, 


Con cortesia e disponibilità il nostro personale esperto e competente è sempre a disposizione dei propri clienti per ascoltare 
le loro richieste e perindividuare di volta in volta sempre la soluzione piu funzionale rispetto alle specifiche esigenze, 


Per maggiori informazioni: 


dorela n 


darmira bane viana magho 


à letto passi cieca 1/3 dello tuo vita. Lo scelta del moterasso diviene perciò determinante 


per il tuo benessere. Per esperiento, professionalità e qualità, il Moterusso d'eccellenza fr= 
siomo no: 100% made in itoly, cito monifatturo, innovazione tecnologica, soluzioni LA É af IHEILES 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon. Per garantire al tuo BE E POSE SI 
fiposo solute, qualità e benessere, Il Materasso è uno scelto cbbligoto e di piocere i sy 
www.ilmaterasso.it 
(o Su tura: 
: I sell i sab: lE ato. 
ss b- "gi Ti n i d-tica sa hi SENI ca dal 
Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30alle 12,30. ‘e dalle 15 30 alle 19,30 


UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 


LA VITA CATTOLICA 
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RADIO SPaZzIO 
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Un tempo forte insieme. 


Con i giovani del Seminario 


arcidiocesi di Udine ha scelto di mantenere in vita Radio Spazio. 
Non era un’opzione scontata, tant'è che altre diocesi si sono rego- 
late diversamente. E certo non si sbaglia se si immagina che tra le 
valutazioni a supporto di tale decisione c’è quella riguardante le 
dimensioni territoriali di questa Chiesa locale, tra le più estese d'I- 
talia. E tra quelle che hanno la popolazione più sparpagliata, che 
però merita di essere raggiunta, coinvolta, fatta sentire parte della 
stessa comunità. E per raggiungere questo scopo c’è forse uno stru- 
mento più efficace di una radio? No, non c'è. Forse che non abbia- 
mo mai sentito nei racconti dei missionari che rientrano in patria 
come una delle iniziative più decisive, per la loro opera di evange- 
lizzazione e promoziona umana, era stata la messa in opera di una 
radio? Tanto più quando si diradano le presenze sacerdotali, e in 
attesa che una nuova ondata di vocazioni consenta di corrisponde- 
re di persona ai bisogni delle popolazioni, ecco che il servizio della 


IL PALINSESTO 


Vivere la Parola, 
con i seminaristi 


radio si fa provvidenziale. Così capita oggi in Friuli. Radio Spazio 
arriva ovunque, e tutti possono fruire della sua proposta, e della 
coesione che essa sollecita. Una proposta varia quanto il palinsesto 
di questa radio, che non esclude alcun aspetto della vita collettiva. 
Neppure la dimensione religiosa. Neppure quella liturgica. E infatti 
tutti i giorni viene trasmessa la santa Messa, proprio come servizio 
ai tanti interessati che non possono fare diversamente. E nei tempi 
forti questo servizio si amplia. Ad esempio quest'anno per la Qua- 
resima si trasmette di venerdì anche la Via Crucis indetta dalla par- 
rocchia del Duomo di Udine presso la chiesa della Purità. Ma c'è 
un di più, quanto a riflessione, offerto dai giovani del Seminario 
interdiocesano di Castellerio che ogni settimana — il mercoledì e la 
domenica - avanzeranno una proposta che vuol spezzare la Parola 
di Dio all’interno di un itinerario di conversione, e lo faranno con 
il linguaggio accattivante della loro età. Buon ascolto, dunque. 


FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


Atòr pal mont 
cui furlans 


Il mercoledì alle 11 e alle 14.30, IL FOGOLÀR 
la nica alle 17.30 Ì Ì Ore 15.00 Lunedì: Cjargne. 
SRIERAE Ù DA LUNEDI A VENERDÌ Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) DI SANTO DOMINGO 
I 4 idea di questa nuova trasmis- GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 Intermezzato (alle 15.30) da Gr VivaRadio 5 KH} WELCOME HI Î 
L sione (la prima puntata va in GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 Ore 16.00 Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol Ki a mia È | 
onda il mercoledì delle Ceneri, GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi *URCIT PARTI 
14 febbraio) nasce nell’ambito del- METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 
la proposta culturale del Seminario con Valerio Morelli e Flavio Cavinato # è 
interdiocesano di Udine, Gorizia Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
e Trieste. L'anno scorso alcuni se- quel giorno, ricorrenze...) Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi , i e È 
minaristi commentavano il Vangelo GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Intermezzato (alle 18.30) da Gr VivaRadio Fort Vol mal cre: \ 
sul canale social Youtube, una pro- Ore 6.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 17.00 Pomeriggio Inblu ; x at : 
posta dedicata perlopiù ai giovani. PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano Il giovedì: ATOR PAL MONT CUI FURLANS A | 
Per la Quaresima 2018 hanno de- al Vangelo del giorno Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI co VI 
ciso di utilizzare il canale radiofonico Ore 7.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli ° 
per portare la Parola a tutti, giovani e Ore 7.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 18.00 SOTTO LA LENTE, attualità friulana nche a Santo Domingo, nel 
adulti e anziani. Dialogheranno insie- Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE (Il venerdì: LAGAR, sull'agricoltura friulana) Ar: dei Caraibi, si mangiano 
me, leggeranno brani del Vangelo, ci RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 18.20 COMING SOON RADIO i “musets” e i “salams” friu- 
faranno ascoltare la musica «giusta» Ore 9.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 18.30 SANTA MESSA IN DIRETTA lani. Ogni anno il 3 aprile, Fieste da 
per riflettere e daranno qualche con- Ore 9.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE la Patrie, il Fogolàr furlan locale fe- 
siglio, semplice e concreto, su come (Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) (lunedì — martedì e giovedì). steggia uccidendo un maiale secon- 
vivere al meglio il tempo in prepara- Ore 10.00 Lunedì CJARGNE. Da martedì a venerdì: Il venerdì: VIA CRUCIS E SANTA MESSA do la tradizione. Segue un momento 
zione alla Pasqua. Al centro dunque GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) IN DIRETTA DALL'ORATORIO DELLA PURITÀ conviviale a cui partecipano di soli- 
di questo tempo col passo dei giovani Ore 11.00 Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol Ore 19.00 mercoledì 14 febbraio: DIRETTA DELLA SANTA to più di cento persone tra iscritti, 
più preparati. E coinvolgenti. (si parla di Udinese Calcio) MESSA DALLA CATTEDRALE DI UDINE amici e simpatizzanti. «Si balla, si 
Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto Ore 19.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno gioca a briscola, si mangia», pre- 
i“ Mercoledì: VIVERE LA PAROLA, con i seminaristi GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli cisa Mauro Tonasso il presidente 
di Castellerio + Cjase Nestre Ore 20.00 — VRATA PROTI VZHODU, trasmissione in lingua slovena del Fogolàr. Lui ha 62 anni e da 21 
Gli «Inni e i ritmi Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS Ore 21.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol abita nella Repubblica Dominica- 
è è i È Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi na. È partito da Variano di Basiliano 
di Paolino d Aquieia» IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli Mercoledì: BASKET E NON SOLO, assieme alla moglie perché la situa- 
La domenica alle 9.30 Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno con Valerio Morelli e Flavio Cavinato zione economica italiana non lo 
° SOTTO LA LENTE, attualità friulana Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar soddisfaceva, tra tasse e burocrazia. 
aolino d’Aquileia è stato un ve- Ore 13.00 GR NAZIONALE (edizione maxi) Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi «Adesso gestisco due aziende — rac- 
| LAS italiano, patriarca di Aqui- ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia —Ore 22.00 Lunedì: CJARGNE. conta —- una che vende prodotti im- 
leia (che risiedeva a Cividale del Ore 13.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) permeabilizzanti per l'edilizia e l’al- 
Friuli) dal 787 all’802. Fu anche poeta Ore 14.30 COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) tra che fa mobili d’arredo, e gli affari 


raffinato e fantasioso che introdusse 
nel Patriarcato nuovi canti, compo- 
sti da lui o da altri. Su Radio Spazio 
vi proponiamo gli «Inni e i ritmi» re- 
alizzati per la Quaresima. Vanno in 
onda la domenica mattina alle 9.30 a 
iniziare dal 18 febbraio. La trasmissio- 
ne è curata da monsignor Sandro 
Piussi, direttore degli Archivi e delle 
Biblioteche Diocesane, e dal profes- 
sor Alessio Persic. La voce narrante 
è di Stefania Pontecorvo. 


Le Sante Messe e la 


Mercoledì: Vivere la parola, con i seminaristi 
di Castellerio 


(Radio Spazio sempre viva 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 


GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.00 


IL VANGELO 

commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 


vanno bene non mi posso lamenta- 
re». La voglia di tornare a vivere in 
Friuli c'è, «ma dopo la pensione». 

E comunque torna ogni anno, una 0 
due volte, a San Daniele dove ha la 
casa. Il Fogolàr furlan di Santo Do- 
mingo è stato fondato 11 anni fa e 
il gruppo che ne fa parte si ritrova 
ogni venerdì per cenare insieme. 
Sono una trentina i friulani residen- 
ti in zona, molti pensionati, altri che 
lavorano nel settore edile e ci sono 
anche due macellai professionisti, 
i veri protagonisti della Festa del 3 
aprile. Mauro vive proprio a Santo 
Domingo, la capitale, che è in con- 


e_ o e Ore 6.00 ALMANACCO Ore 8.00 IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio tinua crescita. 

Via Crucis in diretta GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Con più o meno 4 milioni di abi- 
Tutti i giorni e il venerdì Ore 6.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS Ore 8.30 INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO DI UDINE tanti ed essendo il cuore economico 
Ore 7.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.00 PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL dell’isola sta subendo i disagi del re- 
ercoledì 14 febbraio, alle Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli cente sviluppo, tra traffico e strade 
M 19, diretta su Radio Spazio RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.30 GLI INNI E I RITMI DI PAOLINO D'AQUIEIA, congestionate. «Certamente non è 
dell’eucaristia, con l’impo- Ore 9.00 L'AGAR, sull'agricoltura friulana con don Sandro Piussi la città che ho conosciuto 20 anni 
sizione delle ceneri, celebrata dall’ Ar- Ore 9.30 CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata Ore 10.00 SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine fa al mio arrivo — assicura — dove si 
civescovo di Udine in Cattedrale dalla Fondazione Friuli) Ore 11.00 NON UN GIORNO QUALSIASI, viveva come in Italia negli anni ’70, 
per l’inizio della Quaresima. Ogni Ore 10.00 GJAL E COPASSE, magazine culturale e di informazione religiosa c'era molta libertà e spensieratez- 
venerdì poi, a partire dal 16 febbraio, approfondimenti friulani, con Federico Rossi Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA za». Ma lui e sua moglie si sono ben 
ci colleghiamo in diretta sempre dal Ore 11.00 INBLU-L'ECONOMIA Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) ambientati, hanno numerosi amici 
territorio della Cattedrale, affidata alle Ore 12.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Ore 13.00 CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) dominicani e «stiamo bene, siamo 
cure di mons. Luciano Nobile, e pre- Ore 13.00 INBLU NOTIZIE Ore 14.00 GR Radio Vaticana riusciti a creare un ambiente di vita 

cisamente dall’Oratorio della Purità, Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 14.30 CJASE NESTRE (1) soddisfacente». 
per la Via Crucis, alle 18.30, e la Messa Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni Ore 15.00 BLACK ZONE (1) Hanno anche imparato a ballare, 
che segue, alle 19. Ricordiamo, inoltre, Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor Ore 16.00 L'ISPETTORE ROCK d'altronde sono ai caraibi dove si sa 
dal lunedì al giovedì la diretta della Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA (attualità friulana) che la musica scorre nel sangue. Il 
Santa Messa delle 18.30 celebrata nel Ore 16.00 BASKET E NON SOLO (7) Ore 17.30 VIVERE LA PAROLA, con i seminaristi di Castellerio «merengue» è il preferito di Mauro. 
santuario udinese della Beata Vergine Ore 17.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO E di tanto in tanto amici o qualche 
delle Grazie e il sabato sera, alle 18, la Ore 18.00 SANTA MESSA DALLA PURITÀ, Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS parente vengono a trovarli. Il perio- 


Messa in friulano in diretta dall’O- 


in lingua friulana 


Ore 19.00 


SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 


do migliore per andare va da dicem- 


bre a maggio, durante la stagione 
secca quando le temperature si at- 
testano sui 28-30 gradi. La restante 
parte dell’anno piove spesso e pos- 
sono passare anche i tanto temuti 
cicloni. 


ratorio della Purità. Ogni domenica 
mattina, alle 10.30, potete seguire 
sulle frequenze di Radio Spazio e in 
diretta anche dal sito www.radiospa- 
zio103.it la celebrazione dalla Catte- 
drale cittadina. 


Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (r) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-’80, con Alain Giacomello 
Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 FATHER AND SON, un padre e un figlio 
si confrontano a “colpi” di canzoni 
Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 DON MATTEO 11, serie TV 
con T. Hill 

23.45 Porta a porta, rubrica 

01.55 Cinematografo, rubrica 


PrImMa SeraTaz:ITV 


venerdì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
: 21.25 SANREMO YOUNG, 


talent show con A. Clerici 


00.00 TV7, settimanale 
: 01.40 Cinematografo, rubrica 


sabato 


i 18.45 L'eredità, gioco 

i 20.35 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL PROFESSOR CENERENTOLO; i 
ì i 00.05 Speciale Tg1, settimanale 
i 01.35 Applausi, rubrica di i 


film con L. Pieraccioni 


23.10 Petrolio around 


midnight, inchieste 


domenica 


i 18.45 | soliti ignoti, gioco 
i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, 


talk show con F. Fazio 


Gigi Marzullo 


lunedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL COMMISSARIO 


MONTALBANO, serie tv 
con L. Zingaretti 


23.40 Che fuori tempo che fa 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO 2018 


martedì mercoledì 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 E' ARRIVATA LA FELICITA‘, 


serie TV con C. Santamaria 


i 23.40 Porta a Porta, rubrica 
i 01.50 Cinematografo, rubrica 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 E' ARRIVATA LA FELICITA, 


serie TV con C. Santamaria 


23.40 Porta a Porta, rubrica 
i 01.50 Cinematografo, rubrica 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


18.50 Magazine Olimpico 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol ;-), sketch comici 

21.20 POMPEI, film con K. Harington : 


23.10 Stracult live show, rubrica : 
i 00.20 Calcio&mercato, rubrica 


01.00 Ncis, telefilm 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Non ho l'età, reportage 

20.40 Un posto al sole, soap 

21.15 GRAZIE DEI FIORI, speciale 
con P. Strabioli 

23.05 Ossigeno, rubrica 


18.50 Magazine Olimpico 
i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 


21.20 KRONOS - IL TEMPO DELLA: 
SCELTA, talk show 


: 20.00 Blob, magazine 

: 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 

i 21.15 LA FELICITA E' UN 


SISTEMA COMPLESSO, film : 


23.05 leri e oggi, interviste 


! 18.10 90° minuto Serie B, 
i 18.45 Magazine Olimpico 
i 19.35 Squadra spec. Cobra 11 


21.05 Lol ;-), sketch comici 


; i 21.20 NCIS: LOS ANGELES, telefilm : 
i 23.00 Il sabato della DS 


i 18.05 Per un pugno di libri 
20.00 Blob, magazine 

:20.15 Le parole della settimana 
:21.30 PRESADIRETTA, inchieste 


con R. lacona 


‘00. 00 Commissari, con G. Rinaldi 


: 17.00 90° minuto, sport 
i 18.55 Magazine Olimpico, sport. 

i 19.35 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 


21.20 NCIS, telefilm 


i 22.10 S.WA.T, telefilm 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 FuoriRoma, rubrica 
i 21.20 AMORE CRIMINALE 


Storie di femminicidio, 
doc. introdotti da V. Pivetti 
23.55 Tv storia, doc. 


‘ 19.40 Ncis, telefilm 


21.00 RAI PARLAMENTO, Elezioni 
politiche 2018 conferenza 
stampa 


i 23.00 Le regole del delitto 


perfetto, telefilm 


i 20.00 Blob, magazine 

: 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap — 
i 21.15 IL 13° GUERRIERO, film con : 


A. Banderas 


: 23.05 La grande storia, doc. 


i 18.50 Magazine olimpico 
i 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 STASERA TUTTO E' 


POSSIBILE, show 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 
21.15 #CARTABIANCA, talk show i 


con B. Berlinguer 


01.05 Messaggi auogesîtiti, elezioni 


È 19.40 Ncis, telefilm 
È 21.00 RAI PARLAMENTO, 


Elezioni politiche 2018 
conferenza stampa 


i 23.00 G.I. Joe - La vendetta, 
i 23.45 Sbandati, con Gigi e Ross è 


film con C. Tatum 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 
dol: 05 Messaggi autogestiti, el, 


fn) 
TY2000K5 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Novena a Maria che ... 
20.45 TgTg - Tg a confronto 


Tg 12.45 21.05 LA MIA TERRA, film 
19.00-20.30 circa con R. Hudson 
CANALE 28 23.20 Karamazov Social Club 
© sil 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
con P. Bonolis 

20.40 Striscia la notizia 

21.10 IO VI TROVERO’, film 
con L. Neeson 

23.00 L'Intervista, talk show 


19.15 L'isola dei famosi, reality 
19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
20.35 C.S.I. scena del crimine 
21.20 90 SPECIAL, show con 

N. Savino 


00.35 Willy, il principe di Bel-. air. i 


i 19,30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 BUONASERA DOTTORE, 


rubrica con M. Di Loreto 


22.45 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia 
i 21.15 IMMATURI LA SERIE, serie 


TV con R. Memphis 


23.00 Matrix, conduce N. Porro 


i 19.15 L'isola dei famosi, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 MAD MAX: FURY ROAD, 


film con T. Hardy 
123. 40 V per Vendetta, film 


i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con M. Mondo 

i 21.20 SEGRETI: I MISTERI DELLA 
i i 21.15 LAURA, UNA VITA 


STORIA, con C. Bocci 


: 23.20 Indagine ai confini del 


sacro, inchieste 


: 18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


i 20.40 Striscia la notizia 

i 21.10 C'E' POSTA PER TE, show: 
i condotto da M. De Filippi 
i 02.10 Striscia la notizia, replica : 


i 19.00 L'isola dei famosi, reality 
i 19.30 | Flinstones, film i 
i 21.10 I CROODS, film d'animazione : 
i 23.00 Lupin III: la principessa 


della brezza - La città 
nascosta nel cielo 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 


21.00 Angelus 


STRAORDINARIA, serie tv 


22.45 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint 
i 21.10 FURORE - CAPITOLO 


SECONDO, serie TV con 
M. Morra 
23.10 L'isola dei famosi, reality 


i 18.20 Willycoyote, cartoni animati 
i 19.00 L'isola dei famosi, reality 


19.35 C.S.I. Miami, telefilm 


i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 LE IENE SHOW, show 
i 00.50 Lucifer, telefilm 


i 19.30 Buone notizie, rubrica 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 LAURA, UNA VITA 


STRAORDINARIA, serie tv 


22.35 Today, con A. Sarubbi 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.10 IL SEGRETO, telenovela 


con M. Bouzas 


‘ 23.20 The burning plain, film 


19.15 L'isola dei famosi, reality 


i 19.25 Mai dire Isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 

i 21.20 SAFE, film con ). Statham 

i 23.00 Tiki taka, rubrica sportiva 


É 19.30 Sconosciuti, rubrica 
é 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tga confronto 
i 21.05 LA SPOSA SOGNATA, 


film con C. Grant 


22.50 Retroscena, rubrica 


i 18.45 Avanti un altro!, gioco 


condotto da P. Bonolis 


i 20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 L'ISOLA DEI FAMOSI, 


realityshow con A Marcuzzi: 


00.30 Supercinema, con A. Samo 


i 19.25 Mai dire isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine: 
i 21.20 HARRY POTTER E L'ORDINE: 
i 21.20 LE IENE SHOW, show 

i 00.40 Mai dire isola, real Tv 


DELLA FENICE, film 


È 00.101 Griffin, cartoni animati 


i 19.00 Attenti al lupo 

i 19,30 Sconosciuti 

É 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 BEATI VOI, doc. 

i 23.00 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.20 Striscina la notizina 


show 


20.40 SHAKHTAR DONETSK - 


ROMA, calcio 
22.45 Champions League, spec, 


19.15 L'isola dei famosi, reality 
i 19.25 Mai dire isola, real TV 
i 19,35 C.S.I. Miami, telefilm 


20.35 C.S.I. scena del crimine 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 


CANALE 4 telefilm con C. Berkel 
19.15 Var Condicio, con M. Fratini 
La, 20.35 Otto e mezzo, 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


21.15 QUINTA COLONNA, 


talk show con P. Del Debbio : 
00.30 Il commissario Shumann, : i i 
: 00.30 Donnavventura, reportage: 23.10 Conan il distruttore, film : 


con L. Gruber 


Tg 7.30-13.30 21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
20.00-00.30 circa Corrado Formigli 
CANALE 7 01.00 Otto e mezzo, replica 
19.00 24, telefilm 
20.35 Lol ;-), sketch comici 
4 21.00 SLEUTH - GLI 
INSOSPETTABILI, film con 
M. Caine 
CANALE 21 22.35 Gomorra, serie tv 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Dalla vostra parte verso il voto 


20.30 Dalla vostra parte verso il 
voto con Maurizio Belpietro : 
21.15 QUARTO GRADO, 
inchieste con G. Nuzzi 


19.15 Var Condicio, con M. Fratini 


i 20.35 Otto e mezzo, i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


î 21.10 PROPAGANDA LIVE, 


conduce Diego Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.05 24, telefilm 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm : 
i 23.15 La casa, film con |). Levy 

i 00.55 24, telefilm 


119. 50 Tempesta d'amore, soap i 


: 20.30 Dalla vostra parte 


i 21.15 IL VENDICATORE - OUT 


FOR A KILL, film con 
S. Seagal 


16.20 Il comandante Florent 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con N. Dudgeon 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


i 19.50 Doctor who, telefilm 


21 .00 GANGS OF NEW YORK, 
; film con L. Di Caprio 

i 23.50 1981: Indagine a 
: New York, film 
i 02.00 Fargo, serie tv 


6 La pallottola senza nome 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Quarto grado la domenica 
i 21.15 DIE HARD - DURI A MORIRE, 


film con B. Willis 
23.55 Presagio finale, film 


15.15 Trapezio, film 
17.15 The district, telefilm 


i 18.00 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35 NON È L’ARENA, 


conduce M. Giletti 


i 00.10 Faccia a faccia, rubrica 


15.25 Falling skies, serie TV con 


N. Wyle 


19.25 Salvation, serie TV 
i 21.00 THE FORGOTTEN, film 


con |. Moore 


: 22.40 Criminal minds, telefilm 


16.55 Colombo, telefilm 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Dalla vostra parte verso il voto i 
i 21.15 POLIZIOTTO SUPERPIU', 


film con T. Hill 


: 23.35 Stasera a casa di Alice, film 


19.15 Var Condicio, con M. Fratini 
: 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


21.10 SFERA - LA TERRA DI 


DOMANI, speciale 


00.10 Otto e mezzo, replica 


i 17.25 Scorpion, telefilm 

i 19.00 24, telefilm 

i 20.35 Lol :), sketch comici 

i 21.00 ELYSIUM, film con M. Damon 
i 22.50 Push, film con C. Evans 

i 00.50 24, telefilm 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap : 
i 20.30 Dalla vostra parte verso il 


voto con Maurizio Belpietro 


L'OSTAGGIO, film 


17.30 L'ispettore Barnaby 


conduce L. Gruber 


: 21.10 DI MARTEDÌ, talk show 
i 01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.25 Scorpion, telefilm 

i 19.00 24, telefilm 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 LARA CROFT TOMB 


RAIDER, film con A. Jolie 


22.40 The Protector 2, film 


ile, 45 La guerra privata del 


Maggiore Benson 


i 19.50 Tempesta d'amore 
i 21.15 SPECIALE FORCES LIBERATE: 20.30 Dalla vostra parte verso il voto 
i i 21.15 INSIDE MAN, film 

23.35 Champions League, speciale: 00.00 Il nemico alle porte, film 


: 17.30 L'ispettore Barnaby 
È É 19,15 Var Condicio, con M. Fratini 
i 20.35 Otto e mezzo, 


19.15 Var Condicio, rubrica 


i 20.35 Otto e mezzo 
i 21.10 BERSAGLIO MOBILE, 


conduce E. Mentana 


01.00 Otto e mezzo, rubrica 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.00 24, telefilm 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 SCORPION, telefilm 

i 22.35 Brit Awards 2018, 


premiazione musicale 


Tg 18.45-0.55 circa 
CANALE 23 


Tg 17.00 circa 


19.20 Quando l'impressionismo 
inventò la moda 
20.15 America tra le righe 
21.15 IL TOCCO MAGICO DI 
THIBAUDET, concerto 
23.00 Mr. Dynamite, film doc. 


17.45 Quella dannata pattuglia 
19.20 Er più...storia d'amore 
e di coltello, film 

21.10 | SEGRETI DI OSAGE 


23.25 Parkland, film 


19.00 Argo, magazine 

19.05 Italiani, magazine 
20.00 Il giorno e la storia 
20.20 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., documentario 


i 18.55 Alla ricerca dello hobbit, doc. 
i 19.25 Kupka, documentario 

i 20.15 America tra le righe, doc. È 
i 21,15 IL GENIO DIMENTICATO 

i DELL'ARTE INGLESE, doc. i 
i 22.15 The story of film 


17.40 Ballata per un pistolero 
i 19.25 Storia di fifa e di coltello 


Er seguito d’er più, film 


21.10 MILLION DOLLAR BABY, 
COUNTY, film con M. Streep : ; 
23.35 Ultimo tango a Parigi, film 


film con C. Eastwood 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc 
: 21.10 TV STORIA: «Il corpo 


della donna» 


22.10 Storia del West, doc. 
i 23.00 L'ultima spiaggia, doc. 


i 18,45 Musica sinfonica 

é 20.25 Alla ricerca dello hobbit, doc. 
: 20.501 segreti dei capolavori 

: 21.15 LE SORELLE MACALUSO, 

i spettacolo 

i 22.20 Save the date, rubrica 


i 15.55 Mai stata baciata, film 
i 17.45 La cuoca del presidente 


: 19.25 Fragile - A ghost story, film 


i 21.10 TORA! TORA! TORA!, 
film con J. Cotten 
23.40 Il fuoco della vendetta 


i 20.20 Scritto, letto, detto 

: 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CONTEMPORANEA, 

i documentario 


22) 10 La zuppa del demonio, film i 
: 22.45 Storia del west, speciale 


: 23.10 a.C.d.C., doc. 


: 19.00 Il tocco magico di Thibaudet i 
i 20.50 | segreti dei capolavori doc 
i 21.15 CATS: IL PIANETA DEI 


FELINI, doc. 


22.00 Monkeys: Il pianeta dei 


primati, doc. 


19.25 Occhio alla penna, film 


con B. Spencer 
21.10 NATI STANCHI, film con 
S. Ficarra e V. Picone 


i 22.40 Una notte in giallo, film 
i 00.25 L'albero degli zoccoli, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 A ROYAL WEEKEND, film 


con B. Murray 


18.25 Kupka, documentario 


i 19.20 The sense of beauty 

: 20.15 Americatra le righe, doc. 
i 21.15 TRE CITTA UN SECOLO, doc. 

i 22.10 Castelli d'Europa, doc. 
i 23.05 The great songwriters 


19.25 Dio li fa poi li accoppia 
i 21.10 EL CONDOR, film con 


). Brown 


22.55 Il cacciatore del Missouri, 


film con C. Gable 


: 00.201 muri alti, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIA. VIAGGIO NELLA 

; BELLEZZA, la Farnesina, doc. i 
i 22.10 La croce e la spada, doc. 
: 23.00 Sotto il vulcano, doc 


: 18.25 The sense of beauty 
: 20.15 America tra le righe, 


documentario 
21.15 MICHOU D'AUBER, film 


i : 23.20 Billy Joel: the bridge to 


Russia, musicale 


T. Servillo 


i 23.30 Arrivederci ragazzi, film 


con G. Manesse 


i 19.10 Massimo Troisi, speciale 
i 20.05 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 


21.10 GRANDI DONNE, doc. 


: 22.00 Destinazione Italia 
i 23.00 Sotto il vulcano, doc 


: i 18.25 The sense of beauty 


i 20. 15 America tra le righe, 
documentario 


i i 21, 15 DAVID GILMOUR: WIDER 


HORIZONS, film doc. 


_ 22.30 Variazioni su tema 


17.25 Sole rosso sul Bosforo, film 17.35 Prima ti perdono... poi 
i 19.20 Al bar dello sport, film è 
i 21.10 GOMORRA, film con 


t'ammazzo, film 


19.10 Sono fotogenico, film 
i 21.10 IL GIURATO, film con 


D. Moore 


i 23.15 Movie mag, magazine 


i19.10 Italiani, documentario 


: 20.05 Il giorno e la storia 
: 20.20 Passato e presente, doc. 
: 21.10 APOCALYPSE, doc. 


i22. 05 Diari della Grande Guerra 
i 23.00 Sotto il vulcano, doc 


CANALE 54 23.00 Viaggio nella bellezza 
si 3 17.40 La casa nella prateria 
i all Wi a 19.40 La spada della verità 
P + 21.10 TIMELESS, serie TV 
Ù EAT 22.30 Trappola in fondo al 

mare, film con ). Alba 

CANALE 27 00.30 Runner runner, film 


RIS 


17.15 Hollywood, Vermont, film 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 JACK REACHER LA PROVA 


19.20 Miami vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 ELIZABETH, film con 
C. Blanchett 

23.30 Seta, film con M. Pitt 


i 17.30 La casa nella prateria 
: 19.30 La spada della verità, 


serie TV 


: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con M. Williams 


‘ 00.00 One hour photo, film 


19.20 Miami vice, telefilm 


DEFINITVA, film con 
i T. Cruise 
i 23. 40 Codice: Swordfish, film 


é 17.10 Ex, film con C. Bisio 

i 19.10 Prima e dopo, film 

i 21.10 KRAMER CONTRO 
KRAMER, film con 

; D. Hoffman 

i 23.00 Tootsie, film 


: 16.50 L'uomo che fissa le capre 
i 18.50 Out of time, film 

i 21.00 SHINING, film con 

i J. Nicholson 

i 00.05 Il sesto senso, film 

i 02.20 Top Line, film 


17.00 Amarsi, film con M. Ryan 
i 19.10 Non siamo angeli, film 


con R. De Niro 


È 21.10 CHOCOLAT, film con 


]. Binoche 


23.30 Revolutionary road, film 


16.40 Caro zio Joe, film 
i 18.55 Codice:Swordfish, film 
i 21.00 GRAND HOTEL EXCELSIOR, 


film con A. Celentano 


23.25 Sing sing, film con 


A. Celentano 


01.10 Amici, amanti e..., 


i 17.30 La casa nella prateria 

: 19.30 La spada della verità, serie 
i 21.10 FIRST KILL, film con B. Willis 

: 23.001 segreti di Brokeback 


Mountain, film 
film 


: 19.20 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 LA GRANDE BELLEZZA, 


film con T. Servillo 


00.00 Mr. Beaver, film con 


M. Gibson 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.30 La spada della verità 
| 21.10 COME ERAVAMO, film con 


R. Redford 


23.30 Paura d'amare, film 


con A. Pacino 


È 19.20 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 IL PISTOLERO, film con 


J. Wayne 


23.05 Un dollaro d'onore 


film con J. Wayne 


i 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 La spada della verità 
:21.10 GARAGE SALE MYSTERY: 


COME IN UN GIALLO, film 


‘ 23.00 Chocolat, film 
101 .00 Come eravamo, film 


È 19.20 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 THE LIFE OF DAVID 


GALE, film con K. Spacey 


23.40 Maurizio Costanzo 
: 00.00 Un alibi perfetto, film 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 LO SAPEVO, quiz diretta 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 


19.30 Viceversa 
Tgr i900 2030 21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
00.30-02.30 circa 23.00 Calcio serie C 


CANALE 110 


: 19.30 Contile juste 

i 19.45 Meteoweekend 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 21.30 Effetto Friuli giovani 
: 22.30 Meteoweekend 


: 19.30 L’agendina di Terasso 

: 20.00 Salute e benessere 

i 21.00 LA STORIA DELLA 

i TIFOSERIA BIANCONERA 
i 21.30 A tu per tu con.... 


i 14.15 Poltronissima 

i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Isonzo news 

i 20.15 Camminando per ... 

: 20.30 Pit Stop - Motori FVG 

: 21.00 REPLAY 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

; la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

: 22.30 Tg Udinews 


11.30 Il campanile... 


diretta da Remanzacco 


i 16.30 Festa 50 anni delle coppie . 


di Udine 


i 19.15 A tutto campo 
i 21.00 LO SAPEVO 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
Î commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di E. Cattaruzzi 
i 19.45 Lunedì in goal 


21.00 BIANCONERO, diretta 


i 22.45 Edicola Friuli 
i 23.00 Cuore gialloblu 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L'agendina di Terasso 


i 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 TG Economia 

i 20.00 Friuli, cultura e attualità 
i 20.30 Pordenone calcio 

i 21.00 LO SCRIGNO, diretta 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


19.45 Secondo noi, La voce 


dei Gruppi consiliari 
della Regione FVG 


: 20.00 Community FVG 
i 20.30 Porden on the road 
i 21,00 ELETTROSHOCK 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 


IN FVG 


: 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO 2018 


AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


FEBBRAIO 


mercoledì 
miercus 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, Mariti e mogli» da 
Woody Allen. Con Monica 
Guerritore e Francesca Reg- 
giani. 

Casarsa. Nel Teatro Pasolini, al- 
le 20.45, «Sorelle Materassi», 
libero adattamento di Ugo 
Chiti dal romanzo di Aldo Pa- 
lazzeschi. Con Lucia Poli e 
Milena Vukotic. E con Marilù 
Prati. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, 
alle ore 20.45, «Jersey Boys». 
Con Alex Mastromarino, Fla- 
vio Gismondi, Marco Stabile, 
Claudio Zanelli. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sala Corgnali della 
Biblioteca Joppi, in Riva Bar- 
tolini 5, alle ore 18, Pietro En- 
rico di Prampero presenta il 
suo nuovo libro dal titolo 
«Contaminazioni. L'uomo 
dietro lo scienziato». 

Pordenone. Nella sede Oceano 
del Gruppo Cgn, in via Linus- 
sio 1/B, alle ore 18.15, confe- 
renza dello scienziato Edoar- 


do Boncinelli dal titolo «Vivre- 


mo più a lungo. Servoassisti- 
ti?». 


CONCERTI 


Udine. Nella trattoria Alla Vedo- 
va, alle ore 21.45, concerto 
di Yilian Canizares, violino e 
voce, e Daniel Stawinski, pia- 
noforte. Programma dal tito- 
lo «Invocaciòn». Prenotazioni 
al numero 0432/470291. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 21, «Sorelle Materassi». 
Con Lucia Poli e Milena Vuko- 
tic. 


| MiteNA VUKOTIC È 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, Mariti e mogli» da 
Woody Allen. Con Monica 
Guerritore e Francesca Reg- 
giani. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, 
alle ore 20, per Teatro Con- 
tatto, «La vita ferma: sguardi 
sul dolore del ricordo (dram- 
ma di pensiero in tre atti)», 
scritto e diretto da Lucia Ca- 
lamaro, con Riccardo Goretti, 
Alice Redini, Simona Senzac- 
qua. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella Libreria Friuli, alle 
ore 18, Leandro Lucchetti 
presenta il suo libro «Bora 
scura, la saga del confine 
d'Oriente». 


CINEMA 


Udine. AI cinema Visionario, 
per il ciclo «Ebbri d’arte», alle 
19.30, aperitivo con i vini 
della Cantina Vignai da Duli- 
ne. Alle ore 20.30, proiezione 
del film «Final Portrait», dedi- 


cato ad Alberto Giacometti. 


FEBBRAIO 
venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20.45, concerto 
del pianista Kenneth Broberg. 
Musiche di Bach (Toccata in 
do min.), Schubert (4 Im- 
provvisi), Franck (Prelude, fu- 
gue, Variation op.18) Medt- 
ner (Sontata op. 25 n.2). 

Udine. Nel Caffè Caucig, in via 
Gemona, alle ore 21.30, con- 
certo del Blue diesis ensem- 
ble (Maurizio Cepparo, trom- 
bone, sax alto; Luca Perotti, 
sax tenore, sax soprano, flau- 
to; Raimondo Miotti, piano; 
Fabio Moreale, contrabbasso; 
Emanuele Donadelli, batte- 
ria). 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, Mariti e mogli». Con 
Monica Guerritore e France- 
sca Reggiani. 

Grado. Nell'auditorium Biagio 
Marin, alle ore 20.45, «La ca- 
sa vecia» di Giovanni Marche- 
san Stiata. 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle 
ore 21, «I migliori danni della 
nostra vita» con Carlo&Gior- 
gio. 

Zoppola. Nell'auditorium co- 
munale, alle ore 20.45, «Un 
prete ruvido. mons. Lozer, 
parroco in Torre» con Andrea 
Appi e Ramiro Besa. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nel salone del consiglio 
di Palazzo Belgrado, alle ore 
17.30, presentazione del libro 
di Roberto Meroi «La Udine 
del cuore, passeggiata in città 
con Mario Quargnolo». Inter- 
venti di Carlo Gaberscek, Li- 
vio lacob, Roberto lacovissi, 
Giorgio Placereani. Letture di 
Loretta Zuccolo. 


FEBBRAIO 
sabato 
sabide 


CONCERTI 


Remanzacco. Nell’auditorium 
De Cesare, alle ore 20.45, 
concerto dei «Segnali caoti- 
ci», le canzoni dei Nomadi 
dal 1962 al 1993, tributo a 
Augusto Daolio. 

Udine. Nel Caffè Caucig, in via 
Gemona, alle ore 21.30, con- 
certo di presentazione del cd 
di Massimo Silverio, intitolato 
«Le Retour Du Zéphyr». 

Pordenone. Nel teatro Verdi, 
alle ore 20.45, concerto della 
Filarmonica Arturo Toscanini, 
diretta da John Axelrod. Pia- 
noforte Maurizio Baglini; cla- 
rinetto Daniele Titti. Musiche 
di Duke Ellington, Leonard 
Bernstein, Gershwin. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, concerto dal titolo 
«New Revival. Quegli indi- 
menticabili anni ‘60 e ‘70: 
Dik Dik, Lucio battisti, Rolling 
Stones, Adriano Celentano, 
Camaleonti, Rokes e molti al- 
tri». 

Pozzo di Codroipo. Nella chie- 
sa di Santa Giustina, alle ore 
20.30, concerto «Omaggio al 
maestro organaro Gustavo 
Zanin». Daniele Parussini, or- 
gano; Francesco Fabris, violi- 
no. Musiche di Vivaldi, Pa- 
chelbell, Candotti. 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 
21, «Ruggero dei Timidi 
show». 


Cassacco. Nell’auditorium Gar- 
zoni, alle ore 20.45, il Grup 
teatràl «La gote» di Segnacco 
di Tarcento presenta «Se nol 
piùf...al gote». 

Sedegliano. Nel teatro Plinio 
Clabassi, alle ore 20.45, «Il 
tacchino sul tetto. Piccoli so- 
prusi quotidiani» di e con 
Claudio de Maglio, Claudio 
Mezzelani e Massimo Soma- 
glino. 

Cordenons. Nell’auditorium Al- 
do Moro, alle ore 21, «Mariti 
e mogli» con Monica Guerri- 
tore e Francesca Reggiani. 

Udine. Nella Cantina, in via 
Manin 18, alle ore 18, nel- 
l'ambito di Akròpolis in», in- 
contro dal titolo «Le Case del 
popolo in Friuli-Venezia Giu- 
lia. Intervengono Francesco 
Micelli, Gigi Bettoli, Claudio 
Lorenzini. Moderano Angela 
Felice e Valte Colle. 


CONFERENZE E LIBRI 


San Daniele. Nella biblioteca 
Guarneriana, alle ore 18.30, 
conferenza di Tatiana Mel- 
chior dal titolo «Venezia e gli 
uscocchi. Guerra di corsa e 
pirateria in Adriatico tra ‘500 
e ‘600». Nell'ambito della 
rassegna «Sguardi a Oriente». 

San Daniele. Nell’auditorium 
delle scuole medie, alle ore 
20.45, per «Leggermente», 
serata dal titolo «Fermo im- 
magine», con Daniel Samba, 
il «furlan pituràt di neri», un 
africano capace di spiegare il 
Friuli ai friulani. Con lui sul 
palco Paolo Cantarutti e Ales- 
sandro di Pauli, il composito- 
re Juri Dal Dan, i percussioni- 
sti della Pordenone big band. 

Udine. AI Palamostre, dalle ore 
9 alle 12.30, incontro con gli 
studenti e le studentesse delle 
scuole superiori di Udine dal 
titolo «Le protagoniste nelle 
lotte per l'emancipazione 
femminile in Italia. Il ruolo 
delle donne nell'Assemblea 
Costituente». Interventi di Li- 
via Turco, presidente della 
Fondazioni Nilde Jotti; Moni- 
ca Emmanuelli, direttrice 
dell'Istituto Friulano per la 
Storia del Movimento di Libe- 
razione. 

Udine. Nella Libreria Friuli, alle 
ore 18, Francesco Nazzi, con 
Angelo Vianello, Desiderato 
Annoscia e Simone del Fab- 
bro presentano il libro «Tra il 
dire e il fare. Api e coopera- 
zione ai piedi del Monte Ke- 
nya». 

Udine. Nel salone del Popolo di 
Palazzo Belgrado, alle ore 
9.30, conferenza dal titolo 
«Mangia sano, investi in salu- 
te». 

Talmassons. Nell’aula magna 
del Polo scolastico, alle ore 
17, conferenza dal titolo 
«Cornelio Fabro: attualità di 
un pensiero». 


FEBBRAIO 


domenica 
domenie 


CONCERTI 


Manzano. Nell’abbazia di Ro- 
sazzo, alle ore 11, per Enoar- 
monie, concerto di Pavel Ber- 
man, violino; Giuliano Maz- 
zoccante, pianoforte. Enore- 
latore Ennio Speranza. Musi- 
che di Mozart, Franck, 
Brahms. Sinestesie coi vini di 
Livio Felluga. 

Camino al Tagliamento. Nella 
chiesa parrocchiale, alle ore 
17.30, concerto di San Valen- 
tino con la Corale Caminese 
e l’organista Giampietro Ro- 
sato, docente al Conservato- 
rio Tomadini. Nella prima 
parte Rosato eseguirà musi- 
che di Reger, Matthey (tra- 
scrizione da Bach), Bossi. Nel- 
la seconda parte, con la Cora- 
le Caminese, musiche di 


Monteverdi (dal Vespro della 
Beata Vergine). Soprani: Ste- 
fania Cerutti e Mariagrazia 
Marcon; tenori: Gianluca 
Zoccatelli ed Enrico Imbalza- 
no. Alessandro Espen: organo 
portativo. 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, alle 17, 
per Teatro Contatto Tig, «Gi- 
rotondo del bosco. Racconti 
di piuma, di pelo e di foglia». 
Per bambini dai 5 ai 10 anni. 

Pasian di Prato. Nell’audito- 
rium E. Venier, alle ore 17, 
nell’ambito del Giorno del ri- 
cordo, «La linea bianca», reci- 
tal in memoria delle vittime 
delle foibe per voce dell‘attri- 
ce Maria Antonietta Centodu- 
cati con il fisarmonicista Lo- 
renzo Munari. 

Palmanova. Nel Teatro Gusta- 
vo Modena, alle ore 20.45, 
«Mariti e mogli» con Monica 
Guerritore e Francesca Reg- 
giani. 

Udine. Nell’auditorium Zanon, 
alle ore 21, per «Akròpolis», 
«Casa del popolo» di Nicola 
Bonazzi da un'idea di Andrea 
Lupo. Con Micaela Casalboni, 
Giovanni Dispenza, Andrea 
Lupo. Regia di Andrea Pao- 
lucci. 


CONFERENZE 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 11, incontro dal titolo 
«La questione balcanica co- 
me risorsa: l'onda lunga del 
futuro R_evolution». Inter- 
vengono Omar Monestier, di- 
rettore del Messaggero Vene- 
to; Lucia Goracci, corrispon- 
dente Rai da Istanbul; Gigi Ri- 
va, editorialista e balcanolo- 


go». 


FEBBRAIO 


lunedì 
lunis 


Colugna. Nel teatro Bon, alle 
ore 20.45, «Claude de Fran- 
ce...nel centenario della 
scomparsa di Claude Debus- 
sy». Enzo Restagno, narrato- 
re; Lorna Windsor, soprano; 
Antonio Ballista, pianoforte. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, concerto 
del Gomalan brass Quintet. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Omaggio al viaggia- 
tore. Un ricordo di Pierluigi 
Cappello». Interventi di Giu- 
seppe Bevilacqua, Paolo Co- 
muzzi, Marco D'agostini. Au- 
gusta Eniti, Paolo Medeossi, 
Mario Turello. La serata è a 
ingresso libero, con ritiro del 
tagliando segnaposto presso 
la biglietteria del Teatro di via 
Trento. 

Remanzacco. Nel Centro di 
aggregazione Broilo Perosa, 
alle ore 20, conferenza dal ti- 
tolo «Corretta alimentazione 
e educazione all'acquisto 
consapevole». 


FEBBRAIO 


martedì 
martars 


CONCERTO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 18, concerto del pia- 
nista Michele Campanella. 
Musiche di Liszt (Sonata in si 
minore). 


TEATRO 


Cormons. Nel Teatro Comuna- 
le, alle ore 21, «Il padre» di 
Florian Zeller, con Alessandro 
Haber e Lucrazia Lante Della 
Rovere. Regia di Piero Macca- 


rinelli. 


CONFERENZE 


Gemona. Nell’auditorium San 
Michele, in largo Porta Udine, 
alle ore 20.30, incontro dal ti- 
tolo «Che fine farà il mio vo- 
to?», un'analisi dell’attuale 
legge elettorale e degli scena- 
ri politici prima e dopo il vo- 
to. Intervengono Gianpaolo 
Carbonetto e Marco Cucchi- 
ni. 


OPERETTA 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «La sciantosa. Ho scel- 
to un nome eccentrico», 
scritto da Vincenzo Incenzo. 
con Serena Autieri. Gianni 


SERENA AUTIERI 


Minale fiati; Antonio Muto, 
batteria; Claudio Romano, 
chitarra; Antonello Buonoco- 
re, contrabbasso. Direzione 
musicale di Enzo Campagno- 
li. Regia di Gino Landi. 


FEBBRAIO 
mercoledì 
miercus 


CONCERTO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 
21, per Note nuove, concerto 
di James Senese, voce, sax, 
Ernesto Vitolo, tastiere; Gigi 
De Rienzo, basso; Agostino 
Marangolo, batteria. 


TEATRO 


Maniago. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Sorelle Materas- 
si», libero adattamento di 
Ugo Chiti dal romanzo di Al- 
do Palazzeschi. Con Lucia Poli 
e Milena Vukotic. E con Mari- 
lù Prati. 

Codroipo. Nel Teatro Benois 
De Cecco, alle ore 20.45, 
«Mariti e mogli» da Woody 
Allen. Con Monica Guerritore 
e Francesca Reggiani. 


FEBBRAIO 
giovedì 
joibe 


TEATRO 


Cervignano. Nel Teatro Pasoli- 
ni, alle ore 21, «Giobbe. Sto- 
ria diun uomo semplice», 
con Roberto Anglisani. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Sogno di una 
notte di mezza estate» di 
Shakespeare. Con Stefano 
Fresi, Giorgio Pasotti, Violante 
Placido e Paolo Ruffini. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sede della Società 
Filologica Friulana, in via Ma- 
nin, 18, alle ore 18, la prof. 
Flavia De Vitt, docente di Sto- 
ria medioevale all’Università 
di Udine, tiene una conferen- 
za dal titolo «Jacomo pupil- 
lo...egli altri. bambini e adulti 
friulani del Medioevo». 

Manzano. Nella sala blu del 
palazzo Municipale, in via 
Natisone 34, alle ore 18, «La 
montagna storta», incontro 
con Renzo Brollo e Maurizio 
Mattiuzza. 
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POESIA 
A Udine omaggio 
a Cappello 


A poco più di quattro me- 
si dalla scomparsa di Pier- 
luigi Cappello, lunedì 19 
febbraio, Udine si racco- 
glie intorno al poeta friu- 
lano per ricordarne il re- 
spiro, la purezza essenzia- 
le dei versi, e gli dedica 
una giornata di incontri, 
conversazioni e letture: un 
tributo fortemente voluto 
dall'Università degli Studi 
di Udine, dal Comune di 
Udine e dalla Fondazione 
Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine. «Omaggio al 
Viaggatore: un ricordo di 
Pierluigi Cappello» inau- 
gurerà alle 14.30 all’Uni- 
versità di Udine con il 
convegno «Pierluigi Cap- 
pello: un poeta sulla pista 
della luce», in programma 
nella sala Gusmani di Pa- 
lazzo Antonini (via Petrac- 
co 8, Udine). Dopo i saluti 
del rettore De Toni, del- 
l'assessore comunale Piro- 
ne, dei direttori dei dipar- 
timenti di Lingue e studi 
umanistici Antonella Riem 
e Andrea Zannin, ci saran- 
no gli interventi di: Gian 
Mario Villalta; Nicola Cro- 
cetti; Angela Urbano; 
Giampaolo Gri; Anselmo 
Paolone; Aldo Colonnello; 
Isabella e Tiziana Pers e 
Paolo Medeossi. Alle 
17.20 le conclusioni. A 
una riflessione a più voci, 
accompagnata dalla lettu- 
ra di versi e alla proiezio- 
ne di documentari e inter- 
viste, una delle quali in 
parte inedita, sarà dedica- 
to l'appuntamento al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle 20.45, dal tito- 
lo «Conversazioni, visioni 
e letture. Pierluigi Cappel- 
lo: incontri sulla pista del- 
la luce». Interverranno il 
direttore artistico prosa 
Giuseppe Bevilacqua, il vi- 
deomaker Paolo Comuzzi, 
il regista Marco D'Agosti- 
ni, la produttrice e divul- 
gatrice d’arte Augusta 
Eniti, il giornalista Paolo 
Medeossi e il critico lette- 
rario Mario Turello. «La 
poetica di Pierluigi Cap- 
pello, basata sul com- 
prendere, abbracciare, 
contemplare,  commuo- 
versi, evoca una necessità, 
un compito che è anche 
quello di un teatro vivo» 
sottolinea il direttore arti- 
stico prosa Giuseppe Bevi- 
lacqua. 


TEATRO CONTATTO 
Calamaro riflette 
sulla morte 


Per la prima volta ospite 
della stagione di Contat- 
to, Lucia Calamaro, attri- 
ce, drammaturga Premio 
Ubu e regista che vive e 
lavora fra Italia, Francia e 
Uruguay, debutta giovedì 
15 febbraio al Teatro Pala- 
mostre di Udine, alle 20 
con «La vita ferma: sguar- 
di sul dolore del ricordo» 
da lei scritta e diretta, de- 
dicata a un tema delicatis- 
simo, di cui si fatica tutti 
a parlare: la morte. 


Dal 1980 
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